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La stagione agonistica del 2007 è quasi conclusa e
la FITARCO ha raggiunto finora tutti gli obiettivi che
si era prefissata, primo tra tutti, naturalmente, l’ac-
cesso ai Giochi Olimpici di Pechino 2008. La strada
che ci porterà in Cina è ancora lunga, insidiosa e,
statene certi, ricchissima di lavoro. Posso però assi-
curarvi che, a partire dal sottoscritto, passando per i
Vicepresidenti, i Consiglieri Federali, i tecnici e tutti
coloro che danno il loro prezioso supporto al team
azzurro, ci sarà il massimo impegno per portare gli
atleti della Nazionale nelle migliori condizioni pos-
sibili ad un momento storico ed atteso quale è l’ap-
puntamento olimpico.
Devo ringraziare personalmente gli atleti che ci
hanno permesso di conquistare l’accesso ai Giochi,
anche se la gratitudine non significa avere già un
posto sicuro nella squadra titolare. Con questo vo-
glio dire che in Cina andranno a gareggiare gli atle-
ti che si guadagneranno sul campo la maglia azzur-
ra e che, secondo il giudizio dei nostri tecnici, meri-
teranno di rappresentare l’Italia nella vetrina più
importante del mondo sportivo. Sono certo che
tutti i ragazzi che fanno parte dei Gruppi Nazionali
si impegneranno fino in fondo per dimostrare di
meritarsi un ruolo da protagonisti.
La spedizione che abbiamo fatto ad agosto in Ci-
na per il Test Olimpico ci è servita soprattutto a
sondare quali saranno le condizioni che ci atten-
dono la prossima estate a Pechino. Come da pre-
ventivo, sarà l’inquinamento e il caldo afoso il pri-
mo avversario degli atleti in gara. Il clima non facili-
terà certo le grandi prestazioni, ma in compenso
l’impianto già predisposto dalla Federazione cine-
se, con alcune imperfezioni che saranno messe a
posto in corso d’opera, ci è sembrato il luogo
ideale per riproporre al mondo intero la qualità
del nostro movimento arcieristico. Siamo fiduciosi
e, ripeto, confidiamo nella voglia di vincere che da
sempre caratterizza i nostri atleti.
Se la trasferta in Cina è stata l’ultima avventura in-
ternazionale, in attesa che Michele Frangilli af-
fronti la finale di Coppa del Mondo a Dubai, tor-
nando nei nostri confini è stata l’Emilia Romagna
la culla dell’arcieria tricolore nel mese di settem-
bre. A Castenaso, dietro la sapiente regia del Ca-
stenaso Archery Team e con il fondamentale sup-
porto di volontari arrivati da tutta la regione, si è
svolto un Campionato Italiano Targa che rimarrà
nella memoria degli arcieri presenti come uno dei
più riusciti nella storia della FITARCO. Il campo di
gara del Castenaso è perfetto per organizzare una
manifestazione di punta quale è un Campionato

Italiano e, dopo l’ottima esperienza dello scorso an-
no, la società organizzatrice è riuscita a superarsi,
rasentando la perfezione. Le gare sono state avvin-
centi dalle competizioni del giovanile fin quando
sono scesi in campo i big: lo spettacolo al quale
hanno assistito sia gli spettatori sugli spalti, sia
quelli collegati via internet che quelli che hanno
potuto godersi i match decisivi su Rai Sport Satelli-
te, non ha certo deluso. Spero che al più presto i tri-
colori tornino in questo splendido campo di gara,
ma è giusto concedere al Castenaso Archery Team
almeno un anno di relax, visto che un’organizzazio-
ne del genere, che non ha nulla a che invidiare al-
l’organizzazione di una manifestazione internazio-
nale, richiede un dispendio di energie enorme.
Grandi complimenti e un sentito ringraziamento va
altresì rivolto agli Arcieri Orione che, in uno scena-
rio davvero suggestivo, hanno dato vita a un Cam-
pionato Italiano Campagna di primissimo ordine.
Che le capacità organizzative della società di Casal-
grande siano di alto profilo lo si è capito da diversi
ed importanti aspetti. Il primo, la chiusura delle ga-
re in un orario sconosciuto fino ad ora. Invece di
concludere le premiazioni a serata inoltrata, tutto si
è risolto in perfetto orario per permettere un tran-
quillo ritorno ad atleti e accompagnatori. Poi, la
competenza con la quale sono stati tracciati i cam-
pi di gara, che hanno dato vita a sfide agonistiche
combattute e coinvolgenti. I migliori atleti che era-
no stati protagonisti agli Europei in Croazia hanno
dato il massimo per non deludere, ma non sono
mancate quelle sorprese che ci fanno guardare al
futuro con sano ottimismo. Complimenti agli Arcie-
ri Orione anche per aver ottenuto da un punto di
vista mediatico un ottimo riscontro, andando in on-
da oltre che su Rai Sport Satellite, anche con un bel
servizio su Rai Tre. 
Chiudo questo editoriale augurando in anticipo a
tutta la famiglia della FITARCO di passare delle felici
feste natalizie. Il mio più sincero augurio è che l’in-
verno porti a tutti voi e ai vostri cari salute, serenità
e grandi soddisfazioni per la nuova stagione. 
Noi i buoni propositi per il 2008 li abbiamo già
chiari in testa. Partiremo con due manifestazioni di
grande rilievo come gli Italiani Indoor di Reggio
Emilia e gli Europei Indoor di Torino con la speranza
che indirizzino la nostra arcieria verso le Olimpiadi
in Cina nel migliore dei modi, tenendo in tasca il so-
gno di un ennesimo momento di svolta: in bocca al
lupo Italia! 

Mario Scarzella

IN BOCCA AL LUPO ITALIA!

e d i t o r i a l e
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Per la 46ª edizione dei Campionati Italiani di tiro al-
la targa, si torna a Bologna sul campo degli Arcieri
di Castenaso, un impianto considerato tra i più belli
e attrezzati in Italia e tra i più grandi in Europa.
L’organizzazione della gara è quanto di meglio si
possa pretendere per un evento della portata dei
Campionati Italiani. Gli arcieri di Castenaso, suppor-
tati da un encomiabile afflusso di volontari di tutta
la regione, hanno allestito un Campionato vera-
mente eccezionale. 
Abbiamo detto che l’impianto è uno dei migliori in
assoluto: una lunghissima linea di tiro, prato curato,
allestimenti perfetti, tribune per il pubblico ed una
serie di locali per tutte le esigenze organizzative,
fanno della location di Castenaso un modello a cui
ispirarsi per la realizzazione dell’impianto ideale.
A questo, grazie agli sforzi di tutti i partecipanti del-
lo staff, alcuni dei quali hanno lavorato per un anno
intero alla preparazione della gara, si deve aggiun-
gere un notevole apporto tecnologico che ha per-
messo di seguire agevolmente lo svolgimento della
manifestazione, tanto agli intervenuti quanto a tut-
ti coloro che lo hanno seguito da casa, anche grazie
al nuovo software di elaborazione classifiche testa-
to proprio in quest’occasione.
In mezzo al campo torreggiava un enorme maxi
schermo che rimandava primi piani degli atleti e
immagini dei bersagli; nella zona per il pubblico si
potevano trovare invece quattro schermi TFT su cui
venivano pubblicati i parziali della gara di qualifica-
zione e i risultati in tempo reale delle eliminatorie e
delle finali. 
Per gli spettatori collegati via internet le stesse in-
formazioni erano disponibili ancora prima della
stampa cartacea sul campo e, inoltre, era stato pre-
disposto un servizio webcam che offriva immagini
continue durante tutti e tre i giorni di gara.
Quanto al campo per le finali, di fronte agli atleti si
trovavano due nuovissimi tabelloni elettronici se-
gna punti che, collegati ad una postazione in pros-
simità dei bersagli, segnalavano i punteggi rilevati
dagli spotter in tempo reale all’impatto delle frecce,
i parziali del finalista e il totale progressivo (espe-
rienza fino ad oggi riservata alle competizioni di
Coppa del Mondo, Mondiali ed Olimpiadi).

Il tutto nell’ottica di offrire quello spettacolo di cui
troppe volte il nostro sport è carente e che è alla
base stessa della formula dell’eliminazione diretta. 
Secondo chi vi scrive, organizzare eventi come
quello di Castenaso non può che far bene al tiro
con l’arco. Innanzitutto la partecipazione ai Cam-
pionati Italiani assume un valore ulteriore oltre a
quello meramente sportivo: avere la possibilità di
competere in una gara simile, di vedersi sui maxi-
schermi o di leggere ogni propria prodezza tecnica
in rete o sui tabelloni non può che essere di gran-
dissimo stimolo per chi tenta ogni domenica di
qualificarsi con impegno e sacrificio. 
Inoltre – potrebbe sembrare eccessivo, ma così non
è – si arriva a dare l’idea che il Campionato sia un
evento così bello e rilevante da poter seriamente
prendere in considerazione l’idea di parteciparvi
anche solo come spettatore (idea che fino a qual-
che anno fa era appannaggio solo di pochissimi ap-
passionati).
Peccato che alcuni atleti, episodio increscioso, non

I BIG NON TRADISCONO MAI

c a m p i o n a t i  i t a l i a n i  t a r g a

di Ardingo Scarzella
Foto Daniele Montigiani

Castenaso si è confermata sede ideale per i
Campionati Targa.  Ottime le performance 

dei migliori atleti della Nazionale 

Lo scontro in finale tra l’iridata
Natalia Valeeva e l’azzurra Elena
Tonetta.
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riescano a comprendere quanto sforzo – sia lavora-
tivo che economico – venga fatto dagli organizza-
tori dei grandi eventi per dare visibilità proprio a lo-
ro, ed abbiano volutamente riportato punteggi er-
rati sui tabellini per le rilevazioni parziali, falsando
così alcune delle classifiche pubblicate.
In definitiva una gara eccezionale, il cui unico difet-
to risiede proprio nel fatto che gli organizzatori del-
le prossime edizioni dei Campionati Italiani si tro-
veranno veramente in difficoltà per migliorare
quanto offerto quest’anno.
Passando all’evento sportivo, il programma di gara,
come sempre, si è articolato su tre giorni: il venerdì
riservato alle classi allievi e ragazzi di tutte le divi-
sioni, il sabato per juniores, seniores e veterani
compound e la domenica per gli olimpici; Fita per
le classi Allievi e Juniores, 70metri Round per tutti
gli altri.
Il primo giorno ha visto impegnati 121 giovani sud-
divisi nelle 8 classi in gara (AM, AF, RM, RF, OL e CO).
Tra gli allievi olimpici Lorenzo Giori del Kappa Ko-
smos (1347) e Luca Melotto del Sentiero Selvaggio
(1326) hanno fatto il vuoto dietro di loro, confer-
mando una stagione sempre condotta ad altissimi
livelli sia in campo nazionale che internazionale. 
Superati i 1300 punti anche nel femminile dalla vin-
citrice Gloria Filippi (1320), sempre del Kappa Ko-
smos e sfiorati da Gaia Cristiana Miria (1299). Più
equilibrata la competizione dei Ragazzi maschili
dove, alle spalle di Luca Maran degli Arcieri Monica
(1358) si sono trovati 3 atleti in soli 3 punti a dispu-
tarsi il podio in una gara che ha visto ben 13 arcieri
superare i 1300 punti: hanno prevalso, alla fine,
Alessandro Bertolino della Iuvenilia (1339), argento,
e Samuel Cavallar della Valli di Non e di Sole (1337),
bronzo.
Tra le ragazze Paola Di Lorenzo della By Bernardini
A.T., dopo una falsa partenza (4a dopo la prima di-
stanza) recupera agevolmente e conclude al primo
posto con 1319 punti.
Sorpresa tra gli AM CO dove il titolatissimo Luca
Fanti del Sentiero Selvaggio, dopo una stagione
condotta sempre al vertice, si arrende (1332) all’ot-

tima prova di Loris Baselli degli Arcieri Maniago
(1338). 
Nella competizione a squadre, 2 ori per il Kappa Ko-
smos (AM OL, AF OL), uno a testa per gli Arcieri del
Sole (RM OL), Valli di Non e Sole (RF OL) e Arcieri
Uras (AM CO).
Anche in questo campionato i primi tre AM e AF, di
entrambe le divisioni, si aggiudicavano il diritto di
partecipare alla competizione dei giorni seguenti,
per poter provare ad accedere agli assoluti.
Il sabato sono di scena i compound. Nella classe se-
niores maschile prevale in qualifica il solito Sergio
Pagni degli Arcieri Città di Pescia (691) davanti a Lu-
ca Cavani, Compagnia Arcieri e Balestrieri Formigi-
ne (689) e Fabio Girardi, Arcieri del Cangrande
(688), in una gara, come spesso accade tra i com-
pound quando il numero di frecce è basso come
nel 70 mt., con classifica molto corta: 24 atleti in 20
punti.
Lo stesso Pagni si ripete anche nelle finali assolute
prevalendo, come era già accaduta lo scorso anno,
su Daniele Bauro della Polisportiva Dilettantistica
Genius (116-114), mentre Herian Boccali degli Ar-
cieri del Giglio conquista il bronzo (116-113) contro
Raimond Putzer (Arcieri Pusteresi).
In campo femminile la pluricampionessa del Mon-
do (Izmir e Lipsia 2007) Eugenia Salvi (Kappa Ko-
smos) viene superata 680-677 da Giorgia Solato
(Arcieri Orione); nelle finali del pomeriggio comple-
to stravolgimento della classifica: la giovane azzur-
ra Laura Longo (Decumanus Maximus), al suo pri-
mo campionato targa tra le seniores, vince il titolo
assoluto, sconfiggendo in finale Irene Franchini
(G.S. Fiamme Azzurre).
Dario Mulliri (Arcieri Pusteresi) e Assunta Atorino
(Decumanus Maximus) prevalgono tra i veterani,
mentre tra gli juniores vittoria per Walter Ielito del
Toxon Club e per l’altra Campionessa del Mondo
(Merida 2006 e Izmir 2007) Anastasia Anastasio (Ar-
co Club Tarkna 1989).
Vittorie nelle squadre di classe per Arcieri Alpi-
gnano (SM), Decumanus Maximus (SF), Arcieri
Valtellina (VM), Arcieri del Torrazzo (VF) e Arcieri

c a m p i o n a t i  i t a l i a n i  t a r g a

ASSOLUTI COMPOUND
In alto, il podio maschile con da
sin. Daniele Bauro, Sergio Pagni

ed Herian Boccali.
In basso, quello femminile, con

da sin. Irene Franchini, Laura
Longo ed Anna Cagnato.

Nella pagina accanto in alto il
podio a squadre maschile con da

sin. Arcieri Pusteresi, Arcieri
Alpignano e Arcieri del Giglio.
Sotto quello femminile con da

sin. Decumanus Maximus, Kappa
Kosmos Rovereto e Arcieri Orione



Iuvenilia (JM).
Gli Arcieri Alpignano replicano anche nell’assoluto
dove prevalgono sui Pusteresi, mentre nel femmini-
le è la Kappa Kosmos ad avere la meglio sul Decu-
manus Maximus, campione di classe seniores.
La gara della domenica è tutta per gli olimpici, con i
grandi nomi che scendono in campo al primo ap-
puntamento nazionale dopo la qualifica olimpica
conquistata ai Mondiali di Lipsia. Assente Ilario Di
Buò, sono Michele Frangilli e Marco Galiazzo nel ma-
schile e Natalia Valeeva, Elena Tonetta e Pia Lionetti a
raccogliere gli applausi di tutta la Federazione.
Ma in gara nessuno intende fare sconti. Anzi, è pro-
prio un altro Campione del Mondo, Amedeo Tonelli
(Izmir 2007), ad aggiudicarsi l’oro di categoria (664)
davanti a Francesco Lunelli (CUS Roma con 661) e
al Campione Olimpico Marco Galiazzo (Arcieri Rio
con 659).
Ma saranno proprio quest’ultimo e Mauro Nespoli
(AGM), che corona così una stagione veramente
strepitosa e ricca di spettacolari risultati, a disputar-
si la finale assoluta; prevarrà Marco Galiazzo, men-
tre la finale per il terzo posto sarà conquistata dallo
junior Massimiliano Mandia.
Durante le qualifiche, invece, il titolo di classe junio-
res era andato a Stefano Ghiotti della Iuvenilia
(645), che era però stato poi eliminato dall’eterno
Alvise Bertolini vincitore tra i veterani (642).
In campo femminile gara a sé per la Campionessa
del Mondo a Lipsia Natalia Valeeva (Arcieri Re
Astolfo) che con un incredibile 677 supera di ben
30 punti Elena Tonetta (647) del Kappa Kosmos e
Elena Perosini (Arcieri Colli Morenici con 632). 
Ma sarà proprio la Tonetta al termine di un’emozio-
nante finale, a vincere l’assoluto ai danni della Va-
leeva per 112 a 110, mentre il terzo posto sarà ap-
pannaggio di Pia Lionetti che riscatterà così una
non esaltante qualifica (601 punti, 12ª).
Titolo di classe veterani per un altro monumento
del tiro con l’arco, Antonella Ballarin (Arcieri del Le-
on – 554), mentre l’azzurra Elisa Benatti (Arcieri Or-
tica – 602) si imponeva tra le juniores.
Nella classifica per squadre di classe ancora due ori
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per il mattatore del campionato, il Kappa Kosmos
(SM e JF); Arcieri di Rotaio (SF), Arcieri Gonzaga
(VM), Arcieri Romani Fonte Meravigliosa (VF) e Arcieri
del Piave (JM) si aggiudicano un titolo a testa.
Emozione alle stelle per gli assoluti femminili, dove i
padroni di casa del Castenaso conquistano la finale.
Non basta però il tifo di tutto lo staff: alla fine è ancora
il Kappa Kosmos ad aggiudicarsi la medaglia d’oro.
Per concludere la manifestazione, un’altra interes-
sante novità. Per la prima volta in un Campionato
Italiano la finale assoluta a squadre è stata disputa-
ta con la formula del tiro alternato. Le squadre olim-

piche maschili hanno accettato di confrontarsi con
questo regolamento (che è lasciato come opziona-
le); si è così potuto assistere ad un evento rarissimo
ma entusiasmante, anche grazie alla citata cartelloni-
stica elettronica, che ha seguito freccia per freccia la
sfida vinta alla fine dal Kappa Kosmos sul CUS Roma.
Nel complesso un campionato che ha riservato agli
spettatori presenti e alle telecamere di Rai Sport sfi-
de spettacolari e una qualità media delle perfor-
mance che certamente possono giovare alla visibili-
tà del tiro con l’arco. 
RISULTATI A PAG. 41

ASSOLUTI OLIMPICO
In basso da sin. Mauro Nespoli,

Marco Galiazzo 
e Massimiliano Mandia.

In fondo da sin. Elena Tonetta e
Pia Lionetti (Natalia Valeeva è

assente sul podio 
per motivi personali). 

A fianco, da sin. 
Cus Roma, Kappa Kosmos

Rovereto e Arcieri del Piave. 
Sotto, da sin. Castenaso Archery

Team, Kappa Kosmos Rovereto e
Arcieri di Rotaio  
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Per la terza volta nel 2007 si torna in Emilia Roma-
gna per un Campionato Italiano.
Dopo l’indoor di Reggio Emilia in marzo e il targa di
Castenaso all’inizio di settembre, è ora la volta dei
Campionati Italiani di tiro di Campagna a Sassuolo.
Compito impegnativo per gli Arcieri Orione, pro-
motori della manifestazione, proprio perché i due
precedenti eventi hanno rappresentato due mo-
menti di altissimo valore organizzativo. L’immensa
struttura di Reggio Emilia, coi suoi tre padiglioni era
stata magnificata anche dalla diretta Rai e da quella
on-line. 
Quanto all’evento di Castenaso, di cui si parla diffu-
samente nell’articolo precedente, è certo che reste-
rà una tappa indimenticabile nella storia dei Cam-
pionati Italiani. 
Aspetto da non sottovalutare è proprio che i re-
sponsabili e coordinatori degli eventi sono state tre
diverse associazioni – Arcieri del Bosco, Castenaso
Archery Team e Arcieri Orione – il che sottolinea l’ec-

cezionale maturità organizzativa di questa regione. Il
tutto senza dimenticare che molti tesserati delle so-
cietà regionali si sono prestati come volontari in tutte
le occasioni, realizzando così un bellissimo sodalizio.
L’organizzazione di una gara di campagna rappre-
senta uno dei momenti più complessi a livello or-
ganizzativo. Oltre a tutte le problematiche tipiche
di una gara di così ampio respiro, infatti, nel campa-
gna si aggiunge anche tutta quella parte, che po-
tremmo definire strategica, oltre che tecnica, di
tracciamento del percorso.
La scelta del tipo di tracciato da predisporre rap-
presenta, infatti, un punto di “crisi” per la buona riu-
scita del Campionato Italiano: l’eccessiva facilità del
percorso o, per contro, la sua sproporzionata com-
plessità tecnica sono, da sempre, argomento di
controversia dopo ogni evento. 
Ma ciò investe la concezione stessa del Campiona-
to: momento di confronto a livello più alto – che
giustifica la difficoltà del percorso – o evento acces-

c a m p i o n a t i  i t a l i a n i  c a m p a g n a

LE DIFFICOLTÀ 
STIMOLANO GLI AUDACI

I percorsi tracciati dagli Arcieri Orione hanno reso le
gare combattute fino all’ultima freccia, impegnando

anche gli Azzurri protagonisti agli Europei in Croazia 
di A.S.



sibile a tutti coloro, classi giovanili comprese, che vi
vedono il clou della stagione? 
Gli Arcieri Orione hanno optato per una scelta di in-
dubbio valore: in primis si è separato il campo di gara
giovanile che è stato allestito in prossimità del campo
delle finali su un tracciato piuttosto accessibile. 
Per il tracciato delle classi junior, senior e veterani, in-
vece, i tre campi distinti – OL CO AN – sono stati pre-
parati in una zona più impervia, prevedendo percorsi
molto tecnici, ricchi di difficoltà di tiro e di valutazio-
ne. Tra tutte la più discussa è stata quella dell’utilizzo
di un battifreccia di dimensione ridotta per una targa
da 60 centimetri nel percorso a distanze sconosciute.
Molti gli arcieri che hanno confuso la targa con quella
da 80 cm sbagliando così la valutazione della distan-
za. La discussione su questo allestimento, giudicato
da qualcuno “scorretto”, non ha però ragione di esiste-
re. Non solo si tratta di un espediente un tempo mol-
to utilizzato, ma in ogni caso, in occasione di trasferte
all’estero, i nostri atleti spesso si trovano di fronte a
battifreccia delle dimensioni più varie: addirittura si
racconta di paglioni con targhe da 80 a cui sono stati
aggiunti artificialmente anelli di paglia esterni per
creare l’effetto contrario.
La scelta degli organizzatori è quindi stata anche
una risposta ad alcune critiche di eccessiva facilità
del percorso, in alcuni casi peraltro ingiustificate,
avanzate dopo la gara di calendario di luglio.
Da sottolineare e elogiare anche l’interpretazione
stessa del concetto di “difficoltà del percorso” osser-
vata dagli organizzatori: questa deve riguardare, in-
fatti, proprio gli aspetti tecnici di tiro e valutazione,
quali pendenze e contropendenze, ombre, tunnel,
difficoltà di appoggio per i piedi e così via, senza
trasformare la gara in un percorso di “survival” che
non ha nulla a che spartire con questa disciplina. 
Complice anche un clima che, seppur foriero dei
primi freddi autunnali, si è dimostrato clemente e
ha risparmiato le tanto temute precipitazioni che
forse qualche problema avrebbero potuto causare.
Nella natura stessa della gara di campagna, vuoi
per la sua dispersione su un terreno molto vasto,
vuoi per la differenza di difficoltà legata alla zona di
partenza, le classifiche parziali non hanno mai as-
sunto un grande significato: così, seppur rilevate e
pubblicate su internet anche le classifiche alla tren-
taseiesima freccia, la concreta idea sui piazzamenti
degli atleti si è avuta solo all’arrivo delle pattuglie.
Come sempre, ovviamente, i primi a terminare la
gara di qualifica sono stati gli archi nudi.
Tra i senior il Campione del Mondo Giuseppe Sei-
mandi (Arcieri delle Alpi) fa veramente gara a sé,
realizzando uno strepitoso – anche per la citata dif-
ficoltà del percorso – 341.
Alle sue spalle Daniele Bellotti (Arcieri Fivizzano
con 314) e Antonio Bianchini (Arcieri del Medio
Chienti con 308). Lo stesso Seimandi ribadirà la pro-
pria supremazia vincendo anche le finali assolute di

domenica. 
Un’altra Campionessa del Mondo di Goteborg, Lu-
ciana Pennacchi (Arcieri Città di Pescia), con 302
punti è la vincitrice nel femminile, anche lei con un
buon margine sulla seconda, Roberta Branchi (Ar-
cieri San Bernardo con 279). Terza Maria Maddalena
Zullo (Archery Team Barletta con 257).
Tipico del campagna arco nudo è anche l’altissimo
livello della classe veterani: non si smentiscono Fer-
ruccio Berti (Arcieri delle Alpi) e Mario Orlandi (Pa-
lagio Fiorentino) che appaiati a 310 punti si piazza-
no rispettivamente al terzo e quarto posto assoluto.
La vittoria va comunque al torinese Berti per la dif-
ferenza di un oro. Sarà, invece, Mario Orlandi ad ag-
giudicarsi la migliore posizione negli assoluti, arri-
vando sino alla finalissima, poi persa, come detto,
contro Seimandi.
Anche la prima veterana femminile, Rosalba Rice-
vuto (AGA) realizza un buon punteggio (245) che la
colloca agevolmente nelle finali assolute.
Così anche la prima delle juniores, Eleonora Strob-
be (Altopiano di Piné) che con 281 punti domina
agevolmente la gara di classe e si qualifica per le fi-
nali della domenica. 
Non così gli junior, dove il vincitore Marco Cogo (Ar-
cieri Castiglione Olona) nonostante un ottimo 303,
non riuscirà ad inserirsi tra gli otto. La stessa Strobbe,
che in realtà è ancora allieva, riuscirà addirittura a su-
perare col miglior punteggio il primo turno di qualifi-
cazione, arrivando, al termine degli scontri, al terzo
posto assoluto. Campionessa assoluta sarà Debora
Gambetti (Arcieri Bondeno) sconfiggendo in finale la
Campionessa del Mondo Luciana Pennacchi.
Da ricordare, a questo punto, la complessa formula
delle finali dei Campionati di Campagna: dopo la
gara di qualificazione, valida per l’assegnazione dei
titoli di classe, i primi otto qualificati assoluti, ma-
schili e femminili per ogni divisione, accedono al gi-
rone eliminatorio della domenica. Dopo aver af-
frontato 12 piazzole, i primi quattro qualificati acce-
dono alle finali a scontri diretti. Quattro piazzole
per le semifinali e quattro per le finali. Il campo per
le finali a Sassuolo è stato attrezzato in prossimità
del campo degli Arcieri Orione – la zona bassa
presso la quale si è disputata la gara giovanile –
con le piazzole allineate al di sotto della strada che
porta all’impianto. La scelta logistica ha permesso a
tutto il pubblico di osservare agevolmente tutte le
fasi degli scontri, agevolando così anche un buon
apporto di tifo e il lavoro delle telecamere Rai.
Passando ai compound, la classifica corta delle qua-
lifiche ha visto primeggiare tra i seniores il solito
Antonio Pompeo (Compagnia d’Archi) che, nono-
stante le difficoltà del percorso, realizza un eccezio-
nale 352. Ancora meglio nella fase eliminatoria do-
ve realizza la prestazione perfetta (180). Qualche 4
invece nelle finali dove dovrà accontentarsi di un
doppio 58, sufficiente però a sconfiggere Domeni-
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co Lunelli (Arcieri Altopiano Pinè) e Antonio Carmi-
nio (Torres Sassari) entrambi di un solo punto. La
classifica di classe aveva visto, invece, appaiati a 349
il secondo Riccardo Gubini (Arcieri del Giglio) e il
terzo Giuseppe Celi (Decumanus Maximus), in una
sfida risolta soltanto agli ori. 
Anche tra i compound si inserisce nelle finali il pri-
mo veterano Moreno Canestrini (Quarry), autore
poi del terzo posto in fase eliminatoria, ex aequo
con il quarto e il quinto: la sua gara si concluderà
solo con gli spareggi per l’accesso alle finali.
Non bastano invece i 345 del primo juniores Walter Ie-
litro (Toxon Club) per la qualifica alla fase successiva.
Doppio titolo, di classe e assoluto, anche nel femmi-
nile dove la campionessa di casa Giorgia Solato (Ar-
cieri Orione) si aggiudica entrambe le gare, nono-
stante il mezzo passo falso in fase eliminatoria (4°
posto, ultimo utile per il passaggio del turno). Per
lei una prova d’orgoglio da applausi, che conclude
una stagione ricchissima di successi in ambito na-
zionale e internazionale. Alle sue spalle Silvia Ribe-
cai (Arcieri Lucca) che era riuscita a qualificarsi agli
assoluti per un solo punto (ottavo posto con 325).
Ottima la prova anche di Sarah Chiti (Brixen Ama-
teursportverein) seconda in qualifica, prima in eli-
minatoria e terza negli assoluti.
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Nella pagina a fianco dall’alto,
ARCO NUDO maschile: Mario
Orlandi, Giuseppe Seimandi e
Daniele Bellotti. Femminile:
Luciana Pennacchi, Debora
Gambetti ed Eleonora Strobbe.
ARCO COMPOUND femminile:
Silvia Ribecai, Giorgia Solato e
Sarah Chiti. Maschile: Antonio
Carminio, Antonio Pompeo e
Davide Cristalli.
Sopra i podi ARCO OLIMPICO.
Maschile: Francesco Lunelli,
Alvise Bertolini e Tommaso
Moccia. Femminile: Barbara
Gheza, Jessica Tomasi ed Anna
Botto. A fianco l’arciera “di casa”
Giorgia Solato e in alto a sin. la
sfida finale tra Bertolini e Lunelli.
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Sopra, il podio maschile con da
sin. Arcieri delle Alpi, Altopiano

Pinè, Arcieri Medio Chienti.
Sotto, quello femminile con da

sin. Altopiano Pinè, Arcieri
Orione e Arcieri Lucca.

Non si qualificano alle finali né la prima veterana Io-
sè Fontana (Kappa Kosmos con 324) – aspetto cu-
rioso, vince la classifica di classe di un punto ma,
sempre per un punto, non entra nelle finali – né la
prima junior, l’iridata Anastasia Anastasio (Arco

Club Tarkna con 321).
La gara per gli olimpici è una questione a due tra
Francesco Lunelli (Cus Roma) e il sempreverde Alvi-
se Bertolini (Altopiano Pinè), vincitori incontrastati
delle rispettive graduatorie di classe e della fase eli-
minatoria e, infine, finalisti assoluti. Lunelli con 339
punti supera infatti Luciano Palmioli (Arcieri del Me-
dio Chienti con 330) e Tito Paris (G.S. Fiamme Azzur-
re) nella classifica seniores. Tra i veterani Alvise Ber-
tolini (334) stacca decisamente Oreste Severi (PDC
con 304) e Giuseppe Scanagatta (Arcieri Bassano
con 302), quest’ultimo terzo grazie agli ori in un al-
tro ex aequo a tre.
Alla fine sarà l’immarcescibile Alvise Bertolini ad ag-
giudicarsi la finalissima contro Francesco Lunelli per
54 a 52. Per lui, dopo il bronzo individuale agli Europei
di specialità in Croazia e l’oro a squadre, si tratta del-
l’ennesima prova di forza, che sottolinea ancora una
volta come la disciplina arcieristica non chieda mai la
carta d’identità a chi è in grado di far punti, qualsiasi
sia l’età. Il terzo posto assoluto se lo aggiudica il primo
degli juniores, Tommaso Moccia (Arcieri del Vecchio
Castello).
Solo per le seniores, invece, gli assoluti femminili
olimpici. Non riescono a qualificarsi la prima vetera-
na Giuliana Granata (DLF Roma con 259) e la prima
junior Giulia Tormen (Arcieri del Piave con 267). So-
no Jessica Tomasi (Arcieri Altopiano Piné con 310) e
Barbara Gheza (Toxon Club con 307) a disputarsi tan-
to il titolo di classe che l’assoluto. La spunta entram-
be le volte, con una grande prova di carattere, Jessica
Tomasi, che ribadisce in finale (51-50) il successo in
qualifica, nonostante le sue condizioni fisiche duran-
te i match siano state a dir poco precarie.
Ottimo anche lo spettacolo offerto dalle finali a
squadre dove gli Arcieri di Pinè tentano l’accoppia-
ta. Riusciranno a vincere nel maschile contro gli Ar-
cieri delle Alpi, ma in campo femminile dovranno
arrendersi di un solo punto, dopo essere anche stati
in vantaggio, alle beniamine di casa dell’Orione, che
potranno così festeggiare con un titolo assoluto
l’indimenticabile esperienza di aver ospitato questo
bellissimo Campionato. 
RISULTATI A PAG. 46
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Mio figlio si è avvicinato, in occasione dei Giochi
della Gioventù, alla pratica arcieristica ed ha ora
intenzione di partecipare durante la stagione in-
vernale a qualche competizione indoor. La nostra
Associazione ci ha riferito la necessità di sotto-
porre il ragazzo ad una visita medico agonistica,
necessaria per la partecipazione alle gare di ca-
lendario. Volevo sapere per quale motivo tale
adempimento non si era reso necessario prima
d’ora, visto che per la partecipazione alle fasi re-
gionali dei G.d.G. era stato richiesto esclusiva-
mente un certificato di sana e robusta costituzio-
ne. Che differenza esiste tra le due certificazioni?
G.M.

Numerose sono le leggi emanate in Italia rivolte
alla tutela sanitaria delle attività sportive a tutti i
livelli. L’imponente corpo normativo è giustificato
dal fatto che, per una volta, l’Italia è all’avanguar-
dia nella tutela sanitaria dell’attività sportiva, al
punto che tutte le legislazioni europee che si
stanno attualmente dotando di apposite norma-
tive seguono il modello già vigente nel nostro
paese: Legge 28/12/1950 n. 1055 e Legge
26/10/1971 n. 1099 “Tutela sanitaria delle attività
sportive”- D.M. 5/7/1975 “Disciplina dell’accesso
alle singole attività sportive” - D.M.18/2/1982 con
norme integrative del D.M.28/2/1983  “Norme per
la tutela della attività sportiva agonistica e non
agonistica”  (è la normativa tuttora vigente) - D.M.
22/10/1982 “Tutela sanitaria dei giocatori di cal-
cio”- D.M. 15/9/1983  “Tutela sanitaria dei ciclisti
professionisti”- D.M. 30/9/1983 “Tutela sanitaria
dei pugili professionisti”.
Sono state promulgate leggi anche per la tutela di
atleti in particolari situazioni di salute: Legge
16/3/1987 n. 115 art. 8 comma 1 e 2 “Disposizioni
per la prevenzione e cura del diabete mellito” -
D.M. 4/3/1993 “Determinazione dei protocolli per
la concessione dell’idoneità sportiva agonistica al-
le persone handicappate”.
Il Ministero della Sanità, per adottare un comporta-
mento normativo comune a tutte le Regioni ha
emesso la Circolare 18/03/1996 n. 500.4: “Linee gui-
da per un’organizzazione omogenea della certifica-
zione di idoneità alla attività sportiva agonistica”.
Gli atleti che debbono ottenere il certificato di ido-
neità sportiva agonistica sono coloro che praticano
attività sportive qualificate come agonistiche dalle
Federazioni sportive nazionali, dal CONI, dagli Enti
sportivi riconosciuti e, inoltre, i partecipanti alle fasi
nazionali dei Giochi della Gioventù.

Quelli per cui è sufficiente il certificato di idoneità
sportiva non agonistica (buona salute o sana e ro-
busta costituzione) sono i praticanti attività sporti-
ve qualificate non agonistiche dagli Enti sovra cita-
ti, e i partecipanti alle attività scolastiche sia in orari
extra-curricolari sia alle fasi precedenti quelle nazio-
nali dei Giochi della Gioventù. 
Il criterio per determinare il tesseramento agonisti-
co o meno di un atleta è individuato dalle singole
Federazioni ed è spesso legato a criteri anagrafici.
La FITARCO ha adottato, per la determinazione del-
l’idoneità richiesta, un criterio misto che tiene con-
to tanto dell’età che del livello di svolgimento del-
l’attività sportiva.
Dal combinato disposto dell’art. 28 Regolamento
Organico e dell’Allegato 1 al Regolamento Sanita-
rio si evince che devono essere in possesso del cer-
tificato di buona salute:
- i tesserati con età compresa tra i 7 e i 9 anni non 

compiuti;
- i partecipanti alle fasi non nazionali dei G.d.G.;
- i tesserati che prendono parte a gare di calendario

sperimentale.
Sono tenuti al conseguimento del certificato medi-
co agonistico con validità biennale (tipo B):
- i tesserati che prendono parte a tutte le competi-

zioni di calendario federale differenti da quelle
succitate.

Sono tenuti, infine, al conseguimento del certificato
medico agonistico con validità annuale (tipo A):
- i tesserati appartenenti ai gruppi nazionali
- i tesserati che partecipano a competizioni di Sky

Archery.
Il rilascio della certificazione di idoneità alla pratica
sportiva agonista è demandato esclusivamente al
medico specialista in medicina dello sport operan-
te nelle strutture pubbliche o in quelle private au-
torizzate. Il documento deve indicare l’attività spor-
tiva per cui è stata concessa l’idoneità e può, quin-
di, essere utilizzato solo per quella particolare disci-
plina, anche se, in occasione della visita di idoneità,
lo specialista può rilasciare tanti certificati quanti
sono gli sport praticati.
Sempre in relazione alle varie normative regionali,
le strutture preposte al rilascio del certificato di
idoneità non agonistica possono essere quelle già
elencate oltre al medico di base o al pediatra.
Il certificato di buona salute, ovvero di idoneità
sportiva non agonistica è  generico, cioè non vi è
indicazione dello sport praticato. Un unico certifi-
cato permette quindi la pratica di diversi sport non
agonistici.

l ’ a v v o c a t o  r i s p o n d e

L’IMPORTANZA 
DELLE VISITE MEDICHE

Avv. Stefano Comellini

Avv. Stefano Comellini

Stefano Comellini è avvocato
penalista e ha lo Studio a Tori-
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Pechino è quasi pronta, con il suo clima infernale
condito da smog e caldo umido, con i suoi impianti
avveniristici, con la sua antica città proibita avvolta
da grattacieli super moderni, le sue mille contraddi-
zioni tra passato e presente e la recente apertura
alla globalizzazione. 
La Nazionale Azzurra ha già testato il palcoscenico
dei Giochi Olimpici 2008. Il test olimpico si è infatti
svolto ad agosto, all’interno dell’impianto che, ap-
pena un anno fa, era soltanto un bel plastico, men-
tre oggi, così come la maggior parte delle strutture
che ospiteranno le gare, è quasi del tutto pronto
per il taglio del nastro. 
Dopo aver fatto il pieno ai Mondiali di Lipsia delle
sei carte olimpiche a disposizione per ogni nazio-
ne, il percorso di avvicinamento dell’Italia alle
Olimpiadi in Cina sarà ricco di impegni e di un
duro lavoro incentrato integralmente a rendere le
squadre azzurre competitive e protagoniste per
l’appuntamento più importante dello sport inter-
continentale.
Abbiamo per questo intervistato Gigi Vella, il Diret-

tore Tecnico della Nazionale italiana, che ci ha par-
lato dell’impianto che ospiterà gli atleti dell’arco, di
quanto sia servito il test olimpico, oltre che del pro-
gramma di lavoro che attende i nostri atleti in que-
sto anno denso di aspettative.

L’IMPIANTISTICA
“Ad ottobre dello scorso anno – spiega Vella – sono
stato a Pechino con la delegazione del CONI, com-
posta da tutti i tecnici e i dirigenti, per verificare la
situazione relativa agli impianti delle varie discipli-
ne e al villaggio olimpico. Per quanto riguarda la
struttura che ospiterà il tiro con l’arco, nel 2006
c’erano soltanto le fondamenta. L’unica cosa visibi-
le era l’orientamento del campo, regolare, verso
nord. Quando siamo tornati questa estate, ad ago-
sto, era invece già tutto pronto, in largo anticipo
sulla tabella di marcia. Tutti i lavori in progetto van-
no avanti spediti: da un punto di vista organizzativo
mi sembra che tutto si stia svolgendo al meglio.”  

IL CLIMA E LE DIFFERENZE CON ATENE 2004 
“In previsione delle Olimpiadi, le maggiori insidie
potranno essere rappresentate dal clima. Quando
sono stato a Pechino con la delegazione CONI era
ottobre e le condizioni del vento non erano assolu-
tamente indicative. Nonostante questo già c’era il
sentore di un clima caldo e umido. Inoltre bisogna
certamente tener conto dell’inquinamento, non
denso come quello della città, ma che si avverte pa-
lesemente, nonostante il campo disti 25 chilometri
dal centro di Pechino. Ci vogliono circa 40 minuti
per raggiungerlo, ma durante i Giochi, con l’ultima-
zione dei lavori, sicuramente sarà più facile la per-
correnza del tragitto.
Da un punto di vista ambientale, rispetto ad Atene,
credo che si vivrà meglio l’atmosfera olimpica, per-
ché il villaggio è al centro degli impianti di tutti gli
sport, mentre in Grecia era tutto più dispersivo. Per
nostra fortuna il CONI è riuscito ad essere alloggia-
to a soli 5 minuti a piedi dal nostro campo di gara.
Non ci sarà quindi lo stress degli spostamenti. E chi
avrà voglia e tempo di vedere altri sport potrà farlo,
perché gli impianti sono vicini l’uno dall’altro. Ad
Atene, nonostante funzionasse tutto, gli sposta-
menti erano lunghi e creavano qualche problema. A

t e s t  o l i m p i c o

ASPETTANDO PECHINO

Intervista al Direttore Tecnico azzurro Gigi Vella:
dall’impiantistica pechinese, alla gara pre-olimpica di

agosto, fino al programma di lavoro che impegnerà  la
Nazionale in vista dei Giochi di Guido Lo Giudice
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Pechino, una volta che sei dentro il villaggio, sei a po-
sto. Attorno al campo di gara, infatti, ci sono le possi-
bilità per riposare e rifocillarsi, mentre in Grecia era
tutto ridotto al minimo indispensabile. Da un punto
di vista organizzativo questa Olimpiade sarà difficile
da ripetere. La Cina conta su tantissimi volontari e
ogni cosa sembra curata nei minimi dettagli. 
Guardando all’aspetto climatico, ad Atene c’era un
caldo molto più secco, mentre a Pechino, già nel
test olimpico, abbiamo vissuto momenti di caldo
umido terribile, con 38 gradi all’ombra, cui si ag-
giunge un inquinamento palpabile. L’aria è molto
pesante, tanto che sarebbe consigliabile dare agli
atleti le mascherine nei momenti in cui non sono in
gara. Credo che, aldilà del fattore agonistico, le con-
dizioni climatiche saranno la cosa più difficile da af-
frontare”. 

LA PREPARAZIONE
“Proprio tenendo conto degli agenti atmosferici ci
servirà una preparazione fisica perfetta: bisogna es-
sere atleti veri, prima che arcieri, per sopportare tali
condizioni ed arrivare alla fine di ogni scontro pronti
per quello successivo. Non è un caso che nella prepa-
razione che ci porterà alla prossima estate, oltre alla
parte tecnica, cureremo molto anche quella atletica,
alimentare e mentale. Dovremo prestare attenzione
ad ogni particolare. Già da gennaio cercheremo di al-
lenarci in luoghi molto caldi, anche se non sarà facile
ricreare le stesse condizioni di Pechino. L’importante,
però, è cercare di avvicinarci il più possibile a quanto
troveremo in Cina e per questo faremo degli allena-
menti specifici all’aperto sul nuovo campo della FITA
a Il Cairo, in Egitto”.     

IL CAMPO DI GARA
“Facendo un altro salto alla scorsa Olimpiade, aldilà
della splendida coreografia che regalava lo stadio
Panathinaiko, l’impianto allestito dai cinesi è molto
più razionale, tanto che i tre campi che lo compon-
gono sono perfettamente allineati e, se non ci fosse
vento, non cambierebbero le condizioni di tiro,
mentre ad Atene le direzioni di tiro tra il campo di
prova e il campo delle finali era molto diverso. 
Il test gara di agosto ci è servito proprio a verificare
le condizioni che caratterizzeranno la competizio-
ne alle Olimpiadi. Anche se il villaggio non è ancora
pronto, ci interessava infatti sondare oltre alle con-
dizioni logistiche, quelle del vento, del campo di
gara e i cambiamenti per i passaggi da un campo
all’altro.
Andando nel dettaglio, il passaggio dal campo del-
le qualificazioni (campo C) a quello delle finali
(campo A) le condizioni sono più o meno le stesse.
Sul campo delle finali si svolgeranno anche una
parte delle eliminatorie. Abbiamo riscontrato che
sul campo B (quello delle eliminatorie) c’è qualche
problema di vento. Quasi la totalità del campo A è
infatti coperto dalla tribune, fino a circa 55 metri.
Questo determina condizioni particolari sulla tra-

iettoria finale della freccia, ma gli organizzatori
stanno studiando di chiudere anche la parte finale
con dei pannelli, per rendere uniformi le condizioni
del vento sia sulla piazzola 1 che sulla 2. Il campo B
invece è coperto sulla parte destra con la tribuna
del campo A, mentre sulla sinistra è per metà aper-
to. Di conseguenza il vento, entrando da sinistra,
ruota ed è di diffide lettura per l’arciere, che ha indi-
cazioni contraddittorie sulla direzione delle raffi-
che. Anche in questo caso, sembra che ci saranno
delle modifiche volute dalla FITA, dopo un incontro
con i tecnici nazionali. Per quanto riguarda il manto
erboso, molto probabilmente quello che abbiamo
trovato non era ancora definitivo, visto che il cam-
po era stato terminato solo una settimana prima
del test olimpico. Presumo che lo livelleranno e lo
renderanno perfetto”. 

t e s t  o l i m p i c o
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Nella pagina a fianco, in alto il
campo di gara delle finali.
Sotto, la squadra azzurra maschile
durante il test olimpico. 
In alto, la tribuna del campo B.

L’impianto del tiro con l’arco a
Pechino. Nel campo A si
svolgeranno semifinali e finali, 
nel campo B le eliminatorie 
e nel campo C i tiri di prova 
e le qualificazioni.



18 arcieri settembre - ottobre 2007

TEST OLIMPICO
“I nostri risultati nella gara a Pechino non sono stati
eclatanti. C’è da considerare che era l’ultima gara
internazionale, subito dopo un mondiale assai im-
pegnativo, quindi gli atleti non sono arrivati nelle
migliori condizioni psicofisiche possibili. Oltre tutto
siamo giunti in Cina solo due giorni prima della ga-
ra, in pieno jetleg, senza possibilità di recuperare
energie. In ogni caso è stata una trasferta positiva,
perché abbiamo potuto valutare e quantificare il
tempo che ci servirà per iniziare la gara di Pechino
nel miglior modo. Oltretutto a Pechino non erano
presenti tutte le nazionali, quindi da un punto di vi-
sta agonistico questa gara non era probante come
il Mondiale di Lipsia. Dopo la trasferta abbiamo de-
ciso che l’Italia sarà una delle delegazioni che an-
drà in Cina per prima, per ottenere un buon am-
bientamento e smaltire il fuso orario. Cercheremo
di essere lì circa 10/15 giorni prima della competi-
zione, per trovarci nei giorni di gara nelle migliori
condizioni possibili”. 

QUALIFICAZIONI OLIMPICHE E AVVERSARI 
“Aver raggiunto la qualificazione per tutti e sei i po-
sti disponibili è stato molto importante, perché po-
tremo lavorare con tutta tranquillità, senza l’ansia
di doverci ancora conquistare le carte olimpiche,
cosa che invece creerà qualche problema ad altre
nazionali.
Le qualificazioni a Lipsia erano il vero obiettivo che
mi ero posto ad inizio stagione. In Germania c’è sta-

to da soffrire fino all’ultima freccia, ma alla fine ce
l’abbiamo fatta. Di certo da qui a Pechino 2008 non
sarà facile, perché c’è ancora tanto da lavorare. Ciò
che mi fa ben sperare è che questa volta abbiamo
giovani emergenti sia nel maschile che nel femmi-
nile che possono dire la loro al momento della con-
vocazione che porterà gli atleti in Cina. 
Lipsia ci ha dato diverse indicazioni sugli indirizzi di
lavoro da portare avanti: tutto il mondo sta cre-
scendo, nazionali che fino a qualche anno fa non
facevano parte del gota dell’arco adesso ci sono,
con molti atleti giovani che fanno già risultati e
punteggi di altissimo livello. Le media della qualità
dell’arcieria internazionale si è livellata verso l’alto. I
coreani mantengono il loro primato, e se dietro
c’eravamo noi e pochi altri, adesso sarà dura fin dal-
la qualificazione. Se in Germania questa nuova ten-
denza la avevamo capita, alla gara pre-olimpica
questa situazione ci è stata confermata. 
Chi mi ha impressionato di più? La nazionale di Tai-
pei, sia nel maschile che nel femminile. Sono cam-
biati pochi arcieri, ma è cambiata la qualità. Cito an-
che la squadra femminile della Colombia, che fino a
due anni fa quasi non esisteva. Il Giappone resta
molto forte, anche senza Yamamoto. Poi ci sono le
solite nazionali come la Russia con l’inserimento
nel femminile della Erdynieva, gli Stati Uniti nel ma-
schile che, oltre agli esperti, conta anche su giovani
come Ellison Brady, che promette molto bene. Man-
cando un anno all’evento, ci saranno altre novità e
nazioni in crescita. La Cina mi è sembrata un po’ in
affanno, ma molto dipende dal punto della prepa-
razione in cui si trovano: ha sicuramente margini di
crescita e considerando che giocano in casa, sono
sicuro che lavoreranno sodo per essere al top. 
Insomma, avremo filo da torcere, ma in questo mo-
mento preferisco guardare esclusivamente al no-
stro lavoro. Dobbiamo arrivare all’appuntamento
Olimpico senza alcun rimpianto, quindi è il mo-
mento di rimboccarci le maniche e pensare ai fatti”.
RISULTATI A PAG. 39

t e s t  o l i m p i c o

In questa pagina le azzurre Elena
Tonetta, Elena Perosini e Pia

Lionetti durante gli 
scontri individuali. 

Nella pagina accanto la squadra
maschile impegnata nel campo B

e nel riquadro una panoramica
del campo C.
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Il successo nel Fita di qualificazione, una medaglia
di bronzo individuale, un quarto e un quinto posto
nelle prove a squadre, un nuovo limite mondiale,
due pass “di diritto” per Pechino 2008. La spedizio-
ne azzurra a Cheoncju, in Corea, dove si sono dispu-
tati i Mondiali disabili, non è stata certo priva di
soddisfazioni. 
A livello individuale, le buone notizie sono venute
dall’arco olimpico: nel Fita di apertura, l’Italia ha
piazzato tre atleti nei primi venti. E soprattutto ha
avuto in Oscar De Pellegrin un vero leader. L’olim-
pionico bellunese, infatti, ha letteralmente annichi-
lito gli avversari, chiudendo a quota 1.253 con oltre
venticinque punti di margine sul tedesco Oehme e
il coreano Lee Gu. Per parte loro, Marco Vitale ha
realizzato 1.178 punti (decimo posto), Antonino Li-
sotta 1.128 (ventesimo). Sempre per il Fita, ci sono
stati il quattordicesimo posto di Mario Esposito
(1.169 punti nell’olimpico standing), il decimo di
Fabio Azzolini (1.128 compound W1), mentre nel
compound open Lorenzo Schieda, Alberto Simo-
nelli, Mirco Falcier e Romano Moroni hanno chiuso,
rispettivamente, al 17°, 21°, 34° e 39° posto. Nella
prova a trenta metri, Alberto Simonelli ha realizzato
il nuovo primato del mondo: 360 punti (23 X), mi-
gliorando una sua precedente prestazione di un
punto inferiore.
Le giornate dedicate al Fita di qualificazione sono
state caratterizzate da un vento teso ma incostante
che ha messo a dura prova gli arcieri azzurri. “È vero
– commentava De Pellegrin – ma sono riuscito a
conviverci; e il risultato lo conferma”. 
Gli organizzatori hanno modificato, in corso d’ope-
ra, il programma della manifestazione. Originaria-
mente, infatti, la fase degli scontri prevedeva una
prima giornata dedicata a trentaduesimi, sedicesi-
mi e ottavi; una seconda, con quarti, semifinali e fi-
nali. Dopo una prima variazione (quarti nella prima
giornata) è stato deciso di anticipare anche le semi-
finali. E proprio in semifinale si sono fermati De Pel-
legrin e Vitale, superati rispettivamente dal malese
Salam Sidik (100 a 101) e dal padrone di casa, Lee
Gu (97 a 102). 
“Condizioni ambientali al limite, con un’umidità ele-

vatissima – chiosava De Pellegrin – che ci ha fatto pa-
tire. Certo, però, le condizioni erano le stesse per tutti”.
Onesta e condivisibile considerazione, naturalmente.
Ma si può tranquillamente sostenere che gli arcieri
coreani e malesi sono molto più adusi a questo clima
rispetto ai due Azzurri. Azzurri che si sono trovati di
fronte per la conquista di un bronzo importante, dato
che il vincitore guadagnava anche l’ammissione di
diritto ai Giochi di Pechino. Gara combattuta e suc-
cesso di De Pellegrin (105 a 97). 
Tra i non vedenti, infine, quinto posto assoluto, ma
dal sapore amaro, per Lorenzo Biava, solo sesto in
qualifica, dopo che ha tribolato per tutto il corso
della competizione con un problema tecnico al mi-
rino tattile: “Dopo il bronzo conquistato ai Mondiali
di Massa – spiega Biava – sono un bel po’ deluso
per come è andata in Cina. Purtroppo un incidente
tecnico al mirino non mi ha dato la possibilità di ti-
rare seguendo i miei standard. Appena mi sono ac-
corto che il mirino non funzionava sono andato in
crisi e i risultati parlano da soli: di solito viaggio in-
torno agli 800 punti, mentre in gara ne ho fatti la
metà. Inutile pensarci ancora, mettiamo un punto e
ripartiamo. Il prossimo impegno sarà agli italiani in-
door a marzo”.  
Come di consueto, il Mondiale si è chiuso con le prove
a squadre. E c’è stato il pronto riscatto del compound:
Falcier, Schieda e Simonelli hanno preso a macinare
gli avversari superando, prima l’Ucraina (219 a 212),
poi gli Stati Uniti (223 a 218). In semifinale, gli Azzurri
hanno trovato una Germania molto forte e concentra-
ta che s’è imposta in modo netto: 224 a 213. E, forse,
questo stop ha influito sulla convinzione della forma-
zione italiana che ha anche ceduto, nella piccola fina-
le, di fronte al Canada (212 a 216). Quanto all’olimpico,
De Pellegrin, Lisotta e Vitale hanno superato la Polo-
nia (202 a 164), cedendo, nel turno successivo (193 a
208) di fronte alla Tailandia. Sono stati momenti di for-
te tensione: solo le prime cinque squadre, infatti,
avrebbero ottenuto il pass per Pechino. Alla fine, però,
tutto s’è risolto nel modo migliore. Tranne le quattro
squadre ammesse alle finali, i punteggi ottenuti dalle
formazioni impegnate negli altri turni, infatti, sono ri-
sultati inferiori a quello degli arcieri italiani. 

È SEMPRE GRANDE ITALIA

Ai Mondiali C.I.P. a Cheoncju, l’Italia del tiro con l’arco
non delude. Oscar De Pellegrin vince il bronzo

nell’olimpico e gli Azzurri conquistano l’accesso alle
Paralimpiadi di Pechino2008

c a m p i o n a t i  m o n d i a l i  C . I . P .

di Silvano Cavallet
Foto Fiberbow

Sopra, Alberto Simonelli, nuovo
record del mondo compound

open sui 30 metri. Sotto, Oscar
De Pellegrin medaglia di bronzo.
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“Complessivamente è stato un buon risultato.
Avremmo potuto, forse, ottenere qualcosa di più
ma mi pare che abbiamo offerto un’ulteriore con-
ferma della validità della nostra scuola arcieristica.
Personalmente – conclude De Pellegrin – è un risul-
tato che mi ripaga del lavoro svolto in questi mesi e
che dedico prima di tutto alla mia famiglia, per la
paziente sopportazione delle mie esigenze. E poi ai
miei tecnici (Aldo Andriolo e Renato De Min) che
hanno curato e limato con cura il mio avvicinamen-
to alla rassegna iridata”.

c a m p i o n a t i  m o n d i a l i  C . I . P .

Sotto, la spedizione azzurra in
Corea. In fondo a sinistra il podio
arco olimpico e a fianco gli azzurri
del compound open: da sin., 
Romano Moroni, Lorenzo
Schieda, Mirco Falcier (in piedi) 
e Alberto Simonelli.
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Riusciamo ad incontrare Mariangela agli ultimi Cam-
pionati Italiani Targa di Castenaso. Veramente un am-
biente meraviglioso per parlare di arco e di passione
per questo sport. L’apparenza fragile e diafana di Ma-
riangela non deve essere confusa con la chiarezza di
intenti e determinazione nell’identificazione e rag-
giungimento degli obiettivi dirigenziali. Si vede subi-
to che è una persona abituata a prendere decisioni e
soprattutto abituata ad analisi e sintesi, a mio avviso,
qualità sostanziali per un Presidente.
“Il tiro con l’arco per me è un passione che non finisce
mai di stupire. È una passione che rimane inalterata
anche se purtroppo il mio essere arciere ha decisa-
mente cambiato forma. Ed è proprio in nome di que-
sta passione che si fanno e si accettano tanti sacrifici,
mettendo in gioco il tempo libero e la vita privata”.
Dal tuo quotidiano lavorativo a cosa hai attinto per
dirigere al meglio la tua compagnia?
“Direi che utilizzo molte cose che sono parte del
mio lavoro nel ricoprire la carica di dirigente sporti-
vo, e sono soprattutto quelle relative alla condivi-
sione degli scopi della società. Sono soprattutto le

parti soft, quelle che in azienda sono relative alle ri-
sorse umane, dove forse riesco ad inserire il mio ap-
proccio al femminile, riportandolo poi  in Società
relativamente alla gestione degli atleti, alla gestio-
ne della comunicazione, all’identificazione degli
obiettivi comuni da perseguire insieme. Ma è il tiro
con l’arco ad avermi dato moltissimo nel lavoro e
nella vita di tutti i giorni. La gestione delle proprie
emozioni, la gestione di se stessi, il rapporto con il
proprio arco e il rapporto con il bersaglio, queste
sono le cose che mi aiutano tutti i giorni, anche
nella vita lavorativa”. 
La tua compagnia in questo 2007 ha organizzato
grandi manifestazioni, nazionali ed internazionali,
dimostrando non comuni capacità organizzative e
programmatiche: visto che sono 15 anni che ne sei
presidente, che obiettivi avete per il futuro?
“La continuazione di un percorso già iniziato. Il per-
corso che ci siamo prefissati si fonda principalmen-
te su obiettivi che vedono la creazione di squadre a
livello agonistico. Squadre giovanili per cui abbia-
mo investito molto nella nostra società. Lo scopo è

INTERVISTA A 
MARIANGELA CASARTELLI

Presidente della Compagnia Arcieri Città  di Varese

m a n a g e m e n t  a l  f e m m i n i l e

di Massimo Giovannucci

Scheda Presidente
Mariangela Casartelli è dirigente
di una azienda internazionale e si
occupa di Gestione di Team Buil-
ding aziendali. Da 15 anni è presi-
dente della Compagnia Arcieri
Varese  con ottimi risultati.
“Sono un arciere che all’inizio del-
la sua storia aveva anche provato
l’agonismo ed anche ad avere
qualche buon punteggio. Ho ini-
ziato nel 1977, insieme a mio ma-
rito Walter Sinapi, cui si deve la
nascita della Compagnia Arcieri
Città di Varese. Il poco tempo di-
sponibile ha poi segnato il mio
passeggio alla dirigenza a scapito
della parte agonistica”.

Scheda Compagnia
NOME: Arcieri Città  di Varese
CITTÀ: Varese
NUMERO ATLETI AGONISTI: 20
NUMERO SOCI: 67
TECNICI: 5
ARBITRI: 0
DIRETTORE DEI TIRI: 2
SETTORE GIOVANILE: SI
CORSI DI INTRODUZIONE: SI
CAMPO PROPRIO: SI
PALESTRA: SI
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di divulgare il tiro con l’arco come sport vero, sport
olimpionico. Ci stiamo concentrando molto sulla
costruzione di atleti che ci auguriamo di riuscire a
portare a buoni risultati. 
Ma non ultimo l’obiettivo di far crescere la nostra
società come parte attiva della Federazione spe-
cialmente nella organizzazione di gare ed eventi,
perseguendo proprio l’eccellenza  nell’organizza-
zione di manifestazioni. Per dare agli arcieri un mo-
mento di vita agonistica ed anche un momento di
piacevole possibilità di ritrovarsi in un ambiente
sportivo di alto livello con tutti  i supporti che si
possono dare agli atleti, perché sono loro il sogget-
to primario. Con queste finalità abbiamo richiesto
alla FITARCO di poter organizzare la Coppa Italia
delle Regioni per il 2008”. 
Obiettivi e programmazione sono termini che sot-
tintendono un’ampia visione di quello che vi cir-
conda. Secondo te è possibile parlare di modernità
nella gestione di una società? E in cosa si estrinseca
questa modernità?
“Modernità vuol dire essere aperti. Vuol dire non
pensare soltanto a se stessi come gruppo di perso-
ne, ma pensare in grande. Pensare  di essere parte
di un grande mondo, di una struttura che ha grandi
ambizioni, evitando di rinchiudersi nel perimetro
costituito dalla propria Società, che vede solamen-
te nell’organizzazione di gare la fonte per il proprio
sostentamento. C’è necessità di andare oltre, anche
di rischiare, avere la voglia di confrontarsi con
l’esterno. Il tiro con l’arco deve poter piacere, deve
creare interesse in chi assiste a una gara, deve poter
far dire: «bello, voglio provare anch’io!» Per prima
cosa, quindi, dobbiamo essere visibili, organizzan-
do gare-evento, ad esempio, per attirare pubblico e
interesse. Forse dobbiamo anche rivedere il grado
di spettacolarità delle nostre gare. Quindi largo agli
scontri diretti!”
Per attirare pubblico ed interesse e quindi diffon-
dere la conoscenza di questa specialità, forse biso-
gnerebbe migliorare aspetti organizzativi o affron-
tare nuove sfide, in cosa pensi che il tiro con l’arco
italiano non sia abbastanza incisivo?  
“Manca un’adeguata istruzione, quella di tecnici
che regolarmente seguono gli stage di aggiorna-
mento. Seguire i giovani adeguatamente, altrimenti
si rinuncia al futuro di questo sport. E in merito a
questo devo dire che la nostra compagnia ha avuto
la fortuna di incontrare Renato Doni che, insieme ai
nostri istruttori, ha creato una scuola di tiro con l’ar-
co, qui a Varese, dove i ragazzi trovano organizza-
zione didattica e stabilità nella formazione.
A mio giudizio dovremmo anche entrare nelle
scuole in modo più incisivo. Per ora le scuole sono
avvicinate dalle società, ma le difficoltà non sono
poche. Si deve avere la disponibilità di personale
che possa operare negli orari scolastici, per poter
dedicare tutto il tempo che serve per  arrivare a dei
risultati. È in questo ambito che vedrei la presenza
della Federazione per stabilire i giusti contatti, dalla

dirigenza ai  professori di scienze motorie, suppor-
tando concretamente le Società nel portare il no-
stro sport all’interno delle strutture scolastiche”.
Stiamo arrivando alla fine di questa chiacchierata, e
allora ti faccio la domanda che, forse, è quella che
ha più risposte in assoluto: perché uno sport con
scarsa visibilità dovrebbe attrarre partecipanti?
“Perché è veramente una scuola di vita. È uno
sport che ancora non viene visto da un pubblico
oceanico, ma che per questo permette, a chi si av-
vicina, di vivere l’avventura della scoperta. È uno
sport che aiuta a conoscere se stessi e forse per
questo motivo molti ne hanno timore! È uno
sport che consiglio caldamente ai giovani di pra-
ticare, perché aiuta a crescere in modo sano. Si
può trovare il gusto della competizione, ma an-
che lo sprone a lavorare su se stessi con il giusto
grado di umiltà e perseveranza, perché nulla è
mai definitivo e i risultati sono frutto di una con-
quista quotidiana. È uno sport che si può definire
con il motto della nostra società, coniato dai no-
stri ragazzi: L’arco è tuo amico per la vita”.

m a n a g e m e n t  a l  f e m m i n i l e

Nella pagina a fianco, 
Mariangela Casartelli. 
In alto, il Presidente Scarzella,
Marco Galiazzo, Renato Doni e la
Casartelli durante la conferenza
stampa di presentazione del 3°
Torneo tra i Laghi/1° Trofeo
Ternate (che si svolgerà 
l’1-2 marzo 2008).
Sotto, foto di gruppo degli 
Arcieri Città di Varese.
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Inizierò con un grazie a queste pagine che mi dan-
no l’opportunità di raccontare, ai lettori di Arcieri,
ciò che ha preceduto l’attuale, prestigiosa posizio-
ne dell’arcieria italiana nel mondo. Fino a che mi sa-

rà dato spazio e nella fiduciosa speranza che
qualcun altro in futuro raccolga il testimone, cer-
cherò, ricercando nei risvolti della nostra storia
di far conoscere, soprattutto ai giovani, i fatti e i

suoi protagonisti nel tentativo di comporre
un mosaico di eventi, piccoli e grandi, che
raffiguri l’epopea del nostro sport.
Oggi è la volta di un personaggio non mol-
to alto di statura, con un buon fisico anche
se over 60, con un carattere chiuso, quasi

scontroso. Lo incontriamo ogni
volta che la FITARCO presiede un evento,

campionati, coppe delle regioni,
giochi della gioventù, ecc. Lo ve-

diamo sempre senza divise e orpelli, ag-
girarsi instancabile tra paglioni, targhe,

semafori, altoparlanti, a impartire ordini
agli addetti, deciso, capace, si-

curo sino all’impeccabile allestimento
della manifestazione.

Ma quel omino, che viene dal passa-
to, con un arco in mano è stato un

gigante. È Giancarlo Ferrari, due volte meda-
glia di bronzo olimpica e 27 volte campione

italiano. Siamo negl’anni che vanno  dal 1966 al
1988 anno della sua quinta e ultima partecipazio-

ne all’Olimpiade di Seul. 
Conosce l’arco riparando una strada. Siamo a metà
degl’anni ’60 e il suo lavoro, asfaltista, lo porta ai
margini del campo della Compagnia Arcieri Bianca-
mano alla periferia di Milano. È un colpo di fulmine.
Pochi giorni dopo ha la fortuna di incontrare, men-
tre si allena, il campione italiano Luigi Fiocchi che lo
prende sotto la sua guida. Il talento non tarda a
uscir fuori. È il periodo degli scontri agonistici tra le
due società milanesi: l’ABA e il Biancamano, tra gli
appassionati del barbera e i bevitori di latte, gl’anni
dei derby della Madonnina. In questo sportivissimo
clima agonistico il giovane Gianka inizia una carrie-
ra sfolgorante che lo vedrà protagonista della salita
della FITARCO nell’olimpo della grandi federazioni.
Dopo una incerta e prematura partecipazione alla

Coppa Europa di Varese del ’66, nel ’68 entra a far par-
te della rosa degli atleti di interesse olimpico. A bordo
della leggendaria Peugeot del presidente Cavalchini,
la FITARCO era ancora molto povera, gira l’Europa ar-
cieristica partecipando ai più famosi tornei. 
Oltre a farsi conoscere per i suoi buoni risultati si fa
notare per una sua particolare caratteristica che lo
accompagnerà per tutta la sua carriera: la capacità
di concentrarsi, di isolarsi dal mondo esterno sino
al momento di salire sulla linea di tiro. Questo at-
teggiamento gli varrà, da parte del presidente, l’af-
fettuoso soprannome di “Güzun” che in dialetto
lombardo è l’ariete. 
Nel 1971 il suo primo titolo italiano e lo conquista
in una specialità a lui estremamente congeniale: Il
Tiro di Campagna. Ripeterà il successo per nove an-
ni di fila. La leggenda vuole che avesse il telemetro
negl’occhi e nei percorsi Hunter di allora, impara-
gonabili per difficoltà a quelli di oggi, era un enor-
me vantaggio. Un episodio per tutti. Nel 1973 la
squadra italiana venne invitata a partecipare ad
un’anteprima del Mondiale Campagna a Zagabria.
Ferrari tirava in pattuglia con l’organizzatore del-
l’evento, l’allora presidente della federazione jugo-
slava e grande amico Nikola Skoric. Giunti ad un
bersaglio da 80 cm. (ricordiamo che allora la para-
metrazione era assolutamente sconosciuta) Gian-
carlo si ferma, scuote la testa e dichiara: “Quel ber-
saglio è fuori di due metri”. Nikola conosce il sog-
getto e non esita a controllare. Il bersaglio era fuori
di due metri!
In quell’anno Ferrari conosce Mario Codispoti, il
grande allenatore ingaggiato dalla FITARCO all’in-
domani delle Olimpiadi di Monaco del ’72 e con
l’altro leggendario campione, Sante Spigarelli, inizia
un’era costellata di successi, record individuali e di
squadra che dureranno per un decennio.
Il popolare Gianka era anche conosciuto per la sua
abilità manuale e per la sua enciclopedica cono-
scenza delle attrezzature in ogni settore del lavoro.
Famosa la sua “Cassetta dell’arco” una sorta di mi-
niofficina e di piccolo magazzino di materiale arcie-
ristico dove, tra le mille cose, trovava posto anche il
suo arco.
Due episodi che valgono la pena di essere citati.
Nel ’77 ad un grande torneo premondiale negli Sta-

GIANCARLO FERRARI
PRIMO PODIO OLIMPICO

Ripercorriamo la carriera di un atleta che ha reso grande
la FITARCO in ambito internazionale. Con due bronzi 

individuali ha dato il via ai successi italiani alle Olimpiadi 

s t o r i a

di Renato Doni

Sotto e nello sfondo Giancarlo
Ferrari medaglia di bronzo alle

Olimpiadi di Mosca 1980.
Nella pagina a fianco, 

Mario Codispoti, Renato Doni e
Giancarlo Ferrari fotografati ai

Giochi Olimpici in Russia e
successivamente ai Campionati

Italiani Targa di Castenaso.
In fondo, la prima pagina di
Arcieri che celebra il bronzo

olimpico a Montreal 1976.     



settembre - ottobre 2007 arcieri 25

ti Uniti alla presenza delle massime autorità della
FITA, a pochi minuti dall’inizio della gara l’impianto
semaforico salta gettando nel panico gli organizza-
tori. Tra l’agitarsi degli addetti, improvvisamente le
luci riprendono a funzionare, e da sotto il palco
d’onore spunta la figura di Ferrari con un cacciavite
in una mano e con il segno di O.K. nell’altra.
Nell’83, alla preolimpica di Los Angeles, sul campo
di allenamento di Eldorado Park, non ricordo a qua-
le concorrente se italiano o straniero, si spezza la
corda in kevlar, filato famigerato quanto mai. Non è
disponibile un ricambio ma, nessun problema, c’è
Giancarlo Ferrari. Con un rocchetto e due chiodi
piantati in un albero la corda è fatta! Perfetta!
Non mi dilungherò a passare in rassegna i successi
di questo grande campione. Ho raccontato di lui in
altre edizioni della rivista ed inoltre basta sfogliare
l’annuario FITARCO per rendersi conto di chi stiamo
parlando. I presenti al 46° Campionato Italiano Tar-
ga di Castenaso avranno assistito all’incontro avuto
con lui e Codispoti, incontro che mi ha ricordato un
altro momento di grande emozione e di felicità,
quello della prima medaglia olimpica per l’Italia
dell’Arco a Montreal ’76, cui si aggiungerà nell’edi-
zione successiva, Mosca 1980, il secondo bronzo in-
dividuale consecutivo.
Ora mi rivolgo a voi ragazzi che amate e praticate
questo sport. Quando vi troverete ad un campiona-
to o ad una gara di alto livello, e vedrete chi vi ho
descritto lavorare per voi, avvicinatelo e stringete-
gli la mano. Anche se a voi non sembrerà, vi assicu-
ro che gli avrete fatto un enorme piacere.

s t o r i a
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Mi sarebbe piaciuto avere un dollaro ogni volta che
un arciere mi ha chiesto: “Come faccio a far raggrup-
pare meglio il mio arco?”. Sinceramente ho sempre
pensato che è molto più facile scegliere e tarare una
freccia su un arco nuovo per farlo rendere al meglio.

In realtà non c’è nessuna ricetta segreta che si pen-
sa possano avere solo taluni arcieri. Alcuni ci
mettono solo un po’ di tempo in più degli altri. 
Giusto poche settimane fa, un arciere molto
conosciuto e rinomato mi invia una e-mail do-

ve vuole sapere esattamente che cosa faccio
per tarare una particolare freccia. La mia risposta

è stata piuttosto vaga, ma per una ragione. Quello
che va bene per me, allungo, libraggio, modello di ar-
co ecc., non va quasi sicuramente bene per nessun

altro, quindi nemmeno
per lui. Comunque la

risposta che gli ho
dato non è stata

q u e l l a
che si aspettava
e in verità è
molto simile a
questo articolo.
Non è

che tento di
nascondere la

ricetta segreta
del pollo fritto

del Kentucky o
cose del genere, se
hai un ar-

co nuovo e
lo vuoi realmente tarare

al meglio, dovrai per forza met-
terci tanto lavoro, allenamento ed
inevitabili errori. 

Con questo articolo vi voglio descri-
vere passo dopo passo quello che faccio
per tarare al meglio il mio arco ed ottenere
il miglior raggruppamento possibile. Sape-
te bene che la Easton non fa un solo spine
per tutte le frecce, e per questo c’è una ra-

gione ben precisa. Ogni arco ha una reazione diver-
sa a seconda del tipo di freccia, molti sono i fattori,
come l’allungo, il let-off, l’efficienza delle cams, la lo-
ro curva di trazione (o panettone) e il libraggio. 
Per determinare con quale freccia cominciare, vi
raccomando di consultare la tabella di scelta delle
aste del produttore, che si può scaricare facilmente
dal loro sito web. Vengono prodotte aste con tanti
spine diversi perché è necessario averli. 
Se si è così fortunati da preparare una freccia e la
sua taratura è subito perfetta da ottenere ottimi
raggruppamenti, bisogna sicuramente ritenersi for-
tunati. Io personalmente non lo sono mai stato!
Quando ho un nuovo arco da tarare, inizio un pro-
cesso di scelta accurato per trovare l’asta migliore;
solitamente comincio con frecce che ho già pronte
ed usate in precedenza, ma è solo un punto di par-
tenza. Quello che bisogna fare è cominciare con la
freccia scelta e fare una serie di test molto seri usando
pesi di punta differenti: solo così sapremo con certezza
che la taratura è la migliore possibile.
In passato non ho mai speso molto tempo nei test
di raggruppamento, tanto quanto faccio adesso
che tiro nel targa (n.d.t., John è cresciuto e diventa-
to famoso, come tiratore professionista 3D e solo
negli ultimi anni si è dedicato al tiro alla targa, indo-
or e campagna). Guardandomi indietro, mi doman-
do quanto avrei potuto fare di meglio nella mia car-
riera se facevo quello che faccio adesso. Ricordo
che durante un Las Vegas usavo un arco da 65 lib-
bre, con una 2312 e solo 70 grani di punta, che stu-
pido! Mi interessava soltanto la velocità e nessuna
attenzione all’accuratezza! Non avevo mai pensato
quanto è importate un po’ di peso in punta in più
per una freccia.
Quando ho cominciato a segnare il dieci piccolo, con
il regolamento indoor Fita 18 metri, mi sono reso
conto di quanto è importante avere la freccia più per-
fetta possibile e che perdonasse maggiormente i
miei errori.
Ho cominciato usando dapprima una 2315, del dia-
metro (9,3 mm) consentito dal regolamento Fita,
l’ho tagliata a misura e ho montato una canonica
punta Easton da 100 grani.
La mia frustrazione era tanta: la mia media era in-

L’IMPORTANZA DELLA PUNTA

John Dudley, compoundista di fama internazionale, 
sarà  ospite di Arcieri con una serie di articoli tecnici

t e c n i c a  c o m p o u n d

di John Dudley
Traduzione e adattamento a cura di ZAM
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torno ai 580 e quando andava molto bene arrivavo
appena intorno ai 590. Quindi mi consultai con un
grande tiratore connazionale e scoprii che ero ben
lontano dai punteggi che dovevo raggiungere. Lui
mi consigliò di usare punte più pesanti e vedere
che risultati avevo. Provai una punta da 150 grani e
in una settimana o poco più migliorai subito i miei
punteggi medi di qualche punto.
Decisi allora di provare punte ancora più pesanti per
vedere se i miei punteggi miglioravano ulteriormen-
te. Non avendo il tempo di cercarne, optai per riempi-
re le punte che avevo con del piombo, per renderle le
più pesanti possibili. Arrivai a 180 grani di punta e no-
tai subito che i miei punteggi miglioravano ancora.
Mediamente stavo intorno a 590/595, che realistica-
mente è il mio giusto potenziale.
Inizio l’allenamento sempre con un bersaglio nuo-
vo, questo mi permette di poter fisicamente regi-
strare volta per volta dove hanno impattato i miei
tiri peggiori.
In definitiva, la combinazione tra l’arco e la freccia
che perdonano di più, farà in modo che anche i no-
stri tiri peggiori siano molto più vicini a quelli buo-
ni: per esempio, quando tiravo con la 2315 e 100
grani di punta, avevo uno scarto di circa 4 cm in
orizzontale, cioè, i miei tiri buoni nel dieci piccolo,
quelli mediocri intorno al dieci grande e quelli pes-
simi ben dentro al 9.
Passando a 150 grani di punta, la mia accuratezza
aumentava, tanto che la maggior parte dei miei tiri,
anche mediocri, erano nel dieci piccolo e comun-
que, anche i tiri peggiori, erano sempre più vicini al
centro rispetto a quando usavo 100 grani.
L’arco che ho usato 2 anni fa, l’avevo tarato con 180
grani, perché avevo la garanzia che anche un tiro
eseguito bene all’80% era comunque un dieci.
Ho provato anche a mettere punte più pesanti, ma
mi accorsi che la rosata iniziava di nuovo ad allar-
garsi e probabilmente ammorbidivo troppo lo spi-
ne della freccia. 
Per darvi un’idea di come queste tarature siano suscet-
tibili di cambiamenti di volta in volta, vi farò un parago-
ne tra il set-up di quest’anno e di quelli precedenti. 

Quest’anno ho iniziato con 180 grani di punta, ma i
miei punteggi erano sotto i 590, ma essendo ad ini-
zio stagione ho pensato che fosse perché ero un
po’ arrugginito. Comunque ho pensato di rifare un
set-up nuovo, provando pesi di punta differenti,
partendo da 150 grani fino a raggiungere i 220 gra-
ni. Alla fine ho scelto di usare 200 grani e la cosa mi
è parsa molto strana, perché usavo lo stesso model-
lo di arco, lo stesso allungo e la stessa freccia, tutto
come l’anno passato.
Sono andato a casa è ho misurato il libraggio dell’-
Hoyt Ultra Elite che avevo usato l’anno scorso per
l’indoor e il dinamometro segnava 58,5 libbre. Il
Nuovo Hoyt Ultra Elite 3000 (con cams C2) invece
ho scoperto che era solo 56 libbre. 
Questo era il libraggio che ritenevo più confortevo-
le quando ho incominciato gli allenamenti, quindi
se 2,5 libbre mi comportano una differenza di peso
in punta di ben 20 grani, ora capite perché la mia ri-
sposta all’arciere che ho menzionato all’inizio non
poteva che essere vaga.
Non esiste una combinazione magica che io sappia,
ma ho diligentemente applicato questa stessa tec-
nica con tutti gli archi, anche quelli che uso all’aper-
to, e ho scoperto quanto è importante sia il peso
che la lunghezza della punta, per il raggiungimento
del miglior raggruppamento.
Le buone notizie sono che oggi, oltre alle punte
standard del produttore, è possibile trovare punte
di peso differenti per la stessa freccia, infatti esisto-
no in commercio diverse marche di produttori che
si sono specializzati nella realizzazione di punte di
ogni peso e misura.
Quando viene il momento di tarare un arco, inco-
mincio dal fondo e per abitudine mi segno degli
appunti di tutto, comprese le migliori rosate. Tarare
alla perfezione l’arco e migliorare la propria tecnica
non è un lavoro facile, ma al contempo non è un la-
voro durissimo, solo che ci vuole del tempo. 
Se volete altre delucidazioni o farmi delle doman-
de, venite a visitarmi su www.dudleyarchery.com, o
chiedete al vostro negozio di fiducia.
Buona fortuna e buone frecce.

t e c n i c a  c o m p o u n d

Risultato di una punta quasi perfetta Il risultato di una punta perfetta

Risultato di un buon allenamento

Punte dedicate ProPoint
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DISPORT 
Via Ferrari 2 

36060 ROMANO D’EZZELINO (VI) 
Tel. 0424/34545

Fax 0424/811387
www.disport.it

clemente@disport.it 

COUNTRY STORE
V.le Gramsci, 21

40053 BAZZANO (BO)
Tel./Fax 051/834056
www.country-store.it

countrystore@libero.it

ARMERIA GINO
Via Pacini, 71

95129 CATANIA
Tel. 095/326289

Fax 095/7153805
www.armeriagino.it
info@armeriagino.it

TOXON SPORT
Via dell’Acacia, 2
06129 PERUGIA

Tel./Fax 075/5003815 
www.toxon.it

toxon.sport@virgilio.it 

ARCIERIA 
CHECCHI NERI

Via Aurelia, 30
58020 SCARLINO SCALO (GR)

Tel./Fax 0566/35004
checchineri2@tin.it

FLORENSPORT  
Via XIII Martiri, 266

50017 SAN PIERO A PONTI (FI) 
Tel./Fax 055/8997777
www.florensport.com
info@florensport.com

VENETO

EMILIA-ROMAGNA

UMBRIA

SICILIA

TOSCANA

IL DIECI ARCIERIA
Via G. Polla, 42

17055 TOIRANO (SV)
Tel. 0182/989940
Cell. 338/6914355

www.arcieriaildieci.it
ildieci@arcieriaildieci.it

LIGURIA

ARCHERY ADVENTURE & ARMS 
Via Kennedy, 15

24060 MONASTEROLO DEL CASTELLO (BG)
Tel./Fax 035/813222 - Cell. 3472267999

www.archeryadventure.it - 
info@archeryadventure.it

ARCHERY BZ
Via A. Sciesa, 8

21013 GALLARATE (VA) 
Tel. 0331/876692
Fax 0331/873647

www.archery.bz - info@archery.bz

ARCHERY WORLD 
di Pino D’Alba

Via Levata, 44
24061 ALBANO S.ALESSANDRO (BG) 
Tel. 035/4521166 - Cell. 335/616671

Fax 035/4528158
www.archery-world.it - info@archery-world.it

ARCO & FRECCE SUPER STORE
Via De Gasperi, 117

20017 Mazzo di Rho (Mi) 
Tel. 02/9370030 - Fax 02/93909055 

www.arcoefrecce.it - info@arcoefrecce.it 

ARCOMANIA 2 
Via Noverasco, 15 - 20090 OPERA (MI)

Tel/Fax 02/57606550
www.arcomania2.com - arcomania2@tin.it

C&O ARCHERY
V.le Repubblica, 85 - 22060 CABIATE (CO)

Tel. 031/3559090 - Fax 031/7690014
www.ceoarchery.com - info@ceoarchery.com

LOMBARDIA



COUNTRY STORE
Viale Gramsci, 21 - 40053 Bazzano (Bo)

Tel./Fax 051/834056
www.country-store.it

countrystore@libero.it
A Bazzano, un simpatico
paese tra Bologna e
Modena, vi aspetta Alberto
con il suo Country Store.
Qui l'offerta di articoli di
arcieria è sempre vasta e
sempre rinnovata. Troverete

a vostra disposizione un ampio assortimento di
archi nuovi e di occasione (che avrete la possibili-
tà di provare prima dell'acquisto) appartenenti alle
migliori marche esistenti sul mercato e inoltre raf-
finati archi custom prodotti dai più famosi bowma-
kers italiani. L'offerta a 360° gradi della nostra
arcieria continua con la presenza dei "tecnologici",
cioè dei Compound AR, Hoyt, Mathews e Pse, cor-
redati ovviamente da una bella serie di accessori
quali i rest drop away della Trophy Taker e della
Nap, di Spigarelli e By Bernardini, i mirini Sure-
Loc, Cobra, Fuse e Pse, gli sganci caliper e back
tension e le aste in carbonio della Carbon Tech.
Tra queste spiccano le nuovissime Panther Tru
Tapered e le oramai famose Cheethas da 5,3
grains/inch. Non mancano, ovviamente, le "nor-
mali" aste della Easton sia in carbonio che in allu-
minio con relativa componentistica. Agli amanti
del tiro Fita offriamo nomi di prestigio quali Hoyt,
Win&Win, Spigarelli, By Bernardini con relativi
accessori di pari livello. Ricordiamo inoltre che
presso Country Store è possibile acquistare dell'ot-
timo usato oppure, approfittando della nostra visi-
bilità, porre in vendita il vostro. Visitate il nostro
sito rinnovato www.country-store.it, troverete il
nostro listino, le offerte e gli articoli tratti da riviste
Usa, letti e tradotti per voi. Per finire vi ricordiamo
anche la nostra scelta di coltelleria, di calzature, di
magliette by The Mountain Collection di importa-
zione Usa, i binocoli e telemetri Bushnell e le
bilancine digitali. Accettiamo ordini telefonici e
spediamo in tutta Italia. Cortesia, passione per
l'arcieria e massima correttezza sono le doti che ci
contraddistinguono e che ci sono universalmente
riconosciute. Venite a visitarci e, ne siamo sicuri,
diventerete assidui clienti.

IL DIECI ARCIERIA 
Via G. Polla, 42- 17055 Toirano (Sv)

Tel. 0182/989940 - cell. 338/6914355
www.arcieriaildieci.it

ildieci@arcieriaildieci.it
Il negozio di arcieria è situato nel borgo
medioevale di Toirano, in provincia di Savona,
e potrete trovare le marche più prestigiose del
settore arcieristico: Hoyt, Win&Win, Exe,
Samick, Browning, Pse, Aurora, Booster,
Easton, oltre a tutto ciò che vi serve per prati-
care il tiro con l’arco. Vi segnaliamo la pre-

senza a Il Dieci di
punte, cocche, penne,
aste, colle, faretre,
ecc… Siamo rivenditori
dei prodotti della

LIGURIA

EMILIA-ROMAGNA Bignami. Per gli
arcieri fuori
Regione è stata
messa a punto una
perfetta vendita
per corrisponden-
za: potete ordinare
online utilizzando il sito www.arcieriaildieci.it
con spedizione gratuita in tutta Italia. Venite a
trovarci... anche per una semplice chiacchie-
rata sul nostro splendido sport.

ARCHERY ADVENTURE & ARMS
Via Kennedy, 15

24060 Monasterolo del Castello (Bg)
Tel./Fax 035/813222 - Cell. 347/2267999

www.archeryadventure.com
info@archeryadventure.com

In un ambiente allegro, ma molto professionale,
potete trovare tutte le novità di Archery Adventure,
come il nuovo impennatore a tre pinze a soli 69,99
e. per poter preparare tre frecce contemporanea-
mente, con la possibilità (inoltre) di poter impenna-
re a filo della cocca. Le nuove punte con profilo a
goccia ad estrazione rapida a partire da 50 grani e
disponibili per tutte le aste. Completano l’offerta la

pinza raddrizza frec-
ce, la pressa per com-
pound, il cavalletto
per arco, il pratico
battifreccia modulare
oltre alla vasta offerta
delle nostre bellissime
sagome 3D. Per gli
amanti del tradizio-

nale è in arrivo un pratico ed economico tempera-
frecce in metallo. Inoltre, grazie alla estrema dispo-
nibilità dello staff di Archery Adventure, avrete la
possibilità di provare gli archi prima di acquistarli,
perché noi crediamo che prima di fare un passo
importante, come l’acquisto di un arco, sia necessa-
rio provarlo per sentirlo vostro. Siamo aperti dal
martedì al sabato e nelle serate di martedì e giove-
dì il negozio rimane aperto fino alle 22.00. Si ese-
guono messe a punto per qualsiasi tipo di arco gra-
zie alla competenza che solo il team di Archery
Adventure sa offrire. Grazie alla collaborazione con
l’Arcieria Checchi Neri di Scarlino Scalo (Gr) possia-
mo offrire un servizio di qualità e assistenza tecnica
su tutto il territorio nazionale. Inoltre la stessa dis-
ponibilità e professionalità la potete ritrovare
presso Archery Adventure 2, a Pozzuolo
Martesana (Melzo), tel/fax 02/95359555, il
nostro punto vendita diretto dal campione
mondiale di arco compound, Giovanni
Carminati. Siamo inoltre presenti su internet
all’indirizzo www.archeryadventure.com.

ARCHERY WORLD
di Pino D’Alba
Via A. Manzoni, 7

24061 Albano S.Alessandro (Bg)
Tel. 035/4521166 - Cell. 335/6166712

Fax 035/4528158
www.archery-world.it
info@archery-world.it

A 4 chilometri da Bergamo c’è il nostro punto
vendita tutto dedicato al settore arcieristico.

LOMBARDIA

Archery World finalizza il
suo servizio commerciale
alla diffusione del tiro con
l’arco assicurando massima
serietà, disponibilità ed
adeguata competenza nella
scelta del materiale. La
gestione, affiliata Fitarco e Fiarc, avvalendosi
di collaboratori qualificati, organizza corsi di
tiro con l’arco per neofiti e non. Da noi potrete
trovare tutte le novità, tecnologicamente all’a-
vanguardia, della linea archi, compound e
olimpico di marche prestigiose quali Hoyt, Pse,
Booster, Exe, W&W, Samick, Browning,
Mathews, Best, Spigarelli e By Bernardini. Non
mancano i prodotti targets delle migliori mar-
che quali Easton, Beman, Beiter, Sure Loc,
Aurora, Big Archery, Spigarelli e molti altri. Da
non dimenticare le sagome di alta qualità 3D
McKenzie, Delta e Srt. Soddisfiamo altresì le
esigenze degli amanti del tradizionale offren-
do archi ricurvi, longbow, storici, magiari per
bambini e adulti, sia di marche famose che di
fattura artigianale, il tutto completato da una
bellissima linea artigianale di accessori.
Contattateci e venite a trovarci, troverete
anche molte idee regalo con prezzi scontati…
Pino vi aspetta!

ARCO & FRECCE SUPER STORE
Via De Gasperi, 117

20017 Mazzo di Rho (Mi)
Tel. 02/9370030 - Fax 02/93909055

www.arcoefrecce.it - info@arcoefrecce.it
Quest'anno ricorre il ventennale della nascita del
nostro negozio. Il piccolo locale di Sumirago, da
cui è partita l'attività, si è sempre più ingrandito
fino a diventare il grande Superstore di Mazzo di
Rho mantenendo inalterato l'amore per il tiro con
l'arco, la dedizione e la
disponibilità verso la
clientela. A fine agosto
è stata inaugurata la
nuova sede (1.000 mq)
a Mazzo di Rho in Viale
De Gasperi 117, adia-
cente al nuovo polo fie-
ristico, estremamente semplice da raggiungere e
dotata di parcheggi molto ampi. Proprio in occa-
sione della ricorrenza dei 20 anni abbiamo stu-
diato una serie di offerte veramente interessanti
riguardanti aste Easton A.C.E e X-10, kit olimpico,
compound e tradizionale (adatti sia al principian-
te che all'agonista). Consultate la home page del
nostro sito per avere maggiori dettagli. Da sem-
pre siamo all'avanguardia nell'offrirvi il meglio
della produzione italiana e mondiale. Ogni setto-
re di arcieria (olimpico, compound, tradizionale)
viene seguito da tecnici esperti che sanno consi-
gliare il meglio per l'arciere. Settore arco olim-
pico: tutta la gamma Fiberbow, Best, Win&Win,
Green Horn, Hoyt, Samick, S. Flute, Kap e Exe.
Riser Win&Win Inno Carbon in carbonio, flettenti
Win&Win Inno Power in schiuma sintetica, riser
Hoyt Nexus, riser Fiberbow 5.99 in carbonio (ver-
sione nera e colorata), riser Best Zenit (il riser dei
6 record mondiali tutt'ora imbattuti) e flettenti
Green Horn Ellipse in carbonio, legno e ceramica
sono le "chicche" che si affiancano ad una gamma



che non ha eguali sul mercato. E per chi inizia
consigliamo i pratici Kit scuola Ragim Victory e
Rolan in polimero plastico. Se siete tiratori olimpi-
ci state certi che da noi troverete quello che cer-
cate. Settore compound: Pse, la famosissima
casa americana dell'Arizona, sta strabiliando il
mercato con il suo ultimo modello: X-Force.
Questo compound è in grado di sviluppare velo-
cità incredibili (350 fps), assolutamente superiori
ad ogni altro modello concorrente sul mercato.
Gli amanti del 3D e del 3D Fita non ne possono
sicuramente fare a meno. Per chi invece deside-
rasse utilizzare questo "fulmine" per il tiro Fitarco
vi segnaliamo l'X-Force con brace height di 7". I
modelli Hoyt (Ultra 38, Pro 38, Ultratelite,
Proelite, Vectrix) stanno riscuotendo il solito incre-
dibile successo. Una cura maniacale nelle finiture
e una stabilità senza eguali; ecco le caratteristiche
principali di una linea che anche quest'anno pro-
mette di essere il punto riferimento del mercato a
2 ruote. Oltre a questo potrete trovare stupende
occasioni (archi usati perfettamente revisionati) a
prezzi vantaggiosissimi. Settore tradizionale:
Black Widow è ormai diventato un fiore all'oc-
chiello del nostro negozio. Long bow e T/D in una
vasta gamma di legni rappresentano un sogno
che per molti arcieri è diventato realtà.
Recentemente siamo diventati rivenditori di un
altro marchio che non ha bisogno di presentazio-
ni: Robertson. Disponibili in negozio i T/D Falcon
I e Falcon II e il Long bow reflex/deflex Vision.
Qualità eccelsa e abbinamenti di legni pregiati
che lasciano senza fiato: ecco le principali carat-
teristiche di questi veri gioielli di fabbricazione
statunitense. Oltre a questo vi offriamo stupendi
archi artigianali di fabbricazione italiana, tutta la
gamma Samick e una stupenda esposizione di
faretre e parabracci in cuoio di incredibile fattura.
Dal neofita all'agonista abbiamo la possibilità di
fornire l'attrezzatura più adatta con il consiglio di
arcieri agonisti e di istruttori qualificati. Gli orari
del negozio sono i seguenti: dal martedì al saba-
to 09:45-13:00 e 14:00-19:00. Chiuso lunedì e
festivi.  

ARCOMANIA 2 
Via Noverasco, 15 - 20090 Opera (Mi)

Tel/Fax 02/57606550
www.arcomania2.com

arcomania2@tin.it
Al confine sud di Milano, alla fine di via
Ripamonti, nel 1989 viene inaugurato
Arcomania 2; una attività commerciale inte-
ramente dedicata al tiro con l’arco. In pochi
anni Arcomania 2 è diventato un punto di
riferimento insostituibile per gli arcieri, non
solo per l’acquisto di articoli altamente tecni-
ci ma per ascoltare i consigli di Cesare
Gambini.
Cesare ha data una svolta nel modo di pro-
porre una attività commerciale allestendo

nel retro negozio
una officina per
mettere a punto
qualsiasi arco con
un occhio speciale
per il compound;
frecce e relativi
impennaggi. Si

tratta di un vero e proprio laboratorio arce-
ristico con una impronta di spiccata serietà
professionale.  
Nel negozio, oggi, l’arciere può acquistare
l’intera gamma di articoli per il tiro con l’ar-
co con l’esposizione dei più conosciuti marchi
mondiali. Si segnala inoltre la presenza di
un usato garantito. 

ARCHERY BZ
Via A. Sciesa, 8

21013 GALLARATE (VA) 
Tel. 0331/876692 - Fax 0331/873647

www.archery.bz - info@archery.bz

C&O ARCHERY
V.le Repubblica, 85 - 22060 Cabiate (Co)

Tel. 031/3559090 - Fax 031/7690014
www.ceoarchery.com
info@ceoarchery.com

La gamma delle sago-
me SRT Targets si arric-
chisce di un nuovo bel-
lissimo gruppo 1, il
cervo rosso. Maestoso
ed estremamente reali-
stico. Nella classica
posizione in bramito,
questa stupenda sago-
ma vi darà occasione di insce-
nare situazioni di tiro entusia-
smanti. Come tutte le ultime
sagome SRT Targets di animali
con corna, anche il palco di
questo cervo è rinforzato da un
inserto a sezione quadra, che
alloggia con la massima preci-
sione  nella femmina. Il tutto
garantisce una posizione ottimale e resistente a
qualsiasi urto di freccia. Mai più dunque tristissimi
animali con corna appese in qualche modo addi-
rittura assenti. La C&O Archery è sempre il vostro
punto di vendita professionale per gli archi
Mathews. Rimane sempre valido il nostro
detto: C&O Archery, l'arcieria in ogni sua
forma (www.ceoarchery.com). 
Orario di negozio martedì - venerdì 9.30-
12.00 e 15.00-19.00, sabato  9.00-13.00.

ARMERIA GINO
Via Pacini, 71 - 95129 Catania

Tel. 095/326289 - Fax 095/7153805
www.armeriagino.it - info@armeriagino.it
L’Armeria Gino dispone di tutto il meglio del
mercato mondiale con le ultimissime novità
del settore commercializzate in Italia per gli
arcieri più esigenti. Oltre ai famosi marchi
Hoyt, Easton, Pse e Aurora in negozio potete
trovare i compound della nuova linea
Archery Research (AR Techology). Gino rega-
lerà il volume della Greentime “Vincere con
il compound” a tutti gli arcieri che acquiste-
ranno un compound AR. Ma i regali non fini-
scono qui. A tutti gli arcieri che acquisteran-
no 12 aste (alluminio/carbonio) Ace, Acc,
Navigator sarà offerto in omaggio un porta
frecce trasparente della Easton. Non dimen-
ticate di richiederci il bellissimo catalogo
Accessory della Big Archery e insieme vi sarà
inviato il listino prezzi su CD riservato ai tes-
serati Fitarco. Ricordate di consultare il sito
www.armeriagino.it prima di fare un acqui-
sto... potreste trovare delle piacevoli sorpre-
se! Ultime notizie: è presente in negozio la
stabilizzazione Big Men in carbonio comple-
ta di astine misura 10” completa di pesi, V-
Bar fisso e centrale
misura 28” oppure 30”.
Il prezzo di lancio è
s t r a o r d i n a r i o .
Spedizione in tutta Italia
gratuita! Disponibilità
solo 50 kit.

SICILIA

Archery BZ a Gallarate è una
nuova forte presenza nel pano-
rama della vendita al dettaglio
dei prodotti arcieristici per ogni
tipologia di tiro. Raccoglie e
continua la lunga tradizione
del By Bernardini
Emporium di Robecchetto,
avvalendosi della preziosa
consulenza di Gianni Bernardini. Nel negozio
potrete trovare i prodotti di tutte le maggiori mar-
che mondiali, con importazione diretta e prezzi
altamente competitivi. Ma, soprattutto, potrete di
volta in volta avvalervi dei suggerimenti tecnici

dello stesso Gianni Bernardini,
dell’olimpionico e 10 volte
campione del mondo Michele
Frangilli e di suo padre
Vittorio Frangilli coautori
del libro L’Arciere Eretico e
della Campionessa europea
compound Sandrine

Vandionant. Distributore esclusivo By Bernardini
Archery e Carbon Tech McKinney II, oltre che
della Win & Win Archery e della Soma Archery,
ha a disposizione l’intera gamma di queste azien-
de e può spedire i loro prodotti in tutta Italia su
semplice ordine telefonico. Tra le novità già in ven-
dita, la Archery BZ
è lieta di annun-
ciare la nuova linea di
prodotti By Bernardini
Optics, con i modelli OPT-0201,
Binocolo waterproof 10x25,
OPT-0202 - Binocolo
Waterproof 10x42 e OPT-
0203 - Spotting Scope 20-60x60. Disponibile
inoltre a breve il nuovissimo riser per Olimpico e
Arco Nudo By Bernardini  Luxor 27”, il primo
riser al mondo da 27” che consente di realizzare
archi da 68, 70 e 72” utilizzando tutte le marche di
flettenti con attacco standard, per prestazioni deci-
samente al di là di quelle ottenibili con riser tradi-
zionali da 25”. 
Per informazioni, telefonare allo 0331-876692 ,
fax 0331 873647 -  http://www.archery.bz - mail:
info@archery.bz . Orari negozio: lunedì e martedì
15,00 /19,00. Dal mercoledì al sabato 9,00/ 13,00
e 15,00/19,00.



l’arcieria o le ultime novità per le competizioni
di altissimo livello. Oltre ad offrirvi le migliori
marche dell’arcieria come Hoyt, Pse, Booster,
Matheus, Easton, Exe e tante altre, disponiamo
di notevoli marchi sia per le balestre (Barnett e
Horton) sia per la coltelleria, come Victorinox,
Maserin, Viper, Fox, Estrema Ratio ecc. La pas-
sione per il tiro con l’arco che ci contraddistin-
gue, deve essere espressa nel migliore modo
possibile in strutture idonee attrezzate; per
questo collaboriamo con tutte le compagnie
Fiarc e Fitarco della zona alle quali porgiamo
un particolare ringraziamento per il continuo
sviluppo del nostro sport! Florensport, in colla-
borazione con la compagnia 09 Rovo, invita
tutti i possessori di balestre a provare il nuo-
vissimo ed unico campo di tiro in Italia per
balestre moderne e medioevale, con sagome
3D.

TOXON SPORT
di Miglietta Enrico

Via dell’Acacia, 2 - 06129 Perugia
Tel. 075/5003815 - Fax 075/5003815
www.toxon.it - toxon.sport@virgilio.it

Forse l’autunno è arrivato e come sempre “pioggia”
di novità da Toxon Sport. I primi di settembre,
durante i Campionati italiani Fita abbiamo distribui-
to, all’interno del nostro stand, i nuovi cataloghi
accessori 2007/2008 della Big Archery dove si
annunciavano tanti nuovi articoli che pian piano
sarebbero arrivati sul nostro mercato. Bene, ecco un
piccolo elenco di queste novità e di altre che arriva-
no dai mercati internazionali. Tra i mirini Fita sono
arrivati i modelli Axcel della Truball e,  in tutti i colo-
ri, l’Ultima/Shibuya sia in carbonio che in alluminio
mentre per i cacciatori/3D, segnalo l’Apex
Atomic, il Trophy Ridge, il Fuse Intrepid 500
Micro Coil e, per chi vuole spendere meno ma non
rinuncia alla qualità, comunico di avere uno “stock”
di mirini Hoyt Micro Elite e Vectrix a buon mercato.
Sempre per il compound segnalo anche le nuove
Dual Lens della Speciality Archery caratterizzate
da due lenti di differente ingrandimento assembla-

UMBRIA

ARCIERIA CHECCHI NERI
Via Aurelia, 30 - 58020 Scarlino Scalo (Gr)

Tel./Fax 0566/35004
checchineri2@tin.it 

Da Checchi Neri potrete trovare tutto il meglio per
l’arcieria tradizionale e il tiro olimpico. Grazie alla
sua ormai consolidata esperienza, il punto vendita,
esclusivista della Big Archery, mette a disposizione
degli appassionati una vasta gamma di prodotti
delle migliori marche, italiane ed estere. All’Arceria
Checchi Neri troverete gli archi tradizionali dei
migliori artigiani italiani (Alberti, Mazzantini, Rosini
e Russo) o americani (Saxon, Berry, Fox, Frederick,
Hornes Archery e Black Tail), insieme ad una vasta
gamma di archi storici e ai mitici archi ungheresi;
compound delle nuove linee Pro-line, Hoyt e Pse ;
archi olimpici Exe, Hoyt, Samick e Yamaha; balestre
Barnet ed Horton. Sabrina e Valentina offrono inol-
tre alla clientela le migliori marche di abbigliamen-
to country per uomo, donna e bambino come
Malboro, John Ashfield, Filson e Riserva ; abbiglia-

mento mimetico origi-
nale americano e cal-
zature Garmont e
Chameau in materiali
tecnici come Gore.tex,
Teflon e Cordura per

chi vuole veramente il meglio per vivere la natura.
Da Checchi Neri troverete anche un vasto assorti-
mento di sagome 3D per il tiro di campagna e gra-
zie alla collaborazione con Archery Adventure &
Arms avrete sempre un servizio di estrema qualità
ed assistenza tecnica. Checchi Neri Archery insieme
alle compagnie Apiana Extirpe (Fiarc) e Leonardo
Gherardo D’Appiano (Fitarco) garantisce eccellenti
istruttori ed organizza corsi di tiro per le varie spe-
cialità arcieristiche. Grazie alla collaborazione con il
Gruppo venatorio della Apiana Extirpe, si organiz-
zano entusiasmanti battute di caccia con l’arco (al
cinghiale e al daino) all’interno di alcune fra le più
belle riserve della Maremma Toscana.

FLORENSPORT
Via XIII Martiri, 266

50017 San Piero A Ponti (Fi)
Tel./Fax 055/8997777

www.florensport.com - info@florensport.com
Florensport è
arcieria da più di
19 anni, da quan-
do vendevamo i
primi ricurvi scuo-
la, le prime Easton

Red 1616 e 1816 nonché le mitiche Easton
Green 2018 e 2117 da tirare con i prestigiosi
Martin Mamba. Oggi siamo cresciuti e con noi
incontrerete la voglia di novità! Florensport,
propone sempre il meglio del mercato e soddi-
sfa tutte le richieste con la massima assistenza
e professionalità. Se avete bisogno di una
fiamminga, di un paio di  cavetti o semplice-
mente di un punto d’incocco, entrate in bottega
e scoprirete che Florensport, non è solo un
negozio, ma una vera officina dell’arcieria
attrezzata al meglio per la messa a punto e la
manutenzione del vostro arco. Ecco perché
potete acquistare da noi le prime attrezzature
per entrare a far parte del magico mondo del-

TOSCANA bili della Soma mentre tra le borse porta-arco di un
certo livello comunico che sono ri-arrivate sia le
semi-rigide Aurora Pro-Line HD-PRO che le “soli-
te” e meravigliose valigie rigide Shibuya, sia nelle
classiche colorazioni del nero, del Silver e del blu
che nel rosso, nell’acquamarina, nel rosa e nel
verde chiaro… una vera sciccheria. Sul fronte delle
patelle/tab segnalo la presenza, tra i modelli realiz-
zati con i migliori materiali, delle Soma Saker 1 e
Saker 2 e delle WW Cordovan mentre per chi
vuole spendere decisamente meno senza rinuncia-
re alle innovazioni, consigliamo le nuove patelle
Exe Competitor e le Joomong  Saker. Per la buf-
fetteria ci sono tre belle novità: sono le nuove fare-
tre Evolution, Competitor e Master della Exe,
realizzate con nuovi materiali e con grafiche e scel-
te cromatiche più accattivanti. Comodo anche il
contafrecce Booster con l’acquisto del quale viene
sempre inserito in omaggio lo stesso catalogo che vi
sto ora anticipando e molto belle le frecce in legno
Legend realizzate con la cocca ricavata diretta-
mente nell’asta e disponibili in tutti i libraggi. Ma le
vere novità sono dietro l’angolo, arriveranno a
novembre e rispondono al nome di Hoyt 2008 e si
chiamano CX-900 per i flettenti olimpici (si pongo-
no sopra i G3 che rimangono tranquillamente in pro-
duzione)  e SeveN 37 XT-1000, Vantage 8 xt-
2000, Vantage 7 xt-1000, Katera XL xt-500 E
katera xt-500 nel compound più il 38 Pro XT-
1000 e gli Ultra e Proelite XT-3500/3000/2000.
Probabilmente ci sarà anche un’evoluzione sulle
Cam 1/2 ma non dico altro… ho già detto troppo e
non voglio rovinarvi la sorpresa, vi aspetto in nego-
zio per toccare con mano tutte queste delizie.

VENETO

te fra loro per permettere una visione veramente
"particolare" del bersaglio… provare per credere. I
rest sono tutti disponibili e il Wammy della Spot
Hog, nel compound, sta riscuotendo buoni risultati
mentre per l’olimpico i rest Are sono i più richiesti e
fra loro  il Free Tuning Rest è il più ambito tra gli
atleti più quotati. Finalmente disponibili in maniera
continuativa i cliker regolabili della Exe e della
Cavalier e il classico della Cartel che si ispira a
modelli più conosciuti a un prezzo decisamente
inferiore. Non è assolutamente una novità, ma il
mercato le richiede ancora, sono quindi nuovamen-
te disponibili le stabilizzazioni Black Max della
Easton in 25” e 30”. Già da noi anticipato sul
nostro sito, è finalmente arrivato il nuovo V-bar
Ultima della Shibuya che oltre ad avere il sistema
di sblocco rapido dello stabilizzatore centrale e delle
astine, permette la regolazione precisa dell’inclina-
zione. Disponibili anche i nuovi cavalletti ripiega-
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Nel Cinquantesimo anno dalla fondazione della So-
cietà sportiva, per desiderio del suo attuale Presiden-
te Pietro Testa e dei Consiglieri, domenica 8 Luglio
2007, per celebrarne i 50 anni di attività, si è tenuta
una esposizione di documenti che raccontano la stra-
ordinaria storia della Malpaga: tra le società fondatrici
della Federazione Italiana di Tiro con L’Arco.
Si tratta di una cospicua raccolta di materiali relativi
all’attività sia agonistica che organizzativa, messi a
disposizione grazie al contributo dei soci e che co-
stituiscono e qualificano attualmente la sede/archi-
vio/museo della società arcieristica di Bergamo – il
cui campo di tiro è situato oggi nel Centro Sportivo
Comunale “Rosolino Pilo”, nel centro della città.
A partire dal 1998 e dopo un impegno tenace nella
raccolta dei materiali durato un anno intero, nel
1999 – in una struttura finalmente Comunale – ve-
niva dunque inaugurata la sede, che è certo unica
come stile e testimonianza della vitalità dell’arcieria
in Italia: ideata, progettata e allestita con passione e
competenza da Ignazio Bellini, già 5° Presidente
nella storia della FITARCO dopo Annibale Guidobo-

no Cavalchini, il 2° Presidente dell’allora giovane Fe-
derazione. Entrambi provenienti proprio dalle fila
della Malpaga, entrambi espressione di impegno
ideale di questi 50 anni di storia che ben rappre-
sentano anche l’arcieria italiana. 
E grazie alla generosa collaborazione di Rossella
Tallarini, oggi è possibile ritrovare i documenti con
cui ha preso forma questo singolare percorso pen-
sato, curato e organizzato per sezioni espositive. 
Proprio rispettando quel medesimo rigore di per-
corso e per onorare adeguatamente questa ricor-
renza Sportiva, ieri come oggi Fabio Sana ha messo
a disposizione la propria professionalità e i propri
mezzi con questo bell’allestimento all’aperto, nel-
l’area coperta del campo di tiro, accessibile al pub-
blico, e di cui queste testimonianze fotografiche
vogliono dar conto.
Nella pubblicazione di questi documenti, è implici-
to l’augurio alla longevità della ormai storica socie-
tà sportiva Arcieri di Malpaga Bartolomeo Colleoni
di Bergamo, ma anche altrettanto auspicabile che
l’impegno arcieristico sportivo possa nutrirsi della
gioia di una traccia di memoria, che costruisca
identità personale, individuale e sociale: memoria
di un orizzonte in cui la pratica sportiva non finisce
per il concludersi della tenzone agonistica ma conti-
nua sul telaio dove si tengono per mano vecchie e
nuove generazioni.
Perciò la speranza di tutti è che l’esempio della Mal-
paga possa, come nei tempi migliori, fare scuola!

50 ANNI DI STORIA 
CON LA FITARCO

Una mostra con documenti e cimeli festeggia il 50°
compleanno della storica Compagnia Arcieri di

Malpaga Bartolomeo Colleoni di Bergamo 

a n n i v e r s a r i o

di Giusi Osio e Fabio Cinquini
Foto: Rossella Tallarini

Il sindaco di Bergamo, Avv.
Roberto Bruni, con il presidente

della Malpaga Pietro Testa.
Nella pagina a fianco, gli Arcieri di

Malpaga nei locali della Società
dove è stata allestita la mostra. 



settembre - ottobre 2007 arcieri 35

La Società emiliana Arcieri dell’Ortica ha festeggia-
to quest’anno i suoi 20 anni di attività. Dal 26 giu-
gno al 1° luglio scorso il club novellarese ha orga-
nizzato una festa di beneficenza, il cui ricavato è
andato a favore del nuovo reparto hospice del-
l’ospedale di Guastalla di Reggio Emilia, che sarà
inaugurato il prossimo novembre. 
Grazie alle diverse cene a tema preparate nelle sera-
te della festa, organizzata col patrocinio del
Comune di Novellara (RE), alla sottoscrizione inter-
na a premi, alle 3 gare di tiro con l’arco e ai contri-
buti di sponsor e privati, gli arcieri novellaresi
hanno potuto depositare nel conto corrente dedi-
cato alla raccolta fondi per il reparto hospice 9.000
euro:  “Volevamo che la nostra festa potesse giova-
re alla comunità – dicono gli Arcieri dell’Ortica – e

siamo sicuri di aver fatto qualcosa di importante.
Siamo davvero orgogliosi di quello che abbiamo
fatto e speriamo che il nostro esempio possa essere
seguito anche da altre Società”. 
All’iniziativa dell’Ortica si sono aggiunte altre feste e
cene benefiche organizzate dalle associazioni di volon-
tariato “Telefono amico” di Novellara e dalla sezione
locale dell’Avis di San Giovanni di Novellara. 
Il 2007 è stato un anno intenso per la squadra di
Novellara anche per il raggiungimento di un impor-
tante risultato agonistico. Ai recenti Campionati
Italiani Targa l’Ortica ha vinto 3 medaglie, fra le quali
un oro che le permette di raggiungere quota 20
titoli italiani. Questo risultato le dà così diritto di
essere la prima squadra in provincia di Reggio
Emilia a cucire sulle proprie maglie la stella d’oro. 

a n n i v e r s a r i o

a r c o  e  s o l i d a r i e t à

DALL’AGONISMO 
ALLA BENEFICENZA 

Gli Arcieri dell’Ortica hanno festeggiato 20 anni di
attività  con una importante iniziativa di solidarietà  in

favore dell’Ospedale Guastalla di Reggio Emilia
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NOTIZIARIO FEDERALE

n o t i z i a r i o  f e d e r a l e

MODIFICA REGOLAMENTO
SPORTIVO ARTT. 9 E 11
(Circ. 68/2007) 
Il Consiglio Federale, nella riunione del 13 set-
tembre, ha deliberato di emendare il Regola-
mento Sportivo in materia di Commissione di
Garanzia. Di seguito riportiamo il testo del-
l’Art.9 del Regolamento Sportivo e le modifi-
che consequenziali all’Art.11.
Art.9 – GIURIA ARBITRALE 
E COMMISSIONE DI GARANZIA
9.1Nella gare di Calendario federale è presen-

te una Giuria Arbitrale che viene designa-
ta secondo le procedure ed i criteri stabiliti
dal Regolamento Tecnico Arbitri federali. 

9.2Nelle gare di calendario nazionale la Giu-
ria Arbitrale è formata da almeno tre arbi-
tri, e comunque da un minimo di un arbi-
tro ogni 80 iscritti o frazione ulteriore e,
nelle gare Tiro di Campagna, ogni 96 iscrit-
ti o frazione ulteriore. Nelle gare di calen-
dario interregionale con un numero di
partecipanti fino ad 80 (per turno nelle ga-
re al chiuso), o fino a 96 nelle gare Tiro di
Campagna la funzione della Commissione
è affidata ad un solo arbitro. Nel caso di
superamento degli 80 iscritti (96 nel Tiro
di Campagna) gli arbitri diverranno due,
tre al superamento di 160 iscritti (192 nel
Tiro di Campagna) e così via per multipli di
80 partecipanti (96 nel Tiro di Campagna)
o frazione ulteriore.

9.3Avverso le decisioni degli Arbitri potranno
essere presentati ricorsi alla Commissione
di Garanzia che sovrintende nelle gare di
calendario federale Internazionale e Na-
zionale. Nella gare di calendario interre-
gionale non è prevista la presenza e la de-
signazione della Commissione di Garanzia;
in questo ultimo caso le decisioni assunte
dagli Arbitri designati, saranno definitive.

9.4 La Commissione di Garanzia dovrà essere
composta da tre membri, che in ogni caso
non potranno far parte della società o comita-
to organizzatore e non dovranno essere par-
tecipanti attivi alla gara in termini di atleta.

9.5I nominativi dei componenti la Commis-
sione di Garanzia sono indicati, su delega
del Consiglio federale, dal Responsabile di

Gara. Un (1) componente sarà scelto tra di-
rigenti federali o societari e due (2) tra i
tecnici presenti sul campo di gara purché
regolarmente iscritti all’Albo Tecnici fede-
rali per l’anno in corso. Potrà essere indica-
to inoltre un supplente.

9.6Laddove il giudizio di uno dei tecnici o di-
rigenti societari facenti parte della Com-
missione di Garanzia possa essere influen-
zato da palesi rapporti di varia natura con
le parti direttamente interessate, questi
non parteciperà al giudizio del ricorso. In
questo caso, potrà essere sostituito da un
supplente.

9.7Le procedure ed i termini di ricorso alla
Commissione di Garanzia sono quelli pre-
visti dal Regolamento FITA.

Art.11 – RESPONSABILE 
DELL’ORGANIZZAZIONE
11.1 Ogni società che organizza una gara di

calendario deve nominare un responsa-
bile dell’organizzazione e comunicarne
il nominativo agli Ufficiali di Gara desi-
gnati prima dell’inizio della gara.

11.2 I compiti dei responsabili dell’organiz-
zazione sono: 
a. compilare l’elenco definitivo degli

iscritti e dei partecipanti, verificando-
ne l’appartenenza alla FITARCO o ad
altre Federazioni e rimetterlo alla
Commissione di Garanzia

b. provvedere a dar corso ad ogni richie-
sta che la Commissione di Garanzia
e/o la Giuria Arbitrale possa fargli per
il buon svolgimento della gara e per
la sicurezza del campo.

c. indicare i nominativi dei componenti la
Commissione di Garanzia, ove prevista.

MODIFICA REGOLAMENTO
SPORTIVO - ART.7 
ASSISTENZA SANITARIA
(Circ. 67/2007)
Il Consiglio Federale, nella riunione del 15 set-
tembre, sentito il parere della Commissione
Medica federale ha stabilito di revisionare
l’Art.7 del Regolamento Sportivo vigente in
materia di assistenza sanitaria durante le gare

di Calendario federale.
Art.7 – ORGANIZZAZIONE GARE
7.1 La Società che organizza una gara di ca-

lendario è responsabile dell’attuazione
delle seguenti condizioni:
a. (omissis)
j. contestualmente alla premiazione deve

essere esposta sul campo la classifica
cartacea.

7.1.1Assistenza Sanitaria nelle gare di calen-
dario federale
a. nelle gare non agonistiche e nelle gare

di calendario nazionale che si svolgano
a più di 10 km da un centro di pronto
soccorso, deve essere prevista la pre-
senza sul campo di un medico o di una
ambulanza.

b. nelle gare internazionali in ogni caso de-
ve essere prevista la presenza sul campo
di una ambulanza e di un medico

c. negli Eventi federali (Campionati Italia-
ni, Coppa Italia delle Regioni, Coppa
Italia Centri Giovanili, Fase Nazionale
dei Giochi della Gioventù) in ogni caso
deve essere prevista la presenza di una
ambulanza o di un medico.

Per quanto sopra espresso quindi, è implicito
che non è necessaria la presenza di una am-
bulanza o di un medico solo sui campi di gare
non agonistiche o inserite nel calendario gare
nazionali (ad esclusione degli Eventi federali)
che si svolgono a meno di 10 km dal più vici-
no centro di pronto soccorso.

CENTRI GIOVANILI 
FITARCO 2007
Il Consiglio Federale, nella riunione del 13 set-
tembre, ha deliberato il riconoscimento dei
Centri Giovanili Federali per l’anno 2007 sotto
elencati:  
06/001 A.S.D. Compagnia Arcieri Scaligeri (Ve-
rona); 07/017 A.S.D. Gruppo Arcieri Maniago
(Pordenone); 08/067 A.S.D. Arcieri del Basso
Reno (Bologna), 09/056 A.S.D. Arcieri Poggi-
bonsi (Siena).

NUOVE AFFILIAZIONI
Il Consiglio Federale, nella riunione del 13 set-
tembre, ha deliberato di affiliare le seguenti
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nuove società per l’anno 2007: Associazione
Sportiva Dilettantistica Arcieri di Montecalvo
(PZ) e Latina Archery Team ASD di Latina.

CAMBIO DENOMINAZIONE
SOCIALE
Il Consiglio Federale, nella riunione del 13 set-
tembre, ha deliberato il cambio di denomina-
zione sociale della Società A.D. Sporting Circo-
lo Ginnico – Sezione Tiro con l’Arco (01/073) in
Associazione Sportiva Dilettantistica Arco Spor-
ting Druento.

VALIDITÀ GARE 1/2 FITA
Il Consiglio Federale, nella riunione del 13 set-
tembre, ritenuto opportuno al fine di incenti-
vare l’attività del tiro con l’arco e di promuo-
vere la diffusione di gare più brevi, invitando i
Comitati Regionali e le società organizzatrici
all’inserimento di gare 1/2 FITA nei calendari
gare, ha deliberato di considerare valida, ai fi-
ni della qualificazione ai Campionati Italiani
Targa 2008, la somma dei punteggi consegui-
ti in 4 gare 1/2 FITA, preferibilmente seguiti
da scontri diretti (Olympic Round).

CALENDARIO OPERATIVO 2008
(aggiornato al 17 settembre)
Gennaio 
Campionati Regionali Indoor
Gennaio 18/20 
Campionati italiani indoor Reggio Emilia
Febbraio 2/3
ASSEMBLEA FEDERALE
Febbraio 19/23 
Campionati Italiani Ski Archery Forni Avoltri 
Marzo 4/8 
Campionato Europei Indoor Torino (ITA)
Aprile 1/5 
World Cup - 1ª prova Santo Domingo (DOM)
Aprile 15/19 
Grand Prix Europeo - 1ª fase 
World Cup - 2ª prova Porec (CRO)
Aprile 26/27 
Campionato Italiano a Squadre di Società
Marche
Maggio 12/19
Campionato Europeo Targa Vittel (FRA)
Maggio16

Torneo Continentale di Qualificazione 
Olimpica Vittel (FRA)
Maggio 21/25
Coppa Europa Juniores – 1ª fase Spagna
Maggio 27/31
Grand Prix Europeo - 2ª fase  
World Cup - 3ª prova Antalya (TUR)
Maggio 31/Giugno 1
Finali Regionali Giochi della Gioventù
Giugno
Campionati Regionali Targa
Giugno 14/15 
Torneo Ambrosiano Milano
Giugno 21/22
Giochi della Gioventù Fase Nazionale Vigevano
Giugno 23/29 
Grand Prix Europeo - 3ª fase 
World Cup - 4ª prova Boè (FRA)
(Torneo Finale di Qualificazione Olimpica)
Luglio 
Campionati Regionali Tiro di Campagna
Luglio 5/6
Coppa Italia delle Regioni Varese
Luglio 7/10
Campionati Mondiali Universitari Tainan (TPE)
Luglio 16/20 
Coppa Europa Juniores – 2ª fase Georgia
Luglio 26/27
Campionati Italiani Tiro di Campagna Abruzzo
AGOSTO 8/24
GIOCHI OLIMPICI (Tiro con l’Arco: 
8/16 agosto) Pechino (CHN)
Settembre 1/6 
Campionati Mondiali Tiro di Campagna
Llwynnpia, Galles (GBR)
Settembre 6/17 
Giochi Paralimpici (Tiro con l’Arco: 
date da definire) Pechino (CHN)
Settembre 12/14
Campionati Italiani Targa 
Settembre 27/28 
Campionato Italiano 3D Massarosa (LU)
Ottobre 7/12 
Campionati Europei 3D Spagna
Ottobre 13/19
Campionato Mondiale Targa Juniores Nuova
Dehli (IND)
Ottobre 
World Cup – Prova Finale Nuova Delhi (IND)

Dicembre 6/7
Coppa Italia Centri Giovanili da assegnare

DETRAZIONI IRPEF 
PER ATTIVITÀ SPORTIVA
È stato pubblicato sul sito Federale tra le Cir-
colari il testo intergale del decreto legge del
“Ministero delle Politiche Giovanili e le Attivi-
tà Sportive” preso di concerto con il “Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze”, che riguar-
dale detrazioni IRPEF per spese sostenute per
i ragazzi/e d’età compresa tra 5 e 18 anni che
praticano l’attività sportiva.

COPPA EUROPA SQUADRE 
DI SOCIETÀ
(Circ. 73/2007)
Informiamo che l’EMAU (Unione Europea e
del Mediterraneo di Tiro con l’Arco) ha isti-
tuito, a partite dal prossimo anno, la ‘Cop-
pa Europa Squadre di Società’ (European
Clubteams Cup) riservata alla Divisione
Olimpica.
Per ogni Nazione è ammessa la partecipazio-
ne di massimo 3 squadre maschili e 3 femmi-
nili, ognuna composta da 3 arcieri apparte-
nenti alla stessa Società e regolarmente iscrit-
ti alla propria Federazione.
Pertanto, le Società che intendono partecipa-
re all’Evento, che si svolgerà a settembre in
Francia, dovranno inviare alla FITARCO la pro-
pria adesione entro i termini e secondo i cri-
teri che saranno divulgati in seguito.
Anticipiamo comunque che, come da Regola-
mento, le spese di viaggio e di soggiorno così
come la tassa di iscrizione saranno a totale
carico delle relative Società.
Il testo integrale del regolamento della mani-
festazione internazionale è disponibile sul si-
to Federale tra le Circolari.



38 arcieri settembre - ottobre 2007

i n f o p o i n t

CERTIFICATI MEDICI
Con la circolare n° 57 del 2 agosto 2007 in
materia di Tesseramento, viene ribadito che
è “fatto OBBLIGO per le Società aggiornare
od inserire i dati delle CERTIFICAZIONI MEDI-
CHE per l’idoneità sportiva di tutti i tesserati,
nell’apposita area riservata del sito federale.”
Si ricorda inoltre che, per gli atleti che pre-
senteranno dati non aggiornati, non si potrà
procedere all’omologazione dei risultati del-
le gare di calendario e i punteggi non po-
tranno considerarsi validi ai fini della ranking
list per l’ammissione ai Campionati Italiani.
L’aggiornamento dei dati delle visite medi-
che è obbligatorio e sotto la diretta respon-
sabilità del tesserato e della sua società di
appartenenza.
Aggiornare i dati delle visite mediche è molto
semplice: tale operazione, infatti, viene effet-
tuata dalle società direttamente online attra-
verso il sito federale.
Ogni società, accedendo alla propria area ri-
servata, trova nel gruppo “Gestione Tesserati”,
la voce “Visite Mediche”, che consente l’acces-
so al pannello di caricamento delle visite. Tale
sezione mostra un elenco dei tesserati evi-
denziati con diversi colori: sfondo bianco per
gli atleti in regola, sfondo giallo per gli atleti ai
quali non è mai stata caricata una visita medi-
ca, sfondo rosso per gli atleti con visita medi-
ca scaduta. Un punto esclamativo lampegge-
rà accanto agli atleti la cui visita medica sta
per scadere.
Cliccando sul numero di matricola dell’atleta

(prima colonna della tabella) si accede al pan-
nello di caricamento di una nuova visita medi-
ca. I dati richiesti sono: data di effettuazione
della visita, data di scadenza e tipo di visita
medica. Vengono inoltre riportati in calce alla
tabella di inserimento gli estratti del regola-
mento che evidenziano i tipi di visita medica
richiesti in funzione delle diverse gare.

FITARCO PASS ELETTRONICO
Di pari passo con la visita medica, si sottolinea
l’importanza del Fitarco Pass, l’unico docu-
mento considerato valido per l’ammissione a
competizioni di calendario ufficiale FITARCO e
deve essere esibito all’atto dell’iscrizione ad
ogni gara di Calendario Federale e ogni qual-
volta un ufficiale di gara ne faccia richiesta.
Il Fitarco Pass elettronico deve essere stampa-
to ogni qualvolta ci sia una variazione nelle in-
formazioni in esso contenute. Come nella visi-
ta medica, la veridicità dei dati del Fitarco Pass
è sotto la completa responsabilità del tessera-
to e della sua società di appartenenza.
La stampa del Fitarco Pass in formato elettro-
nico è gestibile direttamente dal sito federale.
La società, all’interno della propria area riser-
vata, trova la voce “Stampa Fitarco Pass Elet-
tronico”, cliccandovi, viene mostrata una fine-
stra di elenco dei tesserati evidenziati con di-
versi colori.
Gli atleti con sfondo bianco sono in regola e
quindi ammessi alle gare di calendario FITAR-
CO, gli atleti con sfondo giallo sono ammessi
alle gare sperimentali ma non ammessi alle

gare FITARCO, gli atleti con sfondo rosso non
sono ammessi ad alcun tipo di gara.
È altresì caldamente consigliato procedere al
caricamento della foto: un’immagine col bolli-
no verde indica gli atleti ai quali è stata carica-
ta la foto che comparirà nel Fitarco Pass, gli
atleti con bollino rosso non hanno caricata al-
cuna foto.
Per stampare il Fitarco Pass occorre seleziona-
re l’atleta o gli atleti interessati cliccando sui
quadratini nella prima colonna della tabella e
quindi cliccare il pulsante “Stampa” in calce al
pannello. È inoltre possibile salvare il file sul
computer e procedere in un secondo mo-
mento alla stampa, basterà, dopo aver selezio-
nato gli atleti, cliccare sul pulsante “Salva File
su Disco”: automaticamente il file dei Pass ver-
rà salvato in formato PDF.
Ogni singolo atleta può stampare il proprio Fi-
tarco Pass, all’interno della sua area riservata
attivabile una volta che la società di apparte-
nenza avrà caricato un indirizzo di posta elet-
tronica valido nell’elenco soci.
Dall’area riservata un tesserato può inoltre:
modificare i propri recapiti, caricare la foto
che comparirà nel Fitarco Pass, Stampare la
propria Tessera Federale e quella degli Uffi-
ciali di Gara/Albo Tecnici se ne fa parte, Vi-
sualizzare e stampare il Fitarco Pass Elettro-
nico, Visualizzare i punteggi, la Divisione
preferita che verrà automaticamente scari-
cata nel programma di gestione delle gare e
compilare il proprio Curriculum per l’Ufficio
Stampa.

CERTIFICATI MEDICI 
E FITARCO PASS

Consigli utili per non incorrere in sgradevoli problemi…di Matteo Pisani
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ARCO OLIMPICO
MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.  
1 Kim Ha-Neul (AUS) 678 - 115 110 110 111 111
2 Cheng Chu Sian (MAS) 658 111 112 107 112 111 111
3 Furukawa Takaharu (JPN) 668 116 113 104 114 108 112
4 Girouille Romain (FRA) 662 114 115 111 110 110 112
5 Dobrowolski Rafal (POL) 659 110 115 105 114
6 Ellison Brady (USA) 662 111 113 112 110
7 Wang Cheng Pang (TPE) 645 112 112 111 108
8 Terry Simon (GBR) 669 105 111 110 99
9 Im Dong Hyun (KOR) 673 - 110 108
9 Tsyrempilov Baljinima (RUS) 671 114 112 108
11 Kim Yeon Chul (KOR) 674 - 112 106
12 Lee Chang Hwan (KOR) 678 - 113 105
13 Di Buò Ilario (ITA) 660 109 102 104
13 Jiang Lin (CHN) 645 106 112 104
15 Kuo Cheng Wei (TPE) 664 113 111 103
15 Proc Jacek (POL) 644 109 110 103
17 Naray Michael (AUS) 652 101 114
18 Serrano Juan Rene (MEX) 664 113 112
19 Frangilli Michele (ITA) 660 104 111
20 Amano Ryota (JPN) 665 110 110
20 Lyon Jay (CAN) 656 107 110
20 Xue Hai Feng (CHN) 658 108 110
23 Galiazzo Marco (ITA) 656 110 109
23 Wunderle Victor (USA) 646 111 109
25 Johnson Richard (USA) 651 108 108
25 Petersson Magnus (SWE) 664 111 108
25 Ruban Viktor (UKR 651 113 108
28 Ivashko Markiyan (UKR) 655 113 107
28 Pieper Jens (GER) 654 112 107
28 Wan Ab Aziz Mohd K (MAS) 661 109 107
31 Abramov Andrey (RUS) 659 108 102
32 Eggestig Lars (SWE) 645 109 98
Atleti partecipanti 59

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Galiazzo Marco (ITA) b. Yong Fujun (CHN) 110-108
Frangilli Michele (ITA) b. Musabelov Erman (KAZ) 104-98
Di Buò Ilario (ITA) b. Hartley Calvin (RSA) 109-101
Sedicesimi
Kuo Cheng Wei (TPE) b. Galiazzo Marco (ITA) 111-109
Dobrowolski Rafal (POL) b. Frangilli Michele (ITA) 115-111
Di Buò Ilario (ITA) b. Abramov Andrey (RUS) 102-102
Ottavi
Kim Ha-Neul (AUS) b. Di Buò Ilario (ITA) 110-104

FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.  
1 Park Sung-Hyun (KOR) 668 - 109 117 116 113 114
2 Mospinek Justyna (POL) 675 - 108 111 113 111 112
3 Cwienczek Malgorzata (POL) 639  106 104 103 105 106 112
4 Koval Viktoria (UKR) 657 - 109 110 112 103 108
5 Zhang Juan Juan (CHN) 645  105 113 109 112
6 Nichols Jennifer (USA) 655 - 107 108 110
7 Lorig Khatuna (USA) 650 - 109 111 109
8 Boroday Tatyana (RUS) 641  110 105 113 104
9 Choi Eun Young (KOR) 664 - 113 110
9 Wu Hui Ju (TPE) 638  112 107 110
11 Marcinkiewicz Iwona (POL) 644  107 109 109
12 Folkard Naomi (GBR) 646  109 101 107
12 Sanchez Natalia (COL) 608  107 106 107
14 Arnold Virginie (FRA) 641  104 101 106
14 Schuh Berengere (FRA) 657 - 106 106
16 Scavotto Karen (USA) 633  105 104 100
17 Rendon Ana Maria (COL) 623  99 108
18 Erdyniyeva Natalya (RUS) 639  110 107
19 Narimanidze Khatuna (GEO) 648  - 106
20 Shen Hsiao Chun (TPE) 641  105 105
21 Berezhna Tetyana (UKR) 638  100 104
21 Burgess Charlotte (GBR) 623  108 104
21 Haidn-Tschalova Veronika (GER) 634  107 104
24 He Ying (CHN) 627  110 103
24 Lee Tuk Young (KOR) 647  - 103
24 Yuan Shu Chi (TPE) 644  104 103
27 Esebua Kristina (GEO) 652 - 102
28 Dielen Nathalie (SUI) 578  100 101
28 Feeney Alexandra (AUS) 639  103 101
30 Hayakawa Nami (JPN) 656 - 99
31 Laursen Louise (DEN) 620  103 97
32 Lionetti Pia Carmen (ITA) 624  105 96
46 Tonetta Elena (ITA) 641  97
48 Perosini Elena (ITA) 628  90
Atlete partecipanti 53 

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Rendon Ana Maria (COL) b. Perosini Elena (ITA) 99-96
Dielen Nathalie (SUI) b. Tonetta Elena (ITA) 100-97
Lionetti Pia Carmen (ITA) b. Dubanova Viktoria (RUS)  105-103
Sedicesimi
Park Sung-Hyun (KOR) b. Lionetti Pia Carmen (ITA) 109-96

TEST OLIMPICO
Pechino (Cina), 20/26 agosto 2007
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ARCO OLIMPICO A SQUADRE
MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.  
1 Corea 2025 224 228 223 218
2 Malesia 1975 218 218 219 215
3 Stati Uniti 1959 220 214 213 227
4 Taipei 1938 224 220 222 223
5 Polonia 1957 222 216
6 Russia 1985 219 215
7 Giappone ì1989 222 214
8 Italia 1976 218 211
9 Ucraina 1949 219
10 Olanda 1930 218
11 Cina 1948 214
12 Canada 1942 213
13 Spagna 1912 209
14 Kazakistan 1843 204
15 Gran Bretagna 1954 200
16 Australia 1981 195

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Di Buò, Frangilli, Galiazzo) b. Canada 218-213
Quarti
Taipei b. Italia 220-211

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.  
1 Corea 1979 217 217 221 218
2 Russia 1907 212 195 209 211
3 Stati Uniti 1938 212 204 208 211
4 Georgia 1929 209 199 210 210
5 Ucraina 1901 218 207
6 Italia 1893 214 198
7 Polonia 1958 208 193
8 Gran Bretagna 1894 214 192
9 Cina 1911 212
10 Taipei 1923 209
11 Giappone 1901 205
12 Francia 1903 197
13 Australia 1843 196
14 Malaesia 1698 189
15 Kazakistan 1657 187
16 Colombia 1847 186

Gli incontri delle italiane 
Ottavi
Italia (Lionetti, Perosini, Tonetta) b. Taipei 214-209
Quarti
Georgia b. Italia 199-198
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TITOLI DI CLASSE
ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Tonelli Amedeo (Kappa Kosmos Rovereto) 664 
2 Lunelli Francesco (CUS Roma) 661 
3 Galiazzo Marco (Arcieri Rio) 659 
4 Nespoli Mauro (A.G.M.) 649; 5 Frangilli Michele (Arcieri Monica) 648; 6 Palmioli Giuliano (Arcieri
Medio Chienti) 639; 7 Zorzetto Andrea (Gruppo Arcieri Marengo) 638; 8 Morgante Enrico (Arcieri
Udine) 638; 9 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 637; 10 Mazza Gabriele (Castenaso A. T.) 634; 11
Soloperto Paolo (A.S.C.A.T.) 633; 12 De Pellegrin Oscar Ugo (Arcieri del Piave) 633; 13 Gazzelloni
Marcello (Arco Club Pontino) 633; 14 Tessitore Nicola (Kentron Dard) 629; 15 Casavecchia Mario
(Arco Club San Nicandro) 627; 16 Gobbi Federico (Kappa Kosmos Rovereto) 625; 17 Guercio Piero
(Dyamond Archery Palermo) 625; 18 Bonafè Marco (Città della Paglia) 624; 19 Panosetti Mario
(Arco Sport Roma) 623; 20 Deligant Christian (A.G.M.) 621; 21 Paris Tito (G.S. Fiamme Azzurre)
621; 22 Fubiani Marco (Arcieri di Rotaio) 618; 23 Marchetti Marco (Arcieri di Rotaio) 617; 23 Rossi
Maurizio (C.M.A.) 617; 25 Gallarate Luca (Oscar Oleggio Bellinzago) 617; 25 Tonarelli Mario
(Arcieri Sarzana) 617; 27 Quattrocchi Edoardo (CUS Roma) 616; 28 Gargari Federico (Arcieri Città
di Pescia) 616; 29 Rubini Federico Ramon (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) 616; 30 Piccinini
Pietro (Ypsilon Arco Club) 614; 31 De Santis Fabio (CUS Roma) 614; 32 Parisato Davide (Arcieri
Città Della Paglia) 612; 33 Bartoli Alex (Arcieri dell’Ortica) 612; 33 Carminati Pierluigi (Arcieri della
Francesca) 612; 35 Alberini Emanuele (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) 611; 36 Fubiani
Paolino (Arcieri di Rotaio) 611; 37 Verdecchia Fulvio (CUS Roma) 611; 38 Vernocchi Ivan (Arcieri il
Valentino) 611; 39 Tacca Davide (Arcieri del Piave) 610; 40 D’Elia Maurizio (Arco Sport Roma) 610;
41 Zuffi Aldo (AGA) 609; 42 Lucato Roberto (Arcieri delle Alpi) 608; 43 Montigiani Daniele (Kappa
Kosmos Rovereto) 606; 44 Castelli Pietro (Vercelli A.T.) 605; 45 Muzzioli Andrea (Arcieri Aquila
Bianca) 604; 46 Magagna Roberto (Arco Club Pontino) 603; 47 Zagami Alberto (Arco Club Catania)
600; 48 Corbucci Alessio (Altopiano Pinè) 600; 49 Seri Marco (Arcieri Medio Chienti) 599; 50
Basaglia Roberto (Arcieri Gonzaga) 597; 51 Vitale Marco (Arco Club Pontino) 595; 52 Botto Giorgio
(Arcieri delle Alpi) 590; 53 Moschini Nicola (Arcieri Tifernum) 589; 54 Artuso Lorenzo (Sirio Arco
Club) 588; 55 Burg Fulvio (Arcieri Isonzo) 587; 56 Titone Antonio (Mirasole Ambrosiana) 586; 57
Mazzuoli Daniele (Arcieri Villa Banfi) 583; 58 Galdangelo Stefano (Bernardini A.T.) 579; 59 Soldà
Teobaldo (Arcieri Minerva) 569.

SENIORES FEMMINILE
1 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) 677 
2 Tonetta Elena (Kappa Kosmos Rovereto) 647 
3 Perosini Elena (Arcieri Colli Morenici) 632 
4 Tomasi Jessica (Altopiano Pinè) 626; 5 Romoli Marina (Arcieri Torrevecchia) 624; 6 Matteucci
Silvia (Arcieri di Rotaio) 620; 7 Frigeri Maura (Arcieri della Francesca) 618; 8 Bertone Paola (Arcieri
di Rotaio) 609; 9 Lionetti Pia Carmen Maria (Arcieri del Sud) 601; 10 Ioriatti Cristina (Kappa
Kosmos Rovereto) 600; 11 Franchini Irene (G.S. Fiamme Azzurre) 598;  12 Di Pasquale Carla
(Castenaso A. T.) 588; 13 Patriarca Fabiana (Arcieri Celti) 585; 14 Mento Simona (Toxon Club) 584;
15 Sartori Guendalina (Arcieri Padovani) 580; 16 Frangilli Carla (Arcieri Monica) 576; 17 Iacumin
Monica (Arcieri Isonzo) 573; 18 Marchetti Maria Cristina (Arcieri di Rotaio) 572; 19 Botto Anna
(Arcieri delle Alpi) 568; 20 Carnevali Alessandra (Castenaso A. T.) 564; 21 Cavallini Patrizia
(Sentiero Selvaggio) 562; 22 Gandolfi Giulia (Arcieri Re Astolfo) 560; 23 Barale Laura (Arcieri del
Chisone) 559; 24 Raseni Katja (C.S.D. Zarja) 548; 25 Fedrizzi Francesca (Kappa Kosmos Rovereto)
547; 26 Sacco Francesca (Sentiero Selvaggio) 544; 27 Franceschelli Stefania (Castenaso A. T.) 536;
28 Boglietti Cristina (Vercelli A.T.) 534; 29 Bazzan Catia (Arcieri Città della Paglia) 532; 30 De
Cecchi Rossella (A.C. Bolzano Vicentino) 526; 31 De Marco Iris (A.S.C.A.T.)516; 32 Fontana Daniela
(Arcieri del Piave) 490.

JUNIORES MASCHILE
1 Ghiotti Stefano (Arcieri Iuvenilia) 645 
2 Mandia Massimiliano (Arcieri Arechi Salerno) 639 
3 Dalla Zanna Emanuele (Arcieri del Piave) 636 
4 Saulino Alessio (Arcieri Normanni Aversa) 629; 5 Moccia Tommaso (Arcieri del Vecchio Castello)
628; 6 Corbetta Riccardo (Arcieri Prealpi Biellesi) 627; 7 Demeo Federico (Arcieri Lucani Potenza)
624; 8 Stefenelli Luca (Arcieri Virtus) 623; 9 Anzolin Andrea (Arcieri Marano) 619; 10 Bennati
Jacopo (Arcieri Castiglionesi) 617; 11 Visibelli Jacopo (Arcieri della Real Villa) 615; 12 Caruso Paolo
(Arcieri Torrevecchia) 612; 13 Spelgatti Nicolò (Arcieri Castelli Roman) 611; 14 Guerra Gianluca
(Arcieri del Basso Reno) 607; 15 Marcon Alessandro (Arcieri Udine) 598. 

JUNIORES FEMMINILE
1 Benatti Elisa (Arcieri dell’Ortica) 602
2 Medici Guerra Silvia (Arcieri del Castel) 585 
3 Minucci Ilaria (Arco Club Monfalcone) 583
4 Nanut Marta (Arcieri Marano) 563; 5 Rolle Stefania (Arcieri Iuvenilia) 559; 6 Violi Sara (Arcieri
Sarzana) 559; 7 Brandolin Marta (Arcieri Isonzo) 556; 8 Rovelli Elisabetta (Bernardini A.T.) 544; 9
Bonfigli Maria Cristina (Arcieri di Rotaio) 530; 10 Marchesini Flavia (Arcieri Marano) 530; 11
Torazza Elisa (Arcieri Iuvenilia) 512; 12 Trapani Gloria (Sentiero Selvaggio) 494.

ALLIEVI
1 Giori Lorenzo (Kappa Kosmos Rovereto) 1.347 
2 Melotto Luca (Sentiero Selvaggio) 1.326
3 Sigurtà Christian (Pro Desenzano) 1.258 
4 Pianesi Lorenzo (Arcieri Delle 5 Torri) 1.252; 5 Facchi Riccardo (Arcieri della Francesca) 1.238; 6
Picchio Luca (Arcieri Astarco) 1.230; 7 Mendola Riccardo (Arcieri Astarco) 1.227; 8 Morello Marco
(Arcieri Iuvenilia) 1.226; 9 Sgaravatto Simone (Arcieri Accademia) 1.217; 10 Rossato Andrea (San
Marco Stigliano) 1.209; 11 Rebecchi Filippo (Arcieri Duca Obizzo III D’Este) 1.207; 12 Fagherazzi
Andrea (Arcieri del Piave) 1.206; 13 Di Valerio Luca (Kappa Kosmos Rovereto) 1.202; 14 Messina
Antonio (Arcieri Club Lido) 1.199; 15 Costa Marco (Arco Bussero) 1.198; 16 Brunelli Nicola (Arcieri
Il Falco) 1.191; 17 Falaschi Mattia (Bernardini A.T.) 1.189; 18 Tosolini Matteo (Arcieri Celti) 1.185;
19 Sogliani Davide (Arcieri della Lizza) 1.185; 20 Cattani Simone (Arcieri Valli di Non e Sole) 1.185;
21 Fioroli Alberto (Arcieri Varese) 1.180; 22 Mancione Luca (Every Archery) 1.179; 23 Moretti
Federico (Mirasole Ambrosiana) 1.179; 24 Ragni Matteo (Arcieri Città di Terni) 1.177; 25
Comparelli Carlo (Arco Club San Nicandro) 1.172; 26 Ferrari Roberto (Bernardini A.T.) 1.161; 27
Pontini Luca (Mirasole Ambrosiana) 1.158; 28 Quarto Pietro (Arcieri Ettore Fiermanosca) 1.145;
29 Zandron Mauro (Arcieri Valli di Non e Sole) 1.133; 30 Moriconi Giulio (Arcieri Tifernum) 1.131;
31 Pavanello Riccardo (Arcieri del Sole) 1.131; 32 Marra Emanuele (Arcieri Iuvenilia) 1.130; 33
Cavedon Manuel (Arcieri Marano) 1.129; 34 Quarino Michele (Arcieri Udine) 1.128; 35 Sanna
Massimo (Arcieri Udine) 1.073; 36 Pulsoni Lorenzo (Aquilana Arcieri) 1.020.

ALLIEVE
1 Filippi Gloria (Kappa Kosmos Rovereto) 1.320
2 Miria Gaia Cristiana (Freccia di Fuoco) 1.299 
3 Mandia Claudia (Arcieri Arechi Salerno) 1.270
4 Venturini Elisa (Arcieri Scaligeri) 1.217; 5 Simoncelli Elisa (Kappa Kosmos Rovereto) 1.207; 6
Gobbi Silvia (Arcieri Virtus) 1.200; 7 Carandente Roberta (Arcieria Partenopea Terme di Agnano)
1.197; 8 Carta Andrea Martina (ARC.A.) 1.195; 9 Ricci Martina (Arcieri San Bernardo) 1.194; 10
Villani Eleonora (Arcieri Minerva) 1.180; 11 Matino Gabriella (Arcieri D’Arneo) 1.167; 12
Agamennoni Annalisa (Arcieri Medio Chienti) 1.165; 13 Chiarilli Alessandra (Arcieri Arcobaleno)
1.147; 14 Maccaferri Tania (Arcieri Re Astolfo) 1.146; 15 Fusco Marida (Arcieri del Vecchio Castello)
1.143; 16 Dominici Sara (Arcieri Iuvenilia) 1.122; 17 Francesconi Monia (Arcieri Città di Terni)
1.120; 18 Schizzerotto Chiara (Vercelli A.T.) 1.079; 19 Marucelli Noemi (Arcieri del Mugello) 1.051;
20 Fruzzetti Giulia (A.PO.DI. Don Gnocchi) 1.032.

XLVI CAMPIONATO ITALIANO TARGA
Castenaso (BO), 7/9 settembre 2007
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RAGAZZI
1 Maran Luca (Arcieri Monica) 1.358 
2 Bertolino Alessandro (Arcieri Iuvenilia) 1.339 
3 Cavallar Samuel (Arcieri Valli di Non e Sole) 1.337 
4 Calì Marco (Arcieri Celti) 1.336; 5 Dattoli mario (A.C. San Nicandro) 1.329; 6 Merlino Michele (Arcieri
Celti) 1.327; 7 Maresca Alessandro (Arcieri Catania) 1.324; 8 Milani Luca (Arcieri del Sole) 1.322; 9
Lamarmora Alessio (Arcieri Liberi) 1.321; 10 Fici Aldo (Arcieri del Sole) 1.321; 11 Lo Re Mattia (Arcieri
Ugo di Toscana) 1.311; 12 Corda Davide (D.L.F. Alessandria) 1.311; 13 Saviola Luca (Kappa Kosmos
Rovereto) 1.308; 14 Cicchellero Elia (Arcieri del Cangrande) 1.298; 15 Messina Vincenzo (Arcieri
Normanni Aversa) 1.295; 16 Sbaraglia Francesco (Arcieri Città di Terni) 1.294; 17 Vieceli Mattia
(Sentiero Selvaggio) 1.290; 18 Consiglio Fabio (Arcieri Mediterranei) 1.287; 19 Alberti Luca (Arcieri del
Sole) 1.282; 20 Giannecchini Dario (Arcieri di Rotaio) 1.273; 21 Nicoletto Paolo (Arcieri Bismantova)
1.273; 22 Cormio Marco (Arco Bussero) 1.260; 23 Ferrari Giovanni (Every Archery) 1.260; 24 Kienzl
Aljoscha (Sportclub Meran) 1.252; 25 Brusa Andrea (Castenaso A.T.) 1.251; 26 Rizzo William (Arcieri
Sagittario Veneto) 1.247; 27 Taravella Federico (Arcieri Monica) 1.240; 28 Bertolli Michael (Kappa
Kosmos Rovereto) 1.239; 29 Sinibaldi Nicola (Arcieri Torres Sassari) 1.236; 30 Tofanari Samuele
(Arcieri Ugo di Toscana) 1.235; 31 Sarti Leonardo (Arcieri Ugo di Toscana) 1.230; 32 Marotto
Sebastiano (Arcieri del Piave) 1.219; 33 Medici Gioele (Castenaso A.T.) 1.173; 34 Elia Vittorio (Arcieri
Normanni Aversa) 1.146; 35 Marchi Alessandro (Arco Club Monfalcone) 1.057. 

RAGAZZE
1 Di Lorenzo Paola (Bernardini A.T.) 1.319 
2 Stianti Sara (Arcieri Ugo di Toscana) 1.288 
3 D’Adamo Claudia (Sentiero Selvaggio) 1.283
4 Bajno Francesca (Arcieri Astarco) 1.279; 5 Fagherazzi Sara (Arcieri del Piave) 1.274; 6 Padovan
Arianna (Arcieri del Sole) 1.271; 7 Grillo Deborah (Arcieri Codroipo) 1.270; 8 Staurengo Beatrice
(Arcieri Monica) 1.264; 9 Scursatone Elena (Sentiero Selvaggio) 1.263; 10 Dalpiaz Silvia (Arcieri
Valli di Non e Sole) 1.254; 11 Monzoni Francesca (Arcieri Medio Chienti) 1.243; 12 Carlini Lara
(Arcieri della Saccisica) 1.230; 13 Agamennoni Alessandra (Arcieri Medio Chienti) 1.228; 14
Menesello Martina (Arcieri Sagittario Veneto) 1.227; 15 Bonetti Francesca (CUS Roma) 1.206; 16
Sogaro Giulia (Arcieri Astarco) 1.192; 17 Spadafora Giulia (CUS Roma) 1.192; 18 Nicchi Elena
(Arcieri Astarco) 1.187; 19 Saija Elisabetta (Arcieri Cormons) 1.152; 20 Saulino Danila (Arcieri
Normanni Aversa) 1.147. 

VETERANI MASCHILE
1 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Pinè) 642 
2 Tramontozzi Claudio (Arcadia A.S.D.) 628 
3 Toso Graziano (Arcieri delle Alpi) 623 
4 Maresca Alfredo (Arcieri Catania) 620; 5 Borraccia Salvatore (Arcieri Cormons) 616; 6 Freddi
Augusto (Arcieri Gonzaga) 613; 7 Pedroncelli Roberto (Arcieri della Francesca) 603; 8 Panico
Federico (Arcieri Città della Paglia) 602; 9 Marconi Fabio (Arcieri Poggibonsi) 598; 10 Arena
Ignazio (Apple Club Arcieri San Gregorio) 595; 11 De Agazio Ugo (Augusta Praetoria) 594; 12
Giovannucci Massimo (Arcieri del Torrazzo) 589; 13 Milesi Giuseppe (Arcieri della Francesca) 589;
14 Severi Oreste (XL Archery Team) 588; 15 Fabi Franco (Arco Roma) 585; 16 Trillini Leonardo
(Arcieri di Assisi) 584;  17 Paganin Andrea (Arcieri dei Berici) 583; 18 Bisacchi Sergio (Castenaso
A.T.) 573; 19 Lorenzetto Francesco (Arcieri Solese) 571. 

VETERANI FEMMINILE
1 Ballarin Antonella (Arcieri del Leon) 554
2 Battista Loredana (Arcieri Castelli Romani) 539
3 Sacchet Valeria (Arcieri del Piave) 509
4 Pierini Silvana (Senigalliese Tiro con l’Arco); 5 Vessi Simonetta (Arcieri Romani Fonte
Meravigliosa) 507; 6 Granata Giuliana (DLF Roma) 505.

ARCO COMPOUND  INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Pagni Sergio (Arcieri Città di Pescia) 691 
2 Cavani Luca (Arcieri e Balestrieri Formigine) 689 
3 Girardi Fabio (Arcieri del Cangrande) 688 
4 Boccali Herian (Arcieri del Giglio) 687; 5 Mazzi Stefano (ARC.A.) 685; 6 Bauro Daniele (Pol.
Genius) 683; 7 Putzer Raimund (Arcieri Pusteresi) 682; 8 Leotta Andrea (Arcieri Solese) 681; 9
Ciampolillo Vincenzo (Arcieri Alto Astigiano) 681; 10 Tosco Antonio (ARC.A.) 681; 11 Chinotti
Danilo (Arcieri delle Alpi) 680; 12 Simonelli Alberto (P.H.B.) 680; 13 Pompeo Antonio (Compagnia
d’Archi) 679; 14 Celi Giuseppe (Decumanus Maximus) 678; 15 Venturini Corrado (Arcieri Scaligeri)
677; 16 Toloni Roberto (Arcieri Aurora) 677; 17 Ferracin Daniele (Arcieri Celti) 676; 18 Lodetti
Alessandro (Arcieri Monica) 676; 19 Plebani Marco (Arcirti Lariani) 675; 20 Slaviero Claudio (ARC.A.)
675; 21 Stanizzi Antonio (Arcieri Selva Castagnola) 674; 22 Palumbo Michele (PAMA Archery Milazzo)
673; 23 Bassi Andrea (Arcieri Faentini) 672; 24 Gubbini Riccardo (Arcieri del Giglio) 671; 25 Bellardita
Carlo (Pol. Genius) 670; 26 Castellucchio Guido (Arcieri del Torrente) 669; 27 Bertagnoli Davide (Arcieri
del Cangrande) 669; 28 Dragoni Luigi (Arcieri del Roccolo) 669; 29 Matteucci Arturo (Arcieri di Rotaio)
669; 30 Alberini Franco (Walter Vaccari A.T.) 668; 31 Venturelli Alberto (Ki Oshi) 668; 32 Galdiolo
Mauro (Decumanus Maximus) 668; 33 Del Ministro Marco (Arcieri Città di Pescia) 668; 34 Capovilla
Claudio (Arcieri Pusteresi) 668; 35 Rossi Nello (Arcieri del Torrazzo) 668; 36 Troiani Ettore (Arcieri
Romani Fonte Meravigliosa) 666; 37 Merini Marco Massimo (Every Archery) 665; 38 Cazzaro Luigi
(Decumanus Maximus) 664; 39 Benedini Fabio (Arcieri Franciacorta) 663; 40 Ballottari Gianni (Arcieri
Bovolone) 663; 41 Paloni Maurizio (A.C. Appia Antica) 662; 42 Bresciani Alessio (Arcieri Stadium
Besozzo) 661; 43 Fontana Andrea (A.C. Appia Antica) 661; 44 Schieda Lorenzo (P.H.B.) 660; 45 Cristalli
Davide (Arcieri del Giglio) 660; 46 Saleri Francesco (Arcieri Franciacorta) 660; 47 Bellesia Alex (Walter
Vaccari A.T.) 660; 47 Conficoni Matteo (A.S.D. Quarry) 660; 49 Mattiucci Alfonso (Arcieri il Delfino) 660;
50 Federighi Francesco (Arcieri Ugo di Toscana) 659; 51 Giardina Dario (Castenaso A.T.) 656; 52 Penna
Filippo (Arcieri Novegro) 655; 53 Botto Giorgio (Arcieri delle Alpi) 654; 54 Castoldi Lorenzo (Arcieri
Solese) 650; 55 Magni Alessandro (Kappa Kosmos Rovereto) 649; 56 Zaniboni Antonio (Chizzoli
Archery Team) 649; 57 Baldini Davide (Arcieri Bresciani) 635. 

SENIORES FEMMINILE
1 Solato Giorgia (Arcieri Orione) 680 
2 Salvi Eugenia (Kappa Kosmos Rovereto) 677 
3 Galletti Paola (Gruppo Arcieri Simba) 674 
4 Longo Laura (Decumanus Maximus) 671; 5 Boni Serena (Kappa Kosmos Rovereto) 666; 6
Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) 666; 7 Cagnato Anna (Arcieri Rio) 655; 8
Peroncini Roberta (Arcieri Sesta Godano) 650; 9 Chiti Sarah (SSV Brixen Amateursportverein) 649;
10 Franchini Irene (G.S. Fiamme Azzurre) 649; 11 Stucchi Amalia (Arcieri di Malpaga B.Colleoni)
649; 12 Sambataro Biagia (Decumanus Maximus) 646; 13 Stoppele Sabrina (Arcieri Scaligeri)
640; 14 Gala Lisa (Arcieri del Giglio) 636; 15 Spangher Michela (Arco Club Tolmezzo) 635; 16
Pierugia Monica (Arcieri del Sesia) 634; 17 Foglio Alessia (Chizzoli Archery Team 633; 18 Bettinelli
Barbara (Arcieri Felsinei) 632; 19 Arena Simona (Apple Club Arcieri San Gregorio) 629; 20 Mutton
Diana (Arcieri S.Donà di Piave) 626; 21 D’Agostino Katia (Arcieri delle Alpi) 625; 22 Gaudioso Silvia
(Polisportiva Zola) 624; 23 Peracino Francesca (Arcieri delle Alpi) 623; 24 Doni Antonella
(Decumanus Maximus 622; 25 Pernazza Cristina (Arcieri Augusta Perusia) 622; 26 Schintu Sabrina
(Arco Club Tarkna 1989) 618; 27 Travierso Giorgia (Aquarium Team) 616; 28 Tassanelli
Mariarosaria (Arcieri del Sesia) 613; 29 Telani Roberta (Arcieri Orione) 608; 30 Dyrmishi Enida
(Arcieri Orione) 601. 

JUNIORES MASCHILE
1 Ielitro Walter (Toxon Club) 671 
2 Nava Fabio (Arcieri della Martesana) 671 
3 Greco Pietro (ARC.A.) 665 
4 Perosini Leonardo (Arcieri Colli Morenici) 656; 5 Fornasari Federico (Arco Club Catania) 650; 6
Careggio Mattia (Arcieri Iuvenilia) 647; 7 Raffolini Daniele (Arcieri Uras) 638; 8 Dominici Stefano
(Arcieri Iuvenilia) 638; 9 Maffioli Mirco (Arcieri Stadium Besozzo) 614; 10 Giberti Mirco (Arcieri
Bondeno) 614; 11 Zaninoni Paolo (Arcieri Aurora) 598. 
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JUNIORES FEMMINILE
1 Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 650
2 Venuto Luana (Polisportiva Genius) 639
3 Frandi Jasmil (Arcieri Sarzana) 638
4 Corsini Sara (Arcieri Sarzana) 614; 5 Del Ghianda Giulia (Arcieri Costa Etrusca S.Vincenzo) 597.

ALLIEVI
1 Baselli Loris (Arcieri Maniago) 1.338 
2 Fanti Luca (Sentiero Selvaggio) 1.332 
3 Polidori Jacopo (A.C. Appia Antica) 1.329 
4 Benetti Andrea (Arcieri Padovani) 1.320; 5 Di Benedetto Luca (Arcieri Campani Capua) 1.300; 6
Renzoni Nicolò (Arcieri Sarzana) 1.281. 

ALLIEVE
1 Cavalleri Giulia (A.G.M.) 1.336 
2 Mantero Irene (A.G.A.) 1.268 

RAGAZZI
1 Lucchi Omar (Chizzoli Archery Team) 1.349 
2 Palandri Jacopo (Arcieri Livornesi) 1.330 
3 Zoccatelli Marco (Arcieri del Cangrande) 1.287 

RAGAZZE
1 Mauro Federica (Arco Club Monfalcone) 1.167 

VETERANI MASCHILE
1 Mulliri Dario (Arcieri Pusteresi) 682 
2 Mazzoleni Vittorio (Arcieri Valtellina) 678 
3 Canestrini Moreno (A.S.D. Quarry) 676 
4 Bernardis Armando (Gruppo Arcieri Tire e Smire) 676; 5 Stafforini Ottavio (Arcieri Minerva) 675;
6 Maldotti Werther (Polisportiva Zola) 674; 7 Salimbeni Ezio (Arcieri delle Alpi) 673; 8 De Petri
Giuseppe (Arcieri Valtellina) 672; 9 Beccari Franco (Kappa Kosmos Rovereto) 671; 10 Ternavasio
Flavio (ARC.A.) 668; 11 Golfieri Marco (Arcieri del Torrazzo) 666; 12 Marucelli Mauro (Arcieri Borgo
al Cornio) 666; 13 Del Nista Paolo (Arcieri Livornesi) 666; 14 Testi Gianfranco (Arcieri della
Chimera) 663; 15 Tabaglio Guido (Kappa Kosmos Rovereto) 662; 16 Faldini Luciano (Kappa
Kosmos Rovereto) 662; 17 Dionisi Fabrizio (Arcieri del Leon) 661; 18 Zago Giorgio (Arcieri
Bovolone) 661; 19 Lorenzi Renzo (Arcieri del Cangrande) 659; 20 Cozzo Giuseppe (Arcieri Felsinei)
655; 21 Guglielmino Giacomo (Arcieri Duca Obizzo III D’Este) 654; 22 Vidale Guglielmo (Arco Club
Tolmezzo) 654; 23 Pasino Marino (Arcieri delle Alpi) 653; 24 Fini Stefano (Arcieri Felsinei) 650; 25
Molesini Giuseppe (Kappa Kosmos Rovereto) 645. 

VETERANI FEMMINILE
1 Atorino Assunta (Decumanus Maximus) 647
2 Fontana Iosè (Kappa Kosmos Rovereto) 647
3 Marchetti Gabriella (Arcieri Prince Thomas I) 643
4 Troncone Rita (Arcieri Normanni Aversa) 641; 5 Bottazzi Mara (Arcieri del Torrazzo) 637; 6
Bonato Veneranda (Arcieri delle Alpi) 625; 7 Talarico Liberata Rita (Arcieri Solese) 617; 8 Comodi
Patrizia (U.S. Braccio Fortebraccio) 614.

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Tonelli, Gobbi, Montigiani)  1.895
2 CUS Roma (Lunelli, De Santis, Verdecchia) 1.886 
3 Arcieri di Rotaio (Fubiani M.. Marchetti, Fubiani P.) 1.846 
4 A.G.M. (Nespoli, Deligant, Guttuso) 1.844; 5 Arco Club Pontino (Gazzelloni, Magagna, Vitale)
1.831; 6 Arcieri del Piave (De Pellegrin, Viel, Tacca) 1.811; 7 Arcieri Città della Paglia (Bonafè,
Parisato, Guagni) 1.791; 8 Arcieri delle Alpi (Lucato, Botto, Amendolia) 1.784; 9 Arcieri Monica
(Frangilli, Monti, Magnaghi) 1.673; 10 Altopiano Pinè (Corbucci, Lorefice, Seravalle) 1.623.

SENIORES FEMMINILE
1 Arcieri di Rotaio (Matteucci, Bertone, Marchetti) 1.801
2 Kappa Kosmos Rovereto (Tonetta, Ioriatti, Fedrizzi) 1.794
3 Castenaso A.T. (Di Pasquale, Carnevali, Franceschelli) 1.688
4 Sentiero Selvaggio (Cavallini, Sacco, Lampugnani) 1.612; 5 Arcieri Torrevecchia (Romoli,
Giulietti, Stivala) 1.564; 6 Arcieri Normanni Aversa (Del Piano, Lombardi, Messina) 1.542; 7 Arcieri
delle Alpi (Botto, Cannariato, Mijno) 1.518; 8 Arcieri Monica (Frangilli, Pisanello, Rech) 1.487; 9
Arcieri del Piave (De Nardin, Fontana, Orsetti) 1.426.

JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri del Piave (Dalla Zanna, Fagherazzi, Ortolan) 1.781
2 Kappa Kosmos Rovereto (Giori, Di Valerio, Seresin) 1.736
3 Arcieri Normanni Aversa (Saulino, Foscarino, Scarano) 1.699
4 Arcieri Castiglionesi (Bennati, Turchi, Faraoni) 1.695; 5 Arcieri del Basso Reno (Guerra, Melega,
Cortellino) 1.622; 6 Arcieri Varese (Pasupathipillai, Ballerino, Gazzotti) 1.554; 7 Arcieri Marano
(Anzolin, Dalla Costa, Silvestri) 1.539.

JUNIORES FEMMINILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Filippi, Simoncelli, Sassi) 1.638
2 Arcieri Iuvenilia (Rolle, Morabito, Corazza) 1.590
3 Arcieri Marano (Nanut, Marchesini, Zambon) 1.475
4 Archery Team Barletta (Scommegna, Filannino, Sfregola) 1.216.

ALLIEVI
1 Kappa Kosmos Rovereto (Giori, Di Valerio, Scudiero) 3.707
2 Arcieri Astarco (Picchio, Mendola, Benotto) 3.559
3 Mirasole Ambrosiana (Moretti, Pontini. Erba) 3.457
4 Arcieri Udine (Bennici, Quarino, Sanna) 3.352; 5 Arcieri Varese (Fioroli, Cazzaniga, Gilardi) 3.341;
6 Arcieri il Falco (Brunelli, Mosca, Pecora) 3.247; 7 Arcieri Iuvenilia (Morello, Marra, Craciun) 3.194.

ALLIEVE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Filippi, Simoncelli, Frattura) 3.279
2 Arcieri Città di Terni (Francesconi, Moretti, Di Filippo) 3.278
3 ARC.A. (Carta, Boggiato, Monticane) 3.260

RAGAZZI
1 Arcieri del Sole (Milani, Fici, Alberti) 3.925
2 Arcieri Iuvenilia (Bertolino, Ruggiero, Rizzo) 3.832
3 Arcieri Monica (Maran, Taravella, Bissa) 3.811
4 Kappa Kosmos Rovereto (Saviola, Bertolli, Orrù) 3.782; 5 Arcieri Ugo di Toscana (Lo Re, Tafanari,
Sarti) 3.776; 6 Castenaso A.T. (Fratello, Brusa, Medici) 3.688.

RAGAZZE
1 Arcieri Valli di Non e Sole (Dalpiaz, Lorenzoni, Franzoi) 3.698
2 Arcieri Astarco (Bajno, Sogaro, Nicchi) 3.658
3 Arcieri Cormons (Spessot, Grattoni, Saija) 3.518
4 Archery Team Barletta (Pedone, Acconciaioco, Dicuonzo) 3.478; 5 Sentiero Selvaggio (D’Adamo,
Scursatone, Bozzalla) 3.434; 6 Arcieri del Medio Chienti (Monzoni, Agamennoni, Borroni) 3.223.

VETERANI MASCHILE
1 Arcieri Gonzaga (Freddi, Penzo, Torresan) 1.706
2 Arcieri Città Della Paglia (Panico, Maggi, Cresta) 1.694
3 Arcieri del Torrazzo (Giovannucci, Mussini, Botti) 1.690
4 Arcieri della Francesca (Pedroncelli, Milesi, Gastoldi) 1.679; 5 Arcieri Solese (Biondan,
Lorenzetto, Pick) 1.646; 6 Arcieri delle Alpi (Toso, Monaco, Silvestro) 1.603; 7 Arco Club Pontino
(Viziani, Iorio, Coluzzi) 1.584.
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VETERANI FEMMINILE
1 Arcieri Romani Fonte Meravigliosa (Vessi, Mastracchio, Dell’Utri)   1.309

ARCO COMPOUND SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 ARC.A. (Mazzi, Tosco, Slaviero) 2.041
2 Arcieri del Cangrande (Girardi, Dilani, Bertagnoli) 2.035
3 Arcieri del Giglio (Boccali, Gubbini, Cristalli) 2.018
4 Decumanus Maximus (Celi, Galdiolo, Cazzaro) 2.010; 5 Arcieri Città di Pescia (Pagni, Del Ministro,
Arbanti) 2.006; 6 Arcieri delle Alpi (Chinotti, Lops, Botto) 1.995; 7 Arcieri Solese (Leotta, Panont,
Castoldi) 1.988; 8 Arcieri Pusteresi (Putzer, Capovilla, Losch)  1.975; 9 Kappa Kosmos Rovereto
(Magni, Riccardi, Bucci) 1.916.

SENIORES FEMMINILE
1 Decumanus Maximus (Longo, Sambataro, Doni) 1.939
2 Kappa Kosmos Rovereto (Salvi, Boni, Beccari) 1.928
3 Arcieri Orione (Solato, Telani, Dyrmishi) 1.889
4 Arcieri delle Alpi (D’Agostino, Peracino, Gobbato) 1.861; 5 Arcieri Cesano Boscone (Bianchi, Del
Buono, Di Bitonto) 1.835.

JUNIORES MASCHILE
1 Arcieri Iuvenilia (Careggio, Dominaci, Bellizzi) 1.922
2 Arcieri Uras (Raffolini, Ibba, Spanu) 1.766
3 Arcieri Dell’Ortica (Roversi, Bertolini, Allari) 1.628

ALLIEVI
1 Arcieri Uras (Concas, Spanu, Ibba) 3.463
2 Arcieri Dell’Ortica (Roversi, Allari, Berni) 3.291

VETERANI MASCHILE
1 Arcieri Valtellina (Mazzoleni, De Petri, Reda) 2.004
2 Kappa Kosmos Rovereto (Beccari, Tabaglio, Faldini) 1.995
3 Arcieri delle Alpi (Salimbeni, Coppa, Pasino) 1.987
4 Arcieri del Torrazzo (Spagni, Golfieri, Campioli) 1.978; 5 ARC.A. (Paciello, Ternavasio, Falchero)
1.968; 6 Gruppo Arcieri Tire e Smire (Bernardis, Turus, Degano) 1.960; 7 Arcieri del Cangrande
(Lorenzi, Forneris, Rossin) 1.960.

VETERANI FEMMINILE
1 Arcieri del Torrazzo (Venturelli, Bottazzi, Ferretti) 1.899
2 Arcieri delle Alpi (Bonato, Medico, Tikka) 1.743

TITOLI ITALIANI ASSOLUTI

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Galiazzo Marco (Arcieri Rio) 659 110 110 112 110
2 Nespoli Mauro (A.G.M.) 649 114 104 109 108
3 Mandia Massimiliano (Arcieri Arechi Salerno)  639 110 106 106 107
4 Bertolini Alvise (Altopiano Piné) 642 107 110 108 101
5 Tonelli Amedeo (Kappa Kosmos Rovereto) 664 109 105
6 Palmioli Giuliano (Arcieri del Medio Chienti) 639 108 104
7 Lunelli Francesco (CUS Roma) 661 103 99
8 Frangilli Michele (Arcieri Monica) 648 110 96
9 Melotto Luca (Sentiero Selvaggio) 646 108
10 Morgante Enrico (Arcieri Udine) 638 107
11 Zorzetto Andrea (Arcieri Marengo) 638 105
11 Mazza Gabriele (Castenaso A.T.) 634 105
13 Ghiotti Stefano (Arcieri Iuvenilia) 645 104
14 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 637 103
15 Giori Lorenzo (Kappa Kosmos Rovereto)  648 102
16 Dalla Zanna Emanuele (Arcieri del Piave)    636 99

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Tonetta Elena (Kappa Kosmos Rovereto) 647 111 106 108 112
2 Valeeva Natalia (Arcieri Re Astolfo) 677 111 108 114 110
3 Lionetti Pia (Arcieri Del Sud) 601 102 106 109 112
4 Perosini Elena (Arcieri Colli Morenici) 632 107 102 104 103
5 Tomasi Jessica (Altopiano Piné) 626 101 101
6 Filippi Gloria (Kappa Kosmos Rovereto) 613 100 100
7 Bertone Paola (Arcieri di Rotaio) 609 100 96
8 Benatti Elisa (Arcieri Dell’Ortica) 602 93 87
9 Franchini Irene (G.S. Fiamme Azzurre) 598 96
10 Di Pasquale Carla (Castenaso A.T.) 588 95
11 Mandia Claudia (Arcieri Arechi Salerno) 600 94
12 Matteucci Silvia (Arcieri di Rotaio) 620 93
13 Romoli Marina (Arcieri Torrevecchia) 624 92
14 Miria Gaia Cristiana (Freccia di Fuoco) 619 91
14 Frigeri Maura (Arcieri della Francesca) 618 91
16 Ioriatti Cristina (Kappa Kosmos Rovereto) 600 89



settembre - ottobre 2007

r i s u l t a t i

arcieri 45

ARCO OLIMPICO SQUADRE 

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Kappa Kosmos Rovereto (Tonelli, Giori, Gobbi) 1.937 216 211
2 CUS Roma (Quattrocchi, De Santis, Lunelli) 1.891 214 207
3 Arcieri del Piave (Dalla Zanna, De Pellegrin, Tacca) 1.879 198 200
4 Arcieri di Rotaio (Fubiani M., Marchetti, Fubiani P.) 1.846 195 188

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Kappa Kosmos Rovereto (Tonetta, Filippi, Ioriatti) 1.860 209 208
2 Castenaso A. T. (Di Pasquale, Carnevali, Franceschelli) 1.688 187 187
3 Arcieri di Rotaio (Matteucci, Bertone, Marchetti) 1.801 177 200
4 Sentiero Selvaggio (Cavallini, Sacco, Lampugnani) 1.612 175 187

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Pagni Sergio (Arcieri Città di Pescia) 691 116 115 119 116
2 Bauro Daniele (Pol. Genius) 683 116 115 115 114
3 Boccali Herian (Arcieri del Giglio) 687 112 115 115 116
4 Putzer Raimund (Arcieri Pusteresi) 682 112 114 114 113
5 Celi Giuseppe (Decumanus Maximus) 678 116 111
5 Mulliri Dario (Arcier Pusteresi) 682 115 111
5 Girardi Fabio (Arcieri del Cangrande) 688 113 111
8 Chinotti Danilo (Arcieri delle Alpi) 680 115 107
9 Cavani Luca (Arc.e Bal.Formigine) 689 115
10 Tosco Antonio (ARC.A.) 681 114
11 Mazzoleni Vittorio (Arcieri Valtellina) 678 112
12 Leotta Andrea (Arcieri Solese) 681 111
13 Ciampolillo Vincenzo (Arc.Alto Astigiano) 681 110
14 Mazzi Stefano (ARC.A.) 685 109
14 Simonelli Alberto (P.H.B.) 680 109
14 Pompeo Antonio (Compagnia d’Archi) 679 109

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Longo Laura (Decumanus Maximus) 671 114 112 112 113
2 Franchini Irene (G.S. Fiamme Azzurre) 649 110 112 113 110
3 Cagnato Anna (Arcieri Rio) 655 111 112 112 110
4 Solato Giorgia (Arcieri Orione) 680 114 112 109 110
5 Boni Serena (Kappa Kosmos Rovereto) 666 113 111
6 Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 650 112 109
6 Salvi Eugenia (Kappa Kosmos Rovereto) 677 109 109
8 Galletti Paola (Gruppo Arcieri Simba) 674 111 105
9 Fontana Iosè (Kappa Kosmos Rovereto) 647 111
10 Stucchi Amalia (Arcieri di Malpaga) 649 110
11 Montagnoni Maria Stefania (A.C. Tarkna 1989) 666 109
11 Peroncini Roberta (Arcieri Sesta Godano) 650 109
11 Atorino Assunta (Decumanus Maximus) 647 109
14 Chiti Sarah (Brixen Amateursportverein) 649 108
14 Sambataro Biagia (Decumanus Maximus) 646 108
16 Marchetti Gabriella (Arcieri Prince Thomas I) 643 100

ARCO COMPOUND SQUADRE

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 ARC.A. (Mazzi, Tosco, Slaviero) 2.041 227 222
2 Arcieri Pusteresi (Putzer, Mulliri, Capovilla) 2.032 224 219
3 Arcieri del Giglio (Boccali, Gubbini, Cristalli) 2.018 220 228
4 Arcieri del Cangrande (Girardi, Dilani, Bertagnoli) 2.035 220 222

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Kappa Kosmos Rovereto (Salvi, Boni, Fontana) 1.990 219 217
2 Decumanus Maximus (Longo, Atorino, Sambataro) 1.964 210 216
3 Arcieri Orione (Solato, Telani, Dyrmishi) 1.889 200 202
4 Arcieri del Torrazzo (Venturelli, Bottazzi, Ferretti) 1.899 203 180
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TITOLI DI CLASSE
ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Lunelli Francesco (CUS Roma) 339 
2 Palmioli Giuliano (Arcieri del Medio Chienti) 330 
3 Paris Tito (G.S. Fiamme Azzurre) 328 
4 Cossu Gian Mario (Arcieri Torres Sassari) 326; 5 Corbucci Alessio (Altopiano Pinè) 321; 6 Prunster
Manfred (Sportclub Meran) 314; 7 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 314; 8 Rampo Gianni (Arcieri
Arzignano) 313; 9 Castelli Pietro (Vercelli A.T.) 313; 10 Tonarelli Mario (Arcieri Sarzana) 311; 11
Zanotta Gianluca (Arcieri Lariani) 310; 12 Maiocchi Pietro (Arcieri del Sole) 309; 13 Alberini
Emanuele (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) 308; 14 Mazzuoli Daniele (Arcieri Villa Banfi) 308;
15 Renna Cosimo (Arcieri Brunda) 306; 16 Gobbi Federico (Kappa Kosmos Rovereto) 306; 17
Amendolia Luca (Arcieri delle Alpi) 305; 18 Artuso Lorenzo (Sirio Arco Club) 302; 19 Arrighini
Mirco (Pro Desenzano) 301; 20 Muzzioli Andrea (Arcieri Aquila Bianca) 300; 21 Tacca Davide
(Arcieri del Piave) 299; 22 De Santis Fabio (CUS Roma) 297 ; 23 Bacchi Gaetano (Arcieri Albatros-
Favara) 297; 24 Botto Giorgio (Arcieri delle Alpi) 296; 25 Gafforelli Claudio (Arcieri dell`Airone)
295; 26 Peracino Alberto (Arcieri delle Alpi) 293; 27 Gargari Federico (Arcieri Città di Pescia) 293;
28 Cecere Francesco (Arcieri Arcobaleno) 289; 29 Bergamin Gabriele (Arcieri delle Alpi) 288; 30
Seri Marco (Arcieri del Medio Chienti) 287; 31 Riccò Giovanni (Arco & Sport Belluria) 285; 32
Zagami Alberto (Arco Club Catania) 278; 33 Mazzà Armando (Sirio Arco Club) 243. 

SENIORES FEMMINILE
1 Tomasi Jessica (Altopiano Piné) 310 
2 Gheza Barbara (Toxon Club) 307 
3 Franchini Irene (G.S. Fiamme Azzurre) 307 
4 Botto Anna (Arcieri delle Alpi) 293; 5 Matteucci Silvia (Arcieri di Rotaio) 293; 6 Ioriatti Cristina
(Kappa Kosmos Rovereto) 288; 7 Tonelli Laura (Kappa Kosmos Rovereto) 288; 8 Cuoghi Chiara (XL
Archery Team) 285; 9 Gandolfi Giulia (Arcieri Re Astolfo) 282; 10 Barale Laura (Arcieri del Chisone)
278; 11 Boglietti Cristina (Vercelli A.T.) 262; 12 Allodi Roberta (Arcieri Riccio da Parma) 260; 13
Raseni Katja (C.S.D. Zarja) 253; 14 Marchetti Maria Cristina (Arcieri di Rotaio) 252; 15 Pelvio
Veronica (Arcieri Sesta Godano) 249; 16 Doretto Giada (Arcieri Orione) 248; 17 Pollo Alessandra
(Augusta Praetoria) 248. 

JUNIORES MASCHILE
1 Moccia Tommaso (Arcieri del Vecchio Castello) 316 
2 Ghiotti Stefano (Arcieri Iuvenilia) 310 
3 Dalla Zanna Emanuele (Arcieri del Piave) 304 
4 Bennati Jacopo (Arcieri Castiglionesi) 297; 5 Stefenelli Luca (Arcieri Virtus) 293; 6 Demeo
Federico (Arcieri Lucani Potenza) 291; 7 Mandia Massimiliano (Arcieri Arechi Salerno) 282; 8
Foscarino Domenico (Arcieri Normanni Aversa) 273; 9 Faraoni Simone (Arcieri Castiglionesi) 257. 

JUNIORES FEMMINILE
1 Tormen Giulia (Arcieri del Piave) 267 
2 Rovelli Elisabetta (Bernardini Archery Team) 262 
3 Rolle Stefania (Arcieri Iuvenilia) 253 
4 Cuneo Alessandra (AGA) 249; 5 Novara Carmen (Arcieri Albatros-Favara) 230; 6 Nicodemo
Samanta (Kentron Dard) 207. 

ALLIEVI
1 Sigurtà Christian (Pro Desenzano) 324 
2 Mendola Riccardo (Arcieri Astarco) 322 
3 Morello Marco (Arcieri Iuvenilia) 317 

4 Benotto Matteo (Arcieri Astarco) 316; 5 Messina Antonio (Arco Club Lido) 313; 6 Di Valerio Luca
(Kappa Kosmos Rovereto) 312; 7 Pianesi Lorenzo (Arcieri Delle 5 Torri) 308; 8 Tosolini Matteo
(Arcieri Celti) 307; 9 Zandron Mauro (Arcieri Valli di Non e Sole) 305;  10 Pavanello Riccardo (Arcieri
del Sole) 304; 11 Fagherazzi Andrea (Arcieri del Piave) 304; 12 Picchio Luca (Arcieri Astarco) 303;
13 Falaschi Mattia (Bernardini Archery Team) 295; 14 Scarano Amedeo (Polisportiva Pegasus)
292; 15 Ragni Matteo (Arcieri Città di Terni) 280; 16 Quarto Pietro (Arcieri Ettore Fieramosca) 276.

ALLIEVE
1 Miria Gaia Cristiana (Freccia di Fuoco) 318 
2 Francesconi Monia (Arcieri Città di Terni) 297 
3 Mandia Claudia (Arcieri Arechi Salerno) 291 
4 Simoncelli Elisa (Kappa Kosmos Rovereto) 280; 5 Matino Gabriella (Arcieri d’Arneo) 280; 6 Carta
Andrea Martina (ARC.A.) 279; 7 Gobbi Silvia (Arcieri Virtus) 279; 8 Fusco Marida (Arcieri del
Vecchio Castello) 274; 9 Agamennoni Annalisa (Arcieri Medio Chienti) 267; 10 Chiarilli Alessandra
(Arcieri Arcobaleno) 256.

RAGAZZI
1 Maran Luca (Arcieri Monica) 316 
2 Maresca Alessandro (Arcieri Catania) 309 
3 Kienzl Aljoscha (Sportclub Meran) 305 
4 Ruggiero Gianluca (Arcieri Iuvenilia) 300; 5 Cavallar Samuel (Arcieri Valli di Non e Sole) 298; 6
Messina Vincenzo (Arcieri Normanni Aversa) 295; 7 Vieceli Mattia (Sentiero Selvaggio) 290; 8 Di
Muzio Antonio (Arcieri del Molise) 288; 9 Sinibaldi Nicola (Arcieri Torres Sassari) 279; 10 Sacchet
Peter (Arcieri del Piave) 278; 11 Bevilacqua Andrea (Il Falcone) 277; 12 Marotto Sebastiano
(Arcieri del Piave) 275; 13 Maganzini Nicolò (AGA) 268; 14 Maran Andrea (Arcieri Monica) 268; 15
Sbaraglia Francesco (Arcieri Città di Terni) 265; 16 Di Felice Leonardo (Arcieri Città di Terni) 264; 17
Rizzo Alessandro (Arcieri Iuvenilia) 253; 18 Vitali Luca (Arcieri San Camillo) 244; 19 Elia Vittorio
(Arcieri Normanni Aversa) 237; 20 Mastroiacovo Antonio (Polisportiva Pegasus) 223; 21 Griguoli
Nicola (Polisportiva Pegasus) 220; 22 Balsamo Stefano Andrea (Freccia di Fuoco) 122.

RAGAZZE
1 Dalpiaz Silvia (Arcieri Valli di Non e Sole) 307 
2 Bajno Francesca (Arcieri Astarco) 302 
3 Monzoni Francesca (Arcieri Medio Chienti) 296 
4 Nicchi Elena (Arcieri Astarco) 283; 5 Domenici Federica (Arcieri di Rotaio) 280; 6 Fagherazzi Sara
(Arcieri del Piave) 280; 7 Sogaro Giulia (Arcieri Astarco) 278; 8 Grillo Deborah (Arcieri Codroipo)
278; 9 Quatrini Ramona (Arco Club Tarkna 1989) 256; 10 Agamennoni Alessandra (Arcieri Medio
Chienti) 233; 11 Carlini Lara (Arcieri Della Saccisia) 225.

VETERANI MASCHILE
1 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Piné) 334 
2 Severi Oreste (XL Archery Team) 304 
3 Scanagatta Giuseppe (Arcieri Bassano) 302 
4 Monti Silvio (Arcieri dell`Airone) 302; 5 Maresca Alfredo (Arcieri Catania) 302; 6 Pariani Roberto
(Arcieri dell`Airone) 301; 7 Paganin Andrea (Arcieri Dei Berici) 300; 8 Vighesso Onorio (Arcieri
Maladensi) 298; 9 De Agazio Ugo (Augusta Praetoria) 295; 10 Lubrano Primo (Arcieri del Torrazzo)
277; 11 Turcati Piero (Arcieri Codroipo) 272.

VETERANI FEMMINILE
1 Granata Giuliana (DLF Roma) 259 
2 Meli Maria Teresa (Arcieri Catania) 256 
3 Gramiccia Iva (Arcieri Castelli Romani) 252 
4 Granelli Stefania (Arcieri della Signoria) 242; 5 David Vincenza Luisa (AGA) 227.

XXXIX CAMPIONATO ITALIANO CAMPAGNA
Casalgrande (RE), 29/30 settembre 2007
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ARCO NUDO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Seimandi Giuseppe (Arcieri delle Alpi) 341 
2 Bellotti Daniele (Arcieri Fivizzano) 314 
3 Bianchini Antonio (Arcieri Medio Chienti) 308 
4 Franceschini Graziano (Arcieri Altopiano Piné) 305; 5 Luciano Giuseppe (Arcieri delle Alpi) 299;
6 Valli Claudio (XL Archery Team) 296; 7 Dori Stefano (Arcieri del Valdarno) 295; 8 Brocchi Fulvio
(Arcieri di Palagio Fiorentino) 295; 9 D’Ulivo Luca (Arcieri Città di Pescia) 293; 10 Chiossi Giovanni
(Arcieri Aquila Bianca) 292; 11 Paolini Romano (Arcieri Torres Sassari) 290; 12 Franzoi Michele
(Arcieri Valli di Non e di Sole) 281; 13 Zannol Dino (Arcieri del Piave) 280; 14 Pastorino Claudio
(Arcieri Villa Serra) 279; 15 Garognoli Emanuele (Arcieri Tifernum) 278; 16 Zadro Natale (Arcieri
Ciliensi) 275; 17 Casera Giantito (Arcieri Treviso) 271; 18 Saccomani Roberto (Arcieri dell’Adda)
268; 19 Egidi Adriano (A.C. Appia Antica) 267; 20 Fonti Giuseppe (Arcieri Normanni Aversa) 267;
21 Cianci Pietro (Arcieri Torrevecchia) 265; 22 Scammacca Febronio (Arco Club Etna) 263; 23 De
Stefano Antonio (Arcieri Lucani Potenza) 261; 24 Ciasco Mauro (Arcieri Romani Fonte
Meravigliosa) 260; 25 Nesi Marco (Arcieri Borgo al  Cornio) 258;  26 Seravalle Andrea (Arcieri
Altopiano Piné) 242; 27 Saldarini Massimo (A.l.t.a. Como) 239. 

SENIORES FEMMINILE
1 Pennacchi Luciana (Arcieri Città di Pescia) 302 
2 Branchi Roberta (Arcieri San Bernardo) 279 
3 Zullo Maria Maddalena (Archery Team Barletta) 257 
4 Gambetti Debora (Arcieri Bondeno) 249; 5 Rizzo Amalia (Apple Club Arcieri San Gregorio) 246;
6 Bonini Roberta (Arcieri Orione) 245; 7 Albero Lucia (AGA) 244; 8 Cappelletti Arianna (Arcieri
Città di Pescia) 243; 9 Rondini Roberta (Arcieri Castello di Breno) 241; 10 Pozzi Antonietta (XL
Archery Team) 239; 11 Tomat Simonetta (Arco Sport Roma) 237; 12 Marini Pierclaudia (Arcieri
Villa Guidini) 229; 13 Menichetti Michela (Arcieri Lucca) 226; 14 Comino Giuliana (Arcieri delle
Alpi) 226; 15 Rolle Cinzia (Arceri Iuvenilia) 224; 16 Carnevali Alessandra (Castenaso A.T.) 223; 17
Mussolino Patrizia (Senigalliese Tiro con l’Arco) 220; 18 Liuzzi Francesca (DLF Roma) 214.

JUNIORES MASCHILE
1 Cogo Marco (Arcieri Castiglione Olona) 303 
2 Careggio Mattia (Arcieri Iuvenilia) 259 
3 Sercis Federico (Arcieri Uras) 240 
4 Burattini Andrea (Arcieri Tifernum) 238; 5 Scarlatti Alessandro (Arcieri Città di Pescia) 207.

JUNIORES FEMMINILE
1 Strobbe Eleonora (Arcieri Altopiano Piné) 281 
2 Villa Alice (Arcieri dell’Adda) 223 
3 Consonni Marianna (Bernardini Archery Team) 211 
4 Sighel Roberta (Arcieri Altopiano Piné) 206; 5 Demarcus Viviana (Arcieri Torres Sassari) 200.

ALLIEVI
1 Iaccarino Stefano (Arcieri delle Alpi) 309 
2 Cogo Carlo (Arcieri Castiglione Olona) 305 
3 Bassetti Davide (Arcieri Virtus) 303 
4 Steccherini Matteo (Arco Club Monfalcone) 278.

ALLIEVE
1 Cataldo Evelina (Arcieri del Vecchio Castello) 276 
2 Manzini Elisa (Ki Oshi) 248 
3 Dominici Sara (Arcieri Iuvenilia) 225 
4 Bartalucci Francesca (Arcieri Poggibonsi) 195.

RAGAZZI
1 Mantino Michele (Arcieri del Molise) 275 
2 Faggioli Guglielmo (Arcieri delle Alpi) 251 
3 Cataldo Angelo (Arcieri del Vecchio Castello) 235 

4 Mancinella Rino (Polisportiva Pegasus) 233; 5 Scarano Lamberto (Polisportiva Pegasus) 213; 6
Montorsi Andrea (Arcieri del Torrazzo) 159; 7 Iotti Matteo (Arcieri del Torrazzo) 139. 

RAGAZZE
1 Begnardi Chiara (Arcieri la Meridiana) 216 
2 Lanzi Maria Vittoria (Ki Oshi) 190 
3 Fara Marta (Arcoclub Torre Rossa) 172 
4 Rosa Irene (Arcieri Virtus) 143.

VETERANI MASCHILE
1 Berti Ferruccio (Arcieri delle Alpi) 310 
2 Orlandi Mario (Arcieri di Palagio Fiorentino) 310 
3 Bergna Marino (Arcieri dell`Airone) 308 
4 Cabrelle Franco (Arcieri del Brenta) 306; 5 Basile Giuseppe (Arcieri Città di Pescia) 306; 6 Cassiani
Sergio Massimo (Arcieri Fivizzano) 304; 7 Florean Giuliano (Arcieri Tire e Smira) 303; 8 Ciurletti
Giuseppe (Arcieri Valli di Non e Sole) 293; 9 Zanella Ercole (Arcieri Aurora) 288; 10 Mancianti Massimo
(Arcieri Poggibonsi) 288; 11 Corna Giancarlo (Arcieri Uras) 287; 12 Taboni Gianpietro (Arcieri Castello
di Breno) 284; 13 Mazzanti Sergio (Arcieri del Cimone) 283; 14 Bassanello Enrico (Arcieri Montecchio
Maggiore) 280; 15 Colombi Nadir (Arcieri Aurora) 280; 16 Ceccarelli Roberto (Arcieri Borgo al Cornio)
279; 17 Robasto Maurizio (Arco Sport Roma) 278; 18 Bonfiglioli Bruno (Compagnia d’Archi) 270; 19
Fruttero Giovenale (Arcieri delle Alpi) 265; 20 Ripoli Rinaldo (Arcieri delle Alpi) 263; 21 Poschini
Onorato (Arcieri Burarco Vimercate) 263; 22 Giommoni Moreno (Arcieri Felsinei) 262; 23 Grendene
Giovanni (Arcieri Vicenza) 260; 24 Kulundzija Milanko (Sportclub Meran) 259.

VETERANI FEMMINILE
1 Ricevuto Rosalba (AGA) 245 
2 Giannini Estera (Arcieri Città di Pescia) 225 
3 Zanibellato Franca (Sentiero Selvaggio) 205 
4 Bendinelli Fiorella (Pro Desenzano) 193; 5 Barioni Danila (Arcieri Felsinei) 182.

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Pompeo Antonio (Compagnia d’Archi) 352 
2 Gubbini Riccardo (Arcieri del Giglio) 349 
3 Celi Giuseppe (Decumanus Maximus) 349 
4 Cristalli Davide (Arcieri del Giglio) 348; 5 Lunelli Domenico (Arcieri Altopiano Piné) 347; 6
Lodetti Alessandro (Arcieri Monica) 346; 7 Brembilla Alessandro (Arcieri di Malpaga B.Colleoni)
346; 8 Carminio Antonio (Arcieri Torres Sassari) 346; 9 Della Malva Pietro (Arcieri Brunda) 345; 10
Zaniboni Antonio (Chizzoli Archery Team) 344; 11 Natalizio Sandro (Arcieri Orione) 344; 12 Prandi
Maurizio (Arcieri Virtus) 344; 13 Specogna Michele (Arcieri Cormons) 344; 14 Palandri Valerio
(Arcieri Livornesi) 343; 15 Plebani Marco (Arcieri Lariani) 343; 16 Galli Flavio (Arcieri Castiglione
Olona) 343; 16 Leotta Andrea (Arcieri Solese) 343; 18 Biaggini Giacomo (AGA) 343; 19 Laudari
Emilio (Arcieri Burarco Vimercate) 343; 20 Dragoni Luigi (Arcieri del Roccolo) 341; 21 Boccali
Herian (Arcieri del Giglio) 340; 22 Tulipano Alessandro (Arcieri Normanni Aversa) 340; 23 Rossi
Nello (Arcieri del Torrazzo) 339; 24 Venturelli Alberto (Ki Oshi) 339; 25 Matteucci Arturo (Arcier di
Rotaio) 339; 25 Simari Marco (Arcieri della Martesana) 339; 27 Fuchsova Fabio (Dyamond Archery
Palermo) 338; 28 Bassi Andrea (Arcieri Faentini) 336; 29 Vezzani Gianmario (Chizzoli Archery
Team) 336; 30 Filosi Mario (DLF Roma) 333; 31 Nenci Andrea (Arcieri Simba) 333; 32 Verreschi
Riccardo (Arcieri Città di Pescia) 332; 33 Cavani Luca (Arc.e Bal. Formigine) 332; 34 Beltrame
Lisetto (Arcieri dell’Ortica) 332; 35 Guarnera Aldo (Arco Club Catania) 323; 36 Bresciani Alessio
(Arcier Stadium Besozzo) 322.

SENIORES FEMMINILE
1 Solato Giorgia (Arcieri Orione) 343 
2 Chiti Sarah (Brixen Amateursportverein) 340 
3 Pernazza Cristina (Arcieri Augusta Perusia) 328 
4 Peracino Francesca (Arcieri delle Alpi) 328; 5 Galletti Paola (Arcieri Simba) 327; 6 Gaudioso Silvia
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(Polisportiva Zola) 327; 7 Telani Roberta (Arcieri Orione) 326; 8 Ribecai Silvia (Arcieri Lucca) 325;
9 Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) 324; 10 Stucchi Amalia (Arcieri di Malpaga
B.Colleoni) 323; 11 Rossi Elena (Arceri Altopiano Piné) 318; 12 Schintu Sabrina (Arco Club Tarkna
1989) 313; 13 Fiori Carla (Arcieri Romani Fonte Meravigliosa) 300; 14 Sideri Roberta (Arcieri Uras)
300; 15 Scarzella Fiammetta (Arcieri Iuvenilia) 298; 16 Santangelo Giuseppina (Archery Team
Barletta) 290.

JUNIORES MASCHILE
1 Ielitro Walter (Toxon Club) 345 
2 Raffolini Daniele (Arcieri Uras) 330 
3 Mucci Francesco (Arcieri del Valdarno) 329 
4 Nava Fabio (Arcieri della Martesana) 325; 5 Greco Pietro (ARC.A.) 324; 6 Uggeri Matteo 01
(Arcieri Torres Sassari) 324; 7 Dominici Stefano (Arcieri Iuvenilia) 317.

JUNIORES FEMMINILE
1 Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 321 
2 Coccollone Eleonora (Arcieri della Quercia) 276 
3 Pusceddu Katia (Arcieri Villacidro) 246 

ALLIEVI
1 Fanti Luca (Sentiero Selvaggio) 352 
2 Baselli Loris (Gruppo Arcieri Maniago) 347 
3 Benetti Andrea (Arcieri Padovani) 347 
4 Ibba Fabio (Arcieri) Uras 320 

ALLIEVE
1 Mantero Irene (AGA) 318 
2 Monticone Giulia (ARC.A.) 275 

RAGAZZI
1 Palandri Jacopo (Arcieri Livornesi) 312
2 Parroni Tommaso (Arcieri Città di Terni) 303 
3 Ricchetti Emilio (Arcieri del Molise) 298 
4 Voghera Patrick (Arcieri Pino e Chierese) 296. 

RAGAZZE
1 Trudu Federica (Arcieri Villacidro) 187 

VETERANI MASCHILE
1 Canestrini Moreno (A.S.D. Quarry) 348 
2 Beccari Franco (Kappa Kosmos Rovereto) 345 
3 Travierso Michele (Aquarium Team) 345 
4 Origgi Roberto (Arcieri Monica) 344; 5 Bison Giovanni (Arcieri dell`Airone) 343; 6 Ravazzani
Luciano (Arcieri Castiglione Olona) 343; 7 Largher Aldo (Arcieri Altopiano Piné) 342; 8 Vassalli
Armando (Arcieri della Martesana) 342; 9 Maldotti Werther (Polisportiva Zola) 341; 10 Vidale
Guglielmo (Arco Club Tolmezzo) 340; 11 Verrazzani Patrizio (Arcieri della Chimera) 339; 12 Fini
Stefano (Arcieri Felsinei) 339; 13 Del Nista Paolo (Arcieri Livornesi) 337; 14 Fonda Diego (Arco
Club Monfalcone) 337; 15 Salimbeni Ezio (Arcieri delle Alpi) 337; 16 Mulliri Dario (Arcieri
Pusteresi) 336; 17 Rossi Antonio (Arcieri Castiglione Olona) 336; 18 Biagi Alessandro (Arcieri del
Valdarno) 335; 19 Giaretta Roberto (Arcieri Bassano) 330; 20 Spinnato Calcedonio (Arcieri della
Signoria) 323. 

VETERANI FEMMINILE
1 Fontana Iosè (Kappa Kosmos Rovereto) 324 
2 Garzoni Maria Matilde (Arcieri Villa Serra) 323 
3 Ceccarelli Marina (DLF Roma) 305 
4 Bonato Veneranda (Arcieri delle Alpi) 302; 5 Crocioni Tiziana (Arcieri Tifernum) 300.



settembre - ottobre 2007 arcieri 49

r i s u l t a t i

TITOLI ASSOLUTI
ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Piné) 334 53 54
2 Lunelli Francesco (CUS Roma) 339 55 52
3 Moccia Tommaso (Arcieri del Vecchio Castello) 316 46 58
4 Palmioli Giuliano (Arcieri del Medio Chienti) 330 52 54

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Piné) 310 52 51
2 Gheza Barbara (Toxon Club) 307 50 50
3 Botto Anna (Arcieri delle Alpi) 293 45 50
4 Matteucci Silvia (Arcieri di Rotaio) 293 43 47

ARCO NUDO INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Seimandi Giuseppe (Arcieri delle Alpi) 341 55 52
2 Orlandi Mario (Arcieri di Palagio Fiorentino) 310 55 50
3 Bellotti Daniele (Arcieri Fivizzano) 314 46 49
4 Cabrelle Franco (Arcieri del Brenta) 306 48 44

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Gambetti Debora (Arcieri Bondeno) 249 38 46
2 Pennacchi Luciana (Arcieri Città di Pescia) 302 41 41
3 Strobbe Eleonora (Arcieri Altopiano Piné) 281 40 36
4 Rizzo Amalia (Apple Club Arcieri San Gregorio) 246 33 35

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Pompeo Antonio (Compagnia d’Archi) 352 58 58
2 Carminio Antonio (Arcieri Torres Sassari) 346 58 57
3 Cristalli Davide (Arcieri del Giglio) 348 51 58
4 Lunelli Domenico (Arcieri Altopiano Piné) 347 57 57

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Solato Giorgia (Arcieri Orione) 343 57 57
2 Ribecai Silvia (Arcieri Lucca) 325 55 53
3 Chiti Sarah (Brixen Amateursportverein) 340 56 55
4 Peracino Francesca (Arcieri delle Alpi) 328 54 55

ASSOLUTI A SQUADRE

MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Altopiano Piné (Bertolini, Lunelli, Franceschini) 986 57 58
2 Arcieri delle Alpi (Amendolia, Salimbeni, Seimandi) 983 49 52
3 Arcieri del Medio Chienti (Palmioli, Peruzzini, Bianchini) 958 51 53
4 Arcieri Torres Sassari (Cossu, Carminio, Paolini) 962 45 50

FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Arcieri Orione (Doretto, Solato, Bonini) 836 46 40
2 Arcieri Altopiano Piné (Tomasi, Rossi, Strobbe) 909 52 39
3 Arcieri Lucca (Dettori, Ribecai, Menichetti) 811 50 45
4 Arcieri delle Alpi (Botto, Peracino, Comino) 847 38 44










